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1 Presentazione della Società  

wƛǊƛ ŝ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ ǎǾƛȊȊŜǊƻΣ ƭŜŀŘŜǊ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƎƭƛ ŀŎŎŜǎǎƻǊƛ ǇŜǊ ƭΩŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻΣ ƭŀ ǇŜƭƭŜǘǘŜǊƛŀ Ŝ ƭŀ ŎŀƭȊŀǘǳǊŀ 

Řƛ ŀƭǘŀ ƎŀƳƳŀΦ bƻǘƻ ƛƴ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ǇŜǊ ƭΩŜŎŎŜƭƭŜƴǘŜ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŀ Řƛ ǳƴŀ ǾŀǎǘƛǎǎƛƳŀ 

gamma di articoli personalizzati e di lusso, Riri vanta un grande numero di brevetti depositati ed una 

costante attività di ricerca & sviluppo, su cui si fonda una offerta creativa e originale che, con più di 150 

clienti nella fascia lusso e premium, pone il Gruppo in una posizione di leadership e di assoluto riferimento 

per tutto il mondo della moda. 

Fondato nel 1923 dallo svizzero Martin Winterhalter, con il deposito di un brevetto europeo per una 

cerniera fatta a mano, Riri è oggi un gruppo da oltre 700 dipendenti e un fatturato da 100 milioni di euro, di 

Ŏǳƛ ƛƭ ст҈ ƎŜƴŜǊŀǘƻ ŘŀƭƭΩŜȄǇƻǊǘ ǾŜǊǎƻ CǊŀƴŎƛŀΣ ¦{! Ŝ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻΦ 

Il Gruppo Riri produce articoli con tre marchi storici (Riri, Cobrax e Meras), diffusi in ogni angolo del 

pianeta, che ne fanno un unico grande produttore, nato dalla fusione di tre società leader nel settore delle 

cerniere e dei bottoni jeans ed automatici.  

La produzione del Gruppo si articola in quattro stabilimenti produttivi: quello di Mendrisio, in Svizzera (350 

dipendenti), e quelli di Tirano (140), Padova όмулύ Ŝ tŀƭŀȊȊƻƭƻ ǎǳƭƭΩhƎƭƛƻ όпоύΦ Oltre a ciò, la rete vendita del 

Gruppo si estende in tutta Europa, Stati Uniti, Asia e Nuova Zelanda, con proprie sedi commerciali a Parigi, 

a New York e Los Angeles e ad Hong Kong e Shanghai. 

2 Obiettivi del documento 

Il 5ŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ у ƎƛǳƎƴƻ нллмΣ ƴΦ номΣ ά5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ 

ƎƛǳǊƛŘƛŎƘŜΣ ŘŜƭƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ ŀƴŎƘŜ ǇǊƛǾŜ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛǘŁ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀΣ ŀ ƴƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мм ŘŜƭƭŀ 

ƭŜƎƎŜ нф ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлллΣ ƴΦ оллέ όŘƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƴŎƘŜ ά5ŜŎǊŜǘƻ номέύ Ƙŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ 

la responsabilità amministrativa degli enti per alcune tipologie di reato, qualora questi siano stati commessi 

da: 

Á soggetti in posizione apicale (ovvero, aventi funzioni di rappresentanza, di amministrazione e di 

ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜύ 

Á ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƛ ŀƭƭΩŀƭǘǊǳƛ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ƻ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀΣ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƻ ŀ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŘŜƎƭƛ Ŝƴǘƛ ǎǘŜǎǎƛΦ 

Lƭ 5Φ[ƎǎΦ номκлм ƛƴŘƛǾƛŘǳŀΣ ŎƻƳŜ ŜǎƛƳŜƴǘŜ Řŀƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΣ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ 

Società di dimostrare di aver adottato ed efficacemente attuato un Modello di Organizzazione, Gestione e 

Controllo idoneo a prevenire la commissione dei reati contemplati dal Decreto medesimo.  

Qualora venga perpetrato un reato contemplato dal D.Lgs. 231/01 e la Società non possa dimostrare di aver 

adottato ed efficacemente attuato il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo (di seguito MOG 231), 

si espone al rischio di essere destinataria di sanzioni di natura pecuniaria e interdittiva. 

 
In relazione al contesto normativo precedentemente descritto, RIRI SA ha provveduto a: 
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Á adottare ed attuare un proprio modello di organizzazione, gestione e controllo ex D.Lgs. 231/01; 

Á ƛǎǘƛǘǳƛǊŜ ǳƴ hǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŜȄ 5Φ[ƎǎΦ номκлмΣ ŘŜǇǳǘŀǘƻ ŀ ǾƛƎƛƭŀǊŜ ǎǳƭƭΩƻǎǎŜǊvanza, 

funzionamento ed aggiornamento del modello implementato. 

Lƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ƛƭƭǳǎǘǊŀ ƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘŜƭ ahD ном ŀŘƻǘǘŀǘƻ Řŀƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ Ŝ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ 

metodologico seguito per la creazione dei componenti stessi. 

3 Descrizione del documento 

Il documento descrittivo del MOG 231 di RIRI SA  si compone di: 

Á Parte Generale, che descrive il sistema di governo societario, il processo di definizione ed i principi di 

funzionamento del MOG e i meccanismi di concreta attuazione dello stesso. 

Á Parte Speciale, una per ciascuna famiglia di reato, che riporta: 

o la descrizione delle rispettive fattispecie di reato; 

o le specifiche attività aziendali che risultano essere sensibili; 

o i principi comportamentali da rispettare; 

o i protocolli di controllo implementati a presidio delle attività sensibili; 

o i flussi informativi sistematici predisposti. 

Á Allegati di approfondimento delle fattispecie di reato maggiormente rilevanti. 
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PARTE GENERALE 

1 Il Decreto legislativo 231/2001 

1.1 Oggetto del decreto  

In data 8 giugno 2001 è stato emanato - in esecuzione della delega di cui all'art. 11 della Legge 29 

settembre 2000 n. 300 - il Decreto Legislativo n. 231, entrato in vigore il 4 luglio successivo, al fine di 

adeguare la normativa interna in materia di responsabilità delle persone giuridiche ad alcune Convenzioni 

internazionali a cui l'Italia aveva già da tempo aderito, quali la Convenzione di Bruxelles del 26 luglio 1995 

sulla tutela degli interessi finanziari delle Comunità Europee, la Convenzione - anch'essa firmata a Bruxelles 

il 26 maggio 1997 - sulla lotta alla corruzione nella quale sono coinvolti funzionari della Comunità Europea o 

degli Stati membri e la Convenzione OCSE del 17 dicembre 1997 sulla lotta alla corruzione di pubblici 

ufficiali stranieri nelle operazioni economiche e internazionali. 

Con tale Decreto, dal titolo "Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle 

società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica", è stato introdotto nell'ordinamento 

italiano un regime di responsabilità amministrativa, riferibile sostanzialmente alla responsabilità penale, a 

carico degli enti (da intendersi come società, consorzi, etc.) per alcuni reati commessi, nell'interesse o a 

vantaggio degli stessi:  

Á da persone fisiche che rivestano funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione degli 

enti stessi o di una loro unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale nonché da 

persone fisiche che esercitino, anche di fatto, la gestione e il controllo degli enti medesimi (ad 

esempio, amministratori e direttori generali); 

Á da persone fisiche sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti sopra indicati (ad 

esempio, dipendenti non dirigenti). 

Tale responsabilità si aggiunge a quella della persona fisica che ha realizzato materialmente il fatto. 

L'ampliamento della responsabilità mira a coinvolgere nella sanzione di taluni illeciti penali gli enti che 

abbiano tratto vantaggio dalla commissione del reato. Per tutti gli illeciti commessi è sempre prevista 

ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎŀƴȊƛƻƴŜ ǇŜŎǳƴƛŀǊƛŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ǇŜǊ ƛ Ŏŀǎƛ ǇƛǴ ƎǊŀǾƛ ǎƻƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŀƴŎƘŜ ƳƛǎǳǊŜ ƛƴǘŜǊŘƛǘǘƛǾŜ 

quali la sospensione o revoca di licenze e concessioni, il divieto di contrarre con la Pubblica 

Amministrazione, l'interdizione dall'esercizio dell'attività, l'esclusione o la revoca di finanziamenti e 

contributi, il divieto di pubblicizzare beni e servizi. 
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1.2 La Responsabilità degli Enti in Svizzera e in Italia: due discipline a confronto 

RIRI SA ha sede principale in territorio svizzero tuttavia svolge ampia parte della sua attività sul territorio 

ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭƭŜ ǎŜŘƛ Řƛ tŀŘƻǾŀ Ŝ ¢ƛǊŀƴƻ όŎŘΦ ά{ǘŀōƛƭŜ hǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜέύΦ  

Per tale ragione si ritiene opportuno approfondire due questioni inerenti:  

¶ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǇǊŜvista dal D.Lgs. 231/01 alle persone giuridiche, con sede principale 

ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ ƛƭ Ŏǳƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŎƻƳƳŜǘǘŀ ǳƴ ǊŜŀǘƻ ǇǊŜǎǳǇǇƻǎǘƻ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻΤ 

¶ il valore rappresentato dal compliance program Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex 

5Φ[ƎǎΦ номκлм ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǎǾƛȊȊŜǊƻ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ 

giuridiche derivante da reato. 

Quanto alla prima questione, la responsabilità prevista dal D.Lgs. 231/01 si configura anche in relazione a 

reati commessi all'estero, purché per gli stessi non proceda lo Stato del luogo in cui è stato commesso il 

reato. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ пΣ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ номκлм ŎƻƴǘŜƳǇƭŀ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΣ ŎƘŜ ŀōōƛŀ ƴŜƭ 

territorio dello Stato la sede principale, per i reatƛ ŎƻƳƳŜǎǎƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΥ άbŜƛ Ŏŀǎƛ Ŝ ŀƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ 

dagli articoli 7, 8, 9 e 10 del codice penale, gli enti aventi nel territorio dello Stato la sede principale 

ǊƛǎǇƻƴŘƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ǊŜŀǘƛ ŎƻƳƳŜǎǎƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ ǇǳǊŎƘŞ ƴŜƛ ƭƻǊƻ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ƴon proceda lo Stato 

ŘŜƭ ƭǳƻƎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎƻƳƳŜǎǎƻ ƛƭ ŦŀǘǘƻΦέ   

!ǇŜǊǘƻ Ŝ Řƛōŀǘǘǳǘƻ ŝ ƭΩƛƴǘŜǊǊƻƎŀǘƛǾƻ ǎǳƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǎǇŜŎǳƭŀǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŎƻƴǘŜƳǇƭŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ пΣ Ŏƛƻŝ 

ƭΩŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŘŜƭ нллм ŀƎƭƛ ŜƴǘƛΣ Ŏƻƴ ǎŜŘŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ, il cui personale commetta un 

reato presupposto nel territorio italiano.  

bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƛƴ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻΣ ŜǎƛǎǘŜΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ǳƴŀ ǘŜǎƛ ŎƘŜ Ŧŀ ƭŜǾŀ ǎǳƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ŝ ƛƭ 

άƭƻŎǳǎ ŎƻƳƳƛǎǎƛ ŘŜƭƛŎǘƛέ del reato presupposto (vale a dire il luogo di commissione del reato) a radicare la 

competenza del giudice italiano. Dal reato compiuto dalla persona fisica nello Stato italiano, la legge 

consentirebbe di risalire, tramite il ŎǊƛǘŜǊƛƻ Řƛ ƛƳǇǳǘŀȊƛƻƴŜ ƻƎƎŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƻ ŘŜƭ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ 

ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ, ŀƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀ Řƛ ŘƛǊƛǘǘƻ ǎǘǊŀƴƛŜǊƻ ǇŜǊ ƭΩƛƭƭŜŎƛǘƻ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ Řŀƭ ǊŜŀǘƻΦ  

La giurisprudenza di merito ha più volte statuito che le persone fisiche e le persone giuridiche straniere 

hanno il dovere di osservare e rispettare la legge italiana nel momento in cui operano nel nostro Paese, 

ǉǳƛƴŘƛ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ номκлмΣ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ƻ ƳŜƴƻ ƴŜƭ ǇŀŜǎŜ Řƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ Řƛ 

norme che regolino in modo analogo la medesima materia.  

Accogliendo la tesi appena descritta, ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƭƭŜŎƛǘŀ Ǉƻǎǘŀ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ Řŀƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ Řƛ wLwL ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 

italiano, ad interesse o vantaggio della Società, potrebbe radicare la competenza del giudice italiano e, 

conseguentemente, dare luogo ad una risalita della responsabilità in capo alla Società medesima. Dunque, 

ŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǘǳǘŜƭŀ Řƛ wLwL {!Σ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ Ƙŀ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ŜŘ ŜŦŦƛŎŀŎŜƳŜƴǘŜ ŀǘǘǳŀǘƻ ǳƴ aƻŘŜƭƭƻ Řƛ 

Organizzazione, Gestione e Controllo volto non soltanto a prevenire la commissione di reati, ma anche a 

ŘƛƳƻǎǘǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴa corretta gestione aziendale, caratterizzata da un adeguato bilanciamento dei 

poteri e delle responsabilità. Da ciò discenderebbe una maggiore protezione dei soggetti apicali che,  

ǾŀƭƻǊƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻΣ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ŘƛƳƻǎǘǊŀǊŜ Řƛ ŀǾŜǊ Ŧŀǘǘƻ ǘutto quanto in loro potere per 

limitare il diffondersi e il verificarsi di determinati comportamenti o eventi (anche e, soprattutto, illeciti), 

ŘƛŦŦƻƴŘŜƴŘƻ ǘǊŀ ƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜΦ ¢ŀƭŜ 
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conǘǊƛōǳǘƻ ŎƻƴŎǊŜǘƻ ǎƛ ǊƛŦƭŜǘǘŜΣ ƛƴ ǳƭǘƛƳŀ ŀƴŀƭƛǎƛΣ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΣ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ brand 

reputation e, quindi, sulla sua percezione da parte degli stakeholder.   

 

Quanto alla seconda questione, dalla disamina della disciplina della responsabilità delle persone giuridiche 

ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǎǾƛȊȊŜǊƻΣ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŜǾƛƴŎŜǊŜ ƛ ǾŀƴǘŀƎƎƛ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀƭƭŀ ǎŎŜƭǘŀ Řƛ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ǳƴ 

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo. 

[ΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǎǾƛȊȊŜǊƻ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ǇŜƴŀƭŜ delle imprese nel Codice Penale, in particolare 

ƴŜƭƭΩŀǊǘΦ млн /t{Σ ŎƘŜ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ м ƎŜƴƴŀƛƻ нлмт Ƙŀ ǎƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ƛ ǇǊŜŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ŀǊǘƛŎƻƭƛ млл quater e 100 

quinquies in vigore dal 1 ottobre 2003.  

[ΩŀǊǘΦ млн /t{ ǇǊŜǾŜŘŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŘǳŜ ǘƛǇƛ Řƛ ǊŜǎǇƻƴǎabilità penale degli enti: 

a) al comma 1 è disciplinata la Responsabilità sussidiaria; 

b) al comma 2 è disciplinata la Responsabilità autonoma o originaria. 

[Ŝ ŘǳŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ǎƻƴƻ ŎƻǎǘǊǳƛǘŜ ǎǳ ŘǳŜ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŜ Řƛ ŎƻƭǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŘΩƛƳǇǊŜsa, 

ŜƴǘǊŀƳōŜ ǎƻǘǘƻ ƭŀ ǎǇŜŎƛŜ ŘŜƭƭŀ άcarente o colpevole organizzazioneέΣ Ƴŀ ŘƛǾŜǊǎŜ ƛƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀ 

ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ  

I destinatari della disciplina sono:  

a) persone giuridiche di diritto privato; 

b) persone giuridiche di diritto pubblico; 

c) le società; 

d) le imprese individuali.  

Presupposto ŎƻƳǳƴŜ ŀŘ ŜƴǘǊŀƳōƛ ƛ ǘƛǇƛ Řƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŝ ŎƘŜ ƛƭ ǊŜŀǘƻ ǎƛŀ ŀǾǾŜƴǳǘƻ άƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ ŎƻƴŦƻǊƳƛ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜέΦ  

[ŀ ŎƻƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ƛƴŘǳŎŜ ŀ ǊƛǘŜƴŜǊŜ ŎƘŜ ƭΩŀǳǘƻǊŜ ŘŜōōŀ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴŀ ǇŜǊǎƻƴŀ 

ŎƻƛƴǾƻƭǘŀ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΦ [ŀ ƭŜƎƎŜ ǎǾƛȊȊŜǊŀ ƴƻƴ ǇǊŜǾŜŘŜ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ǘŀƭ ǎŜƴǎƻΣ ǇŜǊ Ŏǳƛ ŝ 

ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǊƛǘŜƴŜǊŜ ŎƘŜ ǇƻǘǊŁ ǘǊŀǘǘŀǊǎƛ Řƛ ǳƴ ƻǊƎŀƴƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΣ Řƛ ǳƴ ƳŜƳōǊƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƻΣ Řƛ ǳƴ socio, di un 

rappresentante, di un impiegato anche non titolare di funzioni dirigenziali.  

Differentemente da quanto previsto in Italia, la legge svizzera non richiede che il reato sia commesso nel 

suo interesse o vantaggio. Tuttavia, dato il presupposto per cui il reato deve essere commesso 

άƴŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀέ ƻ ƳŜƎƭƛƻ άƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ ŎƻƴŦƻǊƳƛ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜέΣ ǇŀǊŜ 

ŎƻƴŘƛǾƛǎƛōƛƭŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ŎƘŜ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ Řŀƭ ǉǳŀƭŜ ŘŜǊƛǾƛ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŘŜōōŀ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŜǎǎŜǊŜ 

espressione di un rischio tipico di impresa.  

 

1.2.1 Responsabilità sussidiaria 

Lƭ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ млн /t{ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜΥ ά{Ŝ ƛƴ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀΣ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ ŎƻƴŦƻǊƳƛ 

allo scopo imprenditoriale, è commesso un crimine o un delitto che, per carente organizzazione interna, non 

ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŀǎŎǊƛǘǘƻ ŀ ǳƴŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŦƛǎƛŎŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀΣ ƛƭ ŎǊƛƳƛƴŜ ƻ ŘŜƭƛǘǘƻ ŝ ŀǎŎǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀέ.  

Dalla lettera della norma si rileva che: 
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¶ non è prevista alcuna selezione dei reati presupposto ǇŜǊ ƭΩŀǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ responsabilità penale 

ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΣ ƴŞ ŀƭŎǳƴŀ ǇǊŜŎƛǎŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ǎƻƎƎŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ ǊŜŀǘƻΦ /ƛƼ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ŎƘŜΥ ƻƎƴƛ 

crimine o delitto, doloso o colposo, previsto dal codice penale o da altre leggi federali, può far 

ǎƻǊƎŜǊŜ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩimpresa.  

¶ La società potrà essere punita solo in presenza di due specifiche condizioni:  

o ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƳŀƴŎŀǘŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ ŘŜƭ ŘŜƭƛǘǘƻ ƻ ŎǊƛƳƛƴŜΤ 

o ǎƻƭƻ ǉǳŀƭƻǊŀ ǘŀƭŜ ƳŀƴŎŀǘŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ǎƛŀ Ŏŀǳǎŀǘŀ Řŀ ǳƴ ŘƛŦŜǘǘƻ ŘΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΦ  

! ǘŀƭ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎƛ ǎƛŀ Řƻǘŀǘŀ Řƛ un sistema strutturato ed organico di 

principi, norme interne, procedure operative e attività di controllo così da definire in modo puntuale la 

ripartizione di doveri e poteri, è in primo luogo in grado di prevenire comportamenti idonei a configurare 

fattispecie di reato e, nel caso remoto in cui si configurasse la commissione di un illecito, di individuare il 

soggetto persona fisica colpevole del fatto illecito. 

1.2.2 Responsabilità autonoma o originaria 

Lƭ ŎƻƳƳŀ н ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ млн /t{ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜΥ άse si tratta di un reato previsto dagli articoli 260 ter, 260 

ǉǳƛƴǉǳƛŜǎΣ олр ōƛǎΣ онн ǘŜǊΣ онн ǉǳƛƴǉǳƛŜǎ ƻ онн ǎŜǇǘƛŜǎ ŎŀǇƻǾŜǊǎƻ м ƻǇǇǳǊŜ Řƛ ǳƴ ǊŜŀǘƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ п 

capoverso 1 lett. a) della leƎƎŜ ŦŜŘŜǊŀƭŜ ŘŜƭ мф ŘƛŎŜƳōǊŜ мфус ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀ ǎƭŜŀƭŜΣ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŝ 

punita a prescindere dalla punibilità delle persone fisiche qualora le si possa rimproverare di non aver preso 

tutte le misure organizzative ragionevoli e indispensabili per impediǊŜ ǳƴ ǎƛƳƛƭŜ ǊŜŀǘƻέΦ  

Dal comma 2 si rileva che: 

¶ in tale ipotesi, a fronte di reati presupposto il cui elenco è da considerarsi tassativo, è prevista una 

ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŀǳǘƻƴƻƳŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΣ ŎƘŜ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŁ ŘŜƭ ǊŜŀǘƻ indipendentemente dalla punibilità 

della persona fisica autrice dello stesso, secondo uno schema di responsabilità diretta 

ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΦ 

Il catalogo dei reati presupposto comprende:  

o organizzazione criminale; 

o finanziamento del terrorismo; 

o riciclaggio di denaro; 

o corruzione di pubblici ufficiali stranieri; 

o corruzione attiva e passiva. 

Si tratta delle fattispecie più tipiche e frequenti della criminalità di impresa e ricomprese nel 

catalogo dei reati presupposto previsti dalla normativa italiana (D.Lgs. 231/01). 

¶ La ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŘŜǊƛǾŀ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ Řŀƭ ǊƛƳǇǊƻǾŜǊƻ ǇŜǊ ƴƻƴ ŀǾŜǊ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ 

ƳƛǎǳǊŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŜ άragionevoliέ Ŝ άindispensabiliέ ǇŜǊ ƛƳǇŜŘƛǊŜ ǳƴ ǊŜŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜŎƛŜ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ 

verificatosi.  

[ΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀǎǎǳƳŜΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƎŀǊante della prevenzione dei reati (non solo 

ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƭǇŜǾƻƭŜύΥ ŎƛƼ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ŎƘŜ ǎŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Ƙŀ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǘƻ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ 

ƳƛǎǳǊŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŜ άǊŀƎƛƻƴŜǾƻƭƛ Ŝ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭƛέ ǇŜǊ ƛƳǇŜŘƛǊŜ ƛ ǊŜŀǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƴŜƭ ŎŀǘŀƭƻƎƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ 

102 comma 2, non le si potrà muovere alcun rimprovero derivante dalla fattispecie illecita 

verificatasi.  
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I criteri per la definizione delle misure organizzative non sono determinati. Esse sono valutate in 

ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎƻƴŎǊŜǘŀ ǊŜŀƭǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΣ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴe delle sue dimensioni Ŝ ŘŜƭƭΩattività  

svolta in relazione ai rischi specifici connessi a tale attività: sotto questo punto di vista dunque, il 

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/01 rappresenta il risultato 

ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ƳŜǘƻdologica dei criteri di identificazione dei rischi e di individuazione dei 

ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁΦ  

Il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo adottato da RIRI SA costituisce, ad avviso 

deƭƭΩ!ȊƛŜƴŘŀΣ ǳƴŀ ƳƛǎǳǊŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ Řƻǘŀǘŀ ŘŜƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ŘŜƭƭŀ ragionevolezza e indispensabilità 

previsti dalla normativa svizzera.  

[ΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ ǇǳƼ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜΣ ǎŜ ŜŦŦƛŎŀŎŜƳŜƴǘŜ ŀǘǘǳŀǘƻΣ ǳƴŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ 

trasparente e corretta, volta a dare concretezza ai principi di prevenzione della corruzione e agli 

altri reati indicati nel Decreto. Il Modello, da una parte, intende indurre i soggetti apicali e i soggetti 

ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ǘǳǘǘƛ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜΣ ŀ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ǘƛǘƻƭƻΣ ƻǇŜǊŀƴƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ o a vantaggio della 

Società, quale che sia il rapporto, anche temporaneo, che li lega alla stessa, ad acquisire la 

ǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ŀ ǇŜǊŎŜǇƛǊŜ ƭŀ ǎǳǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ Řƛ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǊŜŀǘƛ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ 

ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁΦ 5ŀƭƭΩŀƭǘǊŀΣ Ŏƻǎǘituisce un sistema interno di controlli e misure indispensabili al 

fine di prevenire la commissione dei reati, e che comportano una serie di vantaggi significativi per 

la Società, tra i quali: definizione chiara di ruoli e responsabilità, prevenzione delle pratiche 

ŎƻǊǊǳǘǘƛǾŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΣ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ ŘƛǊŜǘǘƛ Ŝ ƛƴŘƛǊŜǘǘƛ ƭŜƎŀƭƛ 

alla commissione di reati, ulteriore mitigazione del rischio di infortuni sul lavoro, malattie 

professionali, incidenti ambientali (quindi garanzia di rispetto di normative correlate, quali quelle 

ǎǳƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƴŜƛ ƭǳƻƎƘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜύΣ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ 

comunicazioni sociali, sviluppo di un rigoroso processo di selezione dei fornitori. 

Il Modello costituisce inoltre una garanzia di affidabilità nelle relazioni con i partner commerciali e  

ǳƴƻ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǊŀǘƛƴƎ Řƛ ƭŜƎŀƭƛǘŁ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ 

ŘŀƭƭΩ!D/a ŎƘŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜ ƭŀ ǾƛǊǘǳƻǎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŎƘŜ ƻǇŜǊŀƴƻ ǎŜŎondo principi di legalità, 

trasparenza e responsabilità sociale.  

 

1.3 Fattispecie di reato  

Le fattispecie di reato contemplate dal D.Lgs. 231/01 che configurano la responsabilità amministrativa degli 

enti sono attualmente: 

Á Reati commessi nei rapporti con la Pubblica Amministrazione (artt. 24 e 25, D.Lgs. 231/01); 

Á Delitti informatici e trattamento illecito di dati (art. 24 bis, D.Lgs. 231/01); 

Á Delitti di criminalità organizzata (art. 24 ter, D.Lgs. 231/01); 

Á Reati di falso nummario (art. 25 bis, D.Lgs. 231/01); 

Á 5Ŝƭƛǘǘƛ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŜŘ ƛƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ όŀǊǘΦ нр ōƛǎ мΣ 5Φ[ƎǎΦ номκлмύΤ 

Á Reati Societari (art. 25 ter, D.Lgs. 231/01); 
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Á wŜŀǘƛ Ŏƻƴ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ ǘŜǊǊƻǊƛǎƳƻ ƻ Řƛ ŜǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎƻ όŀǊǘΦ нр ǉǳŀǘŜǊΣ 5Φ[ƎǎΦ номκлмύΤ 

Á Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 25 quater 1, D.Lgs. 231/01); 

Á Delitti contro la personalità individuale (art. 25 quinquies, D.Lgs. 231/01); 

Á Reati di abuso di mercato (art. 25 sexies, D.Lgs. 231/01); 

Á Reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi e gravissime commessi con violazione delle norme 

ǎǳƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩƛƎƛŜƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǎǳƭ ƭǳƻƎƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ όŀǊǘΦ нр ǎŜǇǘƛŜǎΣ 5Φ[ƎǎΦ номκлмύΤ 

Á Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 25 octies, 

D.Lgs. 231/01); 

Á Reati transnazionali (Legge 16 marzo 2006, n. 146, artt. 3 e 10); 

Á 5Ŝƭƛǘǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘΩŀǳǘƻǊŜ όŀǊǘΦ нр ƴƻǾƛŜǎΣ 5Φ[ƎǎΦ номκлмύΤ 

Á LƴŘǳȊƛƻƴŜ ŀ ƴƻƴ ǊŜƴŘŜǊŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛ ƻ ŀ ǊŜƴŘŜǊŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛ ƳŜƴŘŀŎƛ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ όŀǊǘΦ 

25 decies, D.Lgs. 231/01); 

Á Reati ambientali (art. 25 undecies, D.Lgs. 231/01); 

Á Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (art. 25 duodecies, D.Lgs. 231/01); 

Á Razzismo e Xenofobia (art. 25 terdecies, D.Lgs. 231/01) 

Á Frode in ŎƻƳǇŜǘƛȊƛƻƴƛ ǎǇƻǊǘƛǾŜΣ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŀōǳǎƛǾƻ Řƛ ƎƛƻŎƻ ƻ Řƛ ǎŎƻƳƳŜǎǎŀ Ŝ ƎƛƻŎƘƛ ŘΩŀȊȊŀǊŘƻ 

esercitati a mezzo di apparecchi vietati (art. 25 quattuordecies, D. Lgs. 231/01). 

1.4 Sanzioni 

Le sanzioni previste a carico degli enti a seguito della commissione o tentata commissione dei reati sopra 

menzionati sono: 

Á Řƛ ƴŀǘǳǊŀ ǇŜŎǳƴƛŀǊƛŀ ŀǇǇƭƛŎŀǘŀ ǇŜǊ ǉǳƻǘŜ όƛƭ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ ŝ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ǘǊŀ ϵ нру Ŝ ϵ мΦрпфύ Ŝ ƭŀ 

ǎŀƴȊƛƻƴŜ ƳƛƴƛƳŀ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭŜ Ǿŀ Řŀ ǳƴ ƳƛƴƛƳƻ Řƛ ϵ нрΦулл Ŧƛƴƻ ŀŘ ǳƴ ƳŀǎǎƛƳƻ Řƛ ϵ мΦрпфΦллл όƻǎǎƛŀ Řŀ 

un minimo di cento quote ad un massimo di mille quote); 

Á di natura interdittiva (applicabili anche in via cautelare al ricorrere di determinate condizioni): 

o ƛƴǘŜǊŘƛȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΤ 

o sospensione o revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla commissione 

ŘŜƭƭΩƛƭƭŜŎƛǘƻΤ 

o divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione; 
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o esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi ed eventuale revoca di quelli 

concessi; 

o divieto di pubblicizzare beni o servizi. 

Á confisca del profitto o del prezzo del reato; 

Á pubblicazione della sentenza di condanna. 

1.5 Esimente dalla responsabilità amministrativa 

Lƭ 5Φ[ƎǎΦ номκлм ǇǊŜǾŜŘŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ŜǎƻƴŜǊƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ 

l'articolo 6 del D.Lgs. 231/01 stabilisce che, in caso di un reato commesso da un soggetto apicale, l'ente non 

risponde qualora sia in grado di dimostrare che: 

Á ƭΩƻǊƎŀƴƻ ŘƛǊƛƎŜƴǘŜ ŘŜƭƭϥŜƴǘŜ Ƙŀ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ŜŘ ŜŦŦƛŎŀŎŜƳŜƴǘŜ ŀǘǘǳŀǘƻΣ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦŀǘǘƻΣ 

modelli di organizzazione e gestione idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosi; 

Á ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ǾƛƎƛƭŀǊŜ ǎǳƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻΣ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŝ ƭϥƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ƴƻƴŎƘŞ Řƛ assicurare 

che il loro aggiornamento sia stato affidato a un organismo dell'ente dotato di autonomi poteri di 

iniziativa e di controllo; 

Á le persone che hanno commesso il reato hanno agito eludendo fraudolentemente i suddetti modelli 

di organizzazione e gestione; 

Á non vi sia stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell'organismo prepostƻ όŘƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ сΣ 

comma primo, lett. b) del Decreto). 

5ƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀΣ ǎǳǎǎƛǎǘŜ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀƭƭΩŜƴǘŜ ǳƴŀ ǇǊŜǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘƻǾǳǘŀ ŀƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ 

ŀǇƛŎŀƭƛ ŜǎǇǊƛƳƻƴƻ Ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ǎǘŜǎǎƻΦ ¢ŀƭŜ ǇǊesunzione può 

ŜǎǎŜǊŜ ǎǳǇŜǊŀǘŀ ǎŜ ƭΩŜƴǘŜ ǊƛŜǎŎŜ ŀ ŘƛƳƻǎǘǊŀǊŜ ƭŀ ǎǳǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀǘǘǊƻ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǎƻǇǊŀ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜΦ Lƴ ǘŀƭ 

ŎŀǎƻΣ ǇǳǊ ǎǳǎǎƛǎǘŜƴŘƻ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŀǇƛŎŀƭŜΣ ƭΩŜƴǘŜ ƴƻƴ ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŀƛ 

sensi del D.Lgs. 231/01. 

Il D.Lgs. 231/01 attribuisce, per quanto concerne la responsabilità degli enti, un valore scriminante ai 

modelli di organizzazione, gestione e controllo nella misura in cui questi ultimi risultino idonei a prevenire i 

reati di cui al D.Lgs. 231/01 e, al cƻƴǘŜƳǇƻΣ ǾŜƴƎŀƴƻ ŀŘƻǘǘŀǘƛ ŜŘ ŜŦŦƛŎŀŎŜƳŜƴǘŜ ŀǘǘǳŀǘƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƻ 

dirigente. 

[ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ т ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ номκлм ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ǇŜǊ ƛ ǊŜŀǘƛ Řƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ 

ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƛΣ ǎŜ ƭŀ ƭƻǊƻ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊŜǎŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŘŀƭƭΩƛnosservanza degli obblighi di direzione e 

ǾƛƎƛƭŀƴȊŀΦ ¢ŀƭŜ ƛƴƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŝ ƛƴ ƻƎƴƛ Ŏŀǎƻ ŜǎŎƭǳǎŀ ǎŜ ƭΩŜƴǘŜΣ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜŀǘƻΣ Ƙŀ ŀŘƻǘǘŀǘƻ 

ed efficacemente attuato un modello di organizzazione, gestione e controllo idoneo a prevenire reati della 

specie di quello verificatosi. 
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1.6 Leggi in materia di Whistleblowing  

Il D.Lgs. 231/2001 contiene disposizioni volte alla tutela del dipendente o collaboratore che segnali illeciti 

ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǇǊƛǾŀǘƻΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ сΣ ŎƻƳƳŀ нōƛǎ1  stabilisce che il Modello di Organizzazione e di 

Gestione deve prevedere:  

Á ǳƴƻ ƻ ǇƛǴ Ŏŀƴŀƭƛ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŀƴƻ ŀƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊǘΦ рΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘŜǊŜ ŀύ Ŝ ōύ ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻΣ 

di presentare, a tutela dell'integrità dell'ente, segnalazioni circostanziate di condotte illecite, 

fondate su elementi di fatto precisi, o di violazioni del modello di organizzazione e gestione 

dell'ente, di cui siano venuti a conoscenza in ragione delle funzioni svolte; questi canali devono 

garantire la riservatezza dell'identità del segnalante nelle attività di gestione della segnalazione; 

Á almeno un canale alternativo di segnalazione idoneo a garantire, con modalità informatiche, la 

riservatezza dell'identità del segnalante; 

Á il divieto di atti di ritorsione o discriminatori, diretti o indiretti, nei confronti del segnalante per 

motivi collegati, direttamente o indirettamente, alla segnalazione;  

Á sanzioni nei confronti di chi viola le misure di tutela del segnalante, nonché di chi effettua con dolo 

o colpa grave segnalazioni che si rivelano infondate. 

[ŀ [ŜƎƎŜ мтфκнлмт ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ²ƘƛǎǘƭŜōƭƻǿƛƴƎΣ ŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ Řƛ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǊŜŀǘƛ ƻ 

irregolarità di cui sia venuto a conoscenza in ambito di rapporto di lavoro pubblico o privato, stabilisce 

ŀƭƭΩŀǊǘΦ оΣ ǊǳōǊƛŎŀǘƻ άLƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǎŜƎǊŜǘƻ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΣ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜΣ 

ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ Ŝ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜέΣ ŎƘŜΥ 

Á nelle ipotesi di segnalazione o denuncia effettuate nelle forme e nei limiti di cui all'articolo 54­bis 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 , e all'articolo 6 del decreto legislativo 8 giugno 2001, 

n. 231, come modificati dalla presente legge, il perseguimento dell'interesse all'integrità delle 

amministrazioni, pubbliche e private, nonché alla prevenzione e alla repressione delle 

malversazioni, costituisce giusta causa di rivelazione di notizie coperte dall'obbligo di segreto di cui 

agli articoli 326, 622 e 623 del codice penale e all'articolo 2105 del codice civile; 

Á la disposizione di cui al comma 1 non si applica nel caso in cui l'obbligo di segreto professionale 

gravi su chi sia venuto a conoscenza della notizia in ragione di un rapporto di consulenza 

professionale o di assistenza con l'ente, l'impresa o la persona fisica interessata; 

Á quando notizie e documenti che sono comunicati all'organo deputato a riceverli siano oggetto di 

segreto aziendale, professionale o d'ufficio, costituisce violazione del relativo obbligo di segreto la 

rivelazione con modalità eccedenti rispetto alle finalità dell'eliminazione dell'illecito e, in 

particolare, la rivelazione al di fuori del canale di comunicazione specificamente predisposto a tal 

fine.  

                                                           

1
 Articolo modificato dalla Legge 30 novembre 2017, n. 179 in materia di Whistleblowing, G.U.  n.291 del 14 dicembre 

2017, in vigore dal 29 dicembre 2017. 
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[ΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀǊŜ ƛƭ ŘŀǘƻǊŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ǎƻǎǇŜǘǘƛ ǊƛŜƴǘǊŀ ƎƛŁ ƴŜƭ ǇƛǴ ŀƳǇƛƻ 

dovere di diligenza ed obbligo di fedeltà del prestatore di lavoro e che, conseguentemente, il corretto 

ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ǇǳƼ ŘŀǊŜ ƭǳƻƎƻ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛΣ ŀŘ 

ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŏŀǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎƛŀ Ŏƻƴƴƻǘŀǘŀ Řŀ ƛƴǘŜƴǘƛ Ŏŀƭǳƴƴƛƻǎƛ ƻ ǎƻǊǊŜǘǘŀ Řa cattiva fede, dolo o 

ŎƻƭǇŀ ƎǊŀǾŜΦ !ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ²ƘƛǎǘƭŜōƭƻǿƛƴƎΣ ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǳƴŀ ǇǳƴǘǳŀƭŜ 

ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ Řƛ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Ŝ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜ Ŏƻƴ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŎƻƭƭŀōƻǊŀƴƻ ƴƻƴ 

soltanto in relazionŜ ŀƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Ŝ ŀƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƛ ŀŘƻǘǘŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Ŝ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ 

con riferimento alla conoscenza, comprensione e diffusione degli obbiettivi e dello spirito con cui la 

segnalazione delle essere effettuata.  

/ƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŘŀǊŜ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŦŜŘŜƭǘŁ ŘŜƭ ǇǊŜǎǘŀǘƻǊŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ 

ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǎǳƭ ²ƘƛǎǘƭŜōƭƻǿƛƴƎΣ ǎƛ ǊŜƴŘŜ ŘǳƴǉǳŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭ aƻŘŜƭƭƻ Řƛ hǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ 

Gestione e Controllo di un sistema di ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƛƭƭŜŎƛǘƛ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŀ Řƛ ǘǳǘŜƭŀǊŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ 

ŘŜƭ ǎŜƎƴŀƭŀƴǘŜ Ŝ ƛƭ ŎƻƴƴŜǎǎƻ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭŀ ǊƛǎŜǊǾŀǘŜȊȊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ 

ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ǾƻƭǘŜ ŀ ǎŀƴȊƛƻƴŀǊŜ ŜǾŜƴǘuali atti di ritorsione e atteggiamenti 

discriminatori in danno del segnalante.  
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2 Il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo (MOG 231) 

2.1 Funzionamento del modello 

Il modello di organizzazione, gestione e controllo è un sistema strutturato ed organico di principi, norme 

interne, procedure operative e attività di controllo allo scopo di un diligente e trasparente svolgimento 

delle attività della Società, al fine di prevenire comportamenti idonei a configurare fattispecie di reato e 

illecito previsti dal D.Lgs. 231/2001 e sue successive modifiche e integrazioni. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ ŎƻƳƳŀ н ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ с ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ номκлмΣ ƛƭ ahD ном ŘŜǾŜ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ 

idoneo alle seguenti esigenze: 

Á individuare le attività sensibili, ossia quelle attività nel cui ambito possono essere commessi reati, 

secondo un approccio di risk assessment; 

Á riprendere e specificare, ove possibile, a livello dei rischi-reato in esame i principi generali di 

comportamento del Modello (i.e. riepilogo, integrazione e/o specificazione delle norme 

comportamentali del Codice Etico di rilievo; divieti specifici; sistema delle procure e deleghe interne 

rilevanti; etc.); 

Á illustrare i Protocolli, ovvero le specifiche procedure di controllo implementate dalla Società a fini di 

prevenzione dei rischi-reato che i Destinatari sono tenuti ad osservare per la corretta applicazione 

della presente Modello; 

Á ŦƻǊƴƛǊŜ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ŜǎŜǊŎƛǘŀǊŜ ƭŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ 

di verifica mediante: (I) la definizione dei flussi informativi (periodicità, strumenti di reporting, minimi 

ŎƻƴǘŜƴǳǘƛΣ ŜǘŎΦύ ŎƘŜ ƭΩhŘ± ŘŜǾŜ ǊƛŎŜǾŜǊŜ Řŀƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛΤ όLLύ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

attività di controllo e delle loro modalità di svolgimento, consentendone la puntuale verifica in 

accordo al proprio piano delle attività; 

Á individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la commissione dei reati; 

Á introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel 

modello. 

!ǘǘŜƴŜƴŘƻǎƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ с ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ номκлм Ŝ ŀƭƭŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǘƛǾŜ ŜŘ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾŜ ŜƭŀōƻǊŀǘŜ ŘŀƭƭŜ 

più rappresentative associazioni di categoria ed, in particolare, a quelle fornite da Confindustria, RIRI SA ha 

definito i principi generali, la struttura e i componenti del proprio modello di organizzazione, gestione e 

controllo. 

Lƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ǎƻǇǊŀ ŜǎǇƻǎǘƻΣ ƭŜ tŀǊǘƛ {ǇŜŎƛŀƭƛ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ Ƙŀƴƴƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǊŜ ƭŜ 

attività sensibili poste in essere dai Destinatari (definiti al paragrafo che segue) al fine di prevenire il 

verificarsi dei reati richiamati dal D.Lgs. 231/01.  

Nello specifico, esse hanno lo scopo di:  
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Á illustrare le fattispecie di reato riconducibili alla famiglie di reato richiamate dal Decreto; 

Á individuare le attività sensibili, ossia quelle attività che la Società pone in essere in corrispondenza 

delle quali, secondo un approccio di risk assessment, la Società ritiene inerenti e rilevanti i rischi-

reato illustrati al punto precedente; 

Á riprendere e specificare, ove possibile, a livello dei rischi-reato in esame i principi generali di 

comportamento del Modello (i.e. riepilogo, integrazione e/o specificazione delle norme 

comportamentali del Codice Etico di rilievo; divieti specifici; sistema delle procure e deleghe interne 

rilevanti; etc.); 

Á illustrare i Protocolli, ovvero le specifiche procedure di controllo implementate dalla Società a fini di 

prevenzione dei rischi-reato in esame che i Destinatari sono tenuti ad osservare per la corretta 

applicazione della presente Parte Speciale del Modello; 

Á ŦƻǊƴƛǊŜ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ŜǎŜǊŎƛǘŀǊŜ ƭŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ 

di verifica mediante: (I) la definizione dei flussi informativi (periodicità, strumenti di reporting, minimi 

ŎƻƴǘŜƴǳǘƛΣ ŜǘŎΦύ ŎƘŜ ƭΩhŘ± ŘŜǾŜ ǊƛŎŜǾŜǊŜ Řŀƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛΤ όLLύ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

attività di controllo e delle loro modalità di svolgimento, consentendone la puntuale verifica in 

accordo al proprio piano delle attività. 

2.2 Destinatari del modello 

{ƻƴƻ 5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ όƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ά5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛέύ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ aƻŘŜƭƭƻ Řƛ hǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ DŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ /ƻƴǘǊƻƭƭƻ ŀƛ 

ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ номκлм ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ Ŝ ǎΩƛƳǇŜƎƴŀƴƻ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻΥ 

Á gli amministratori e i dirigenti della Società (cosiddetti soggetti apicali); 

Á i dipendenti della Società (cosiddetti soggetti interni sottoposti ad altrui direzione); 

In forza di apposite clausole contrattuali e limitatamente allo svolgimento delle attività sensibili a cui essi 

eventuŀƭƳŜƴǘŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴƻΣ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ƻōōƭƛƎƘƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀƭƛ ŀŘ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ 

esecuzione delle attività di controllo interno previste nelle Parti Speciali, i soggetti esterni (in seguito i 

ά{ƻƎƎŜǘǘƛ 9ǎǘŜǊƴƛέύ ǎƻǘǘƻ ƛƴŘƛŎŀǘƛΥ 

Á i collaboratori, i consulenti ed, in generale, i soggetti che svolgono attività di lavoro autonomo nella 

ƳƛǎǳǊŀ ƛƴ Ŏǳƛ ƻǇŜǊƛƴƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŜƴǎƛōƛƭƛ ǇŜǊ Ŏƻƴǘƻ ƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭƭŀ 

Società; 

Á i fornitori e i partner (anche sotto forma di associazione temporanea di imprese, nonché di joint-

ǾŜƴǘǳǊŜύ ŎƘŜ ƻǇŜǊŀƴƻ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ Ŝκƻ ŎƻƴǘƛƴǳŀǘƛǾŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŜ ǎŜƴǎƛōƛƭƛ ǇŜǊ Ŏƻƴǘƻ ƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁΦ 

Tra i Soggetti Esterni così definiti debbono ricomprendersi tutti coloro che, nella sostanza, operano in 

ƳŀƴƛŜǊŀ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ Ŝκƻ ŎƻƴǘƛƴǳŀǘƛǾŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŜƴǎƛōƛƭƛ ǇŜǊ Ŏƻƴǘƻ ƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭƭŀ 

Società. 
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2.3 Struttura e componenti 

I principali componenti del MOG 231 di RIRI SA, nel rispetto delle disposizioni del D.Lgs. 231/01, sono le 

seguenti: 

Á Codice Etico; 

Á Principi di Corporate Governance; 

Á Protocolli di controllo; 

Á Sistema sanzionatorio; 

Á Piano di formazione e comunicazione; 

Á Organismo di Vigilanza. 

Il Codice Etico  Ƙŀ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ Ŝ ŘƛŦŦƻƴŘŜǊŜ ƭŀ ǾƛǎƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ȊƛŜƴŘŀΣ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴŘƻ 

un sistema di valori etici e di regole comportamentali che mirano a favorire, da parte dei soggetti in 

ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀǇƛŎŀƭŜΣ ŘŜƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƛ ǘŜǊȊƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΣ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŀ 

mantenere una condotta moralmente corretta e il rispetto della normativa in vigore. Pertanto, nel Codice 

Etico sono riportati: 

Á visione, missione, valori etici e principi alla base della cultura aziendale e della filosofia manageriale; 

Á regole comportamentali da adottare nello svolgimento delle proprie funzioni e con gli interlocutori 

interni ed esterni alla Società;  

Á doveri, a carico di ogni soggetto in posizione apicale e non, in materia di informazione e collaborazione 

ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΤ 

Á riferimento al sistema sanzionatorio applicabile nel caso di violazione delle regole contemplate dal 

Codice Etico. 

I Principi di Corporate Governance ŘŜǎŎǊƛǾƻƴƻ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ȊƛŜƴŘŀΦ  

I Protocolli di controllo ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŎƘŜ ǇǊŜǎƛŘƛŀƴƻ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

identificate come sensibili alla commissione dei reati previsti dal D.Lgs. 231/01, la cui adeguata applicazione 

aiuta a prevenire la commissione dei reati medesimi.  

Il Sistema sanzionatorio stabilisce le sanzioni disciplinari e le relative modalità applicative, da comminare ai 

soggetti (apicali, dipendenti, dirigenti, soggetti esterni) responsabili della violazione delle norme contenute 

nel Codice Etico e del mancato rispetto delle disposizioni indicate nel MOG 231. Il Sistema disciplinare 

stabilisce: 
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Á il quadro normativo di riferimento che disciplina, a livello contrattuale e di Codice Civile, le sanzioni e le 

relative modalità applicabili in caso di illeciti e di comportamenti non corretti da parte del personale 

dipendente, dirigente e non dirigente, e dei soggetti esterni; 

Á le sanzioni per i soggetti apicali, dipendenti e dirigenti nonché le misure nei confronti dei soggetti 

esterni; 

Á le modalità interne di rilevazione, comunicazione e di gestione delle infrazioni. 

Il Piano di comunicazione e formazione ŝ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇƻǊǘŀǘƻǊƛ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭƭŜ 

regole e delle disposizioni previste dal MOG 231, al fine di conseguire la loro più ampia conoscenza e 

condivisione. Il Piano di comunicazione e formazione ha la finalità di sensibilizzare il personale dipendente 

della Società, attraverso mirati corsi di formazione, alla corretta presa in carico delle disposizioni previste 

dal MOG 231 nonché al rischio di commissione dei reati previsti dalla normativa in vigore. 

Il Piano deve prevedere i seguenti punti: 

Á i programmi informativi e formativi da programmare ed eseguire; 

Á ƭŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜΣ ƛ ƳŜȊȊƛ Ŝ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ comunicazione (ad esempio, 

circolari interne, comunicati da affiggere in luoghi di comune accesso, supporti documentali 

multimediali, formazione in aula); 

Á i mezzi attraverso i quali è testato il livello di comprensione e apprendimento dei soggetti formati; 

Á le modalità di verbalizzazione delle attività di formative effettuate. 

[ΩOrganismo di Vigilanza Ƙŀ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ǾƛƎƛƭŀǊŜ ǎǳƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭ ahD ном ŀŘƻǘǘŀǘƻ Ŝ 

Řƛ ŎǳǊŀǊƴŜ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳǳǘŀƳŜƴǘƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŜsseranno la Società e della 

normativa vigente.  

Ne sono definiti: 

Á ƭΩƛǘŜǊ Řƛ ƴƻƳƛƴŀ Ŝ Řƛ ǊŜǾƻŎŀ Ŏƻƴ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎŀǳǎŜ Řƛ ƛƴŜƭŜƎƎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ Řƛ ǊŜǾƻŎŀΤ 

Á i requisiti essenziali; 

Á la collocazione organizzativa; 

Á le funzioni e i poteri; 

Á il budget. 
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2.4 [ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ metodologico 

2.4.1 Metodologia adottata 

Un modello di organizzazione, gestione e controllo, adottato ai sensi del D.Lgs. 231/01, deve essere 

realizzato e implementato al fine di prevenire, nei limiti della ragionevolezza, la commissione dei reati 

contemplati dal Decreto stesso.  

A tale proposito, particolare importanza assume il momento di analisi della struttura organizzativa allo 

scopo di: 

Á individuare le attività sensibili le quali potrebbero comportare la promozione dei comportamenti 

illeciti; 

Á descrivere il sistema di controllo interno a presidio delle attività sensibili individuate. 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŜƴǎƛōƛƭƛ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊƻƳƻǎǎŀ ƻƎƴƛ Ǿƻƭǘŀ ŎƘŜ ǎƛ 

presentino dei mutamenti di natura organizzativa e di natura normativa.  

Tale attività prevede il coinvolgimento diretto dei soggetti apicali, ovvero degli amministratori, dei direttori 

ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŜŘΣ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ Řƛ ǘǳǘǘƛ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ Ƙŀƴƴƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ 

decisionale e di gestione per la propria società.  

tŜǊ ƳŀƎƎƛƻǊ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ǎǳƭƭŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ŀŘƻǘǘŀǘŀ ǎƛ ǾŜŘŀ ƛƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ άaŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

attività sensibili ŜȄ 5Φ[ƎǎΦ номκлмέ ŎƘŜ ha la finalità di esporre la metodologia e gli strumenti a supporto 

della fase di analisi delle attività potenzialmente a rischio di commissione di uno dei reati contemplati dal 

D.Lgs. 231/01. 

2.5 Il sistema delle deleghe e dei poteri 

2.5.1 Principi 

Il Sistema delle deleghe e dei poteri ha lo scopo di: 

Á attribuire ruoli e responsabilità aƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ciascun settore aziendale; 

Á individuare le persone fisiche che possono operare in specifiche attività aziendali; 

Á formalizzare le attribuzioni dei poteri decisionali e la loro portata economica. 

Il Sistema deve essere ispirato ad una chiara e organica attribuzione dei compiti, onde evitare 

sovrapposizioni o vuoti di potere, alla segregazione delle responsabilità e alla contrapposizione degli 

interessi, per impedire concentrazioni di poteri, in ottemperanza ai requisiti previsti dal D.Lgs. 231/01. 

Il Sistema delle deleghe e dei poteri deve essere coerente con le politiche di assunzione, valutazione e 

gestione dei rischi maggiormente significativi e con i livelli di tolleranza al rischio stabiliti. 
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La Società si impegna a dotarsi, mantenere e comunicare un sistema organizzativo che definisca in modo 

ŦƻǊƳŀƭƛȊȊŀǘƻ Ŝ ŎƘƛŀǊƻ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜΣ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ƎŜǊŀǊŎƘƛŎŀ Ŝ ƭŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Ƴŀƴǎƛƻƴƛ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴ ŘƛǇŜƴŘŜƴte 

dei compiti. 

La Società ha altresì adottato un sistema di procure, coerente con le responsabilità assegnate a ciascun 

amministratore o dirigente, e con chiara indicazione di soglie quantitative di spesa.  

2.6 Il Sistema sanzionatorio 

2.6.1 Premessa 

La efficace attuazione del modello di organizzazione, gestione e controllo non può prescindere dalla 

predisposizione di un adeguato Sistema sanzionatorio. 

Il Sistema sanzionatorio svolge infatti ǳƴŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ номκлмΥ 

ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƴŦŀǘǘƛ ƛƭ ǇǊŜǎƛŘƛƻ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŀƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ƛƴǘŜǊƴŜ όŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ сΣ ŎƻƳƳŀ нΣ ƭŜǘǘΦ Ŝύ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ 

7, comma 4, lett. b) del D.Lgs. 231/01). 

Invero, affinché il modello di organizzazione, gestione e controllo possa avere efficacia esimente per la 

{ƻŎƛŜǘŁ ŘŜǾŜ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜΣ ŎƻƳŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊǘΦ сΣ ŎƻƳƳŀ нΣ ǎƻǇǊŀ ŎƛǘŀǘƻΣ un sistema disciplinare idoneo a 

sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel Modello stesso. 

I requisiti cui il Sistema sanzionatorio deve rispondere, nel silenzio del Decreto, sono desumibili dalla 

dottrina e giurisprudenza esistenti che li individua in: 

Á Specificità ed autonomia: la specificità si estrinseca nella predisposizione di un sistema sanzionatorio 

interno alla Società che sanzioni ogni violazione del Modello, indipendentemente dal fatto che da 

Ŝǎǎŀ ŎƻƴǎŜƎǳŀ ƻ ƳŜƴƻ ƭŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǊŜŀǘƻΤ ƛƭ ǊŜǉǳƛǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩautonomia, invece, si estrinseca 

ƴŜƭƭΩŀǳǘƻǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ disciplinare interno rispetto ai sistemi esterni (es. 

giudizio penale). In particolare, la Società è chiamata a sanzionare la violazione indipendentemente 

ŘŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƎƛǳŘƛȊƛƻ ǇŜƴŀƭŜ ƛƴǎǘŀǳǊŀǘƻǎƛ Ŝ ŎƛƼ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘƛǇƻ Řƛ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ 

afferente i protocolli e le procedure previste nel Modello; 

Á Compatibilità: il procedimento di accertamento e di comminazione della sanzione, nonché la 

sanzione stessa, non possono essere in contrasto con le norme di legge e con quelle contrattuali che 

regolano il rapporto di lavoro in essere con la Società;  

Á Idoneità: ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜǾΩŜǎǎŜǊŜ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŜŘ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ della commissione dei 

reati;  

Á Proporzionalità: la sanzione applicabile od applicata deve essere proporzionata alla violazione 

rilevata; 

Á Redazione per iscritto ed idonea divulgazione: il sistema sanzionatorio deve essere redatto per 

iscritto ed oggetto di informazione e formazione puntuale per i Destinatari (non sarà perciò 

sufficiente la mera pubblicazione mediante affissione in luogo accessibile a tutti). 
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Ciò detto, appare evidente che la commissione di infrazioni comprometterebbe il legame di fiducia 

ƛƴǘŜǊŎƻǊǊŜƴǘŜ ŦǊŀ ƭŜ tŀǊǘƛΣ ƭŜƎƛǘǘƛƳŀƴŘƻ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ Řƛ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛΦ 

tǊŜǎǳǇǇƻǎǘƻ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜ ŘŜƭ ǇƻǘŜǊŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ ŝ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜlla violazione al lavoratore 

(sia egli subordinato o in posizione apicale o collaboratore), e ciò a prescindere dalla circostanza che detto 

comportamento integri una violazione da cui scaturisca un procedimento penale. 

Come accennato in precedenza, requisito fondamentale afferente le sanzioni, è la loro proporzionalità 

rispetto alla violazione rilevata, proporzionalità che dovrà essere valutata in ossequio a due criteri: 

Á la gravità della violazione; 

Á la tipologia di rapporto di lavoro instaurato con il prestatore (subordinato, parasubordinato, 

dirigenziale ecc.), tenuto conto della specifica disciplina sussistente sul piano legislativo e 

contrattuale.   

2.6.2 Definizione e limiti della responsabilità disciplinare 

La Società, consapevole della necessità di rispettare le norme di legge e le disposizioni vigenti in materia, 

assicura che le sanzioni irrogabili ai sensi del presente Sistema sanzionatorio sono conformi a quanto 

previsto dai Contratti Collettivi Nazionali del Lavoro applicabili al settore, nella fattispecie: 

¶ /ƻƴǘǊŀǘǘƻ /ƻƭƭŜǘǘƛǾƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ [ŀǾƻǊƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƳŜǘŀƭƳŜŎŎŀƴƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ 

impianti (dipendenti della sede di Padova); 

¶ Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro dei settori industrie della gomma, cavi elettrici e delle 

materie plastiche (dipendenti della sede di Tirano); 

¶ Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per i dirigenti di aziende produttrici di beni e servizi. 

La società assicura, altresì, ŎƘŜ ǎǳƭ Ǉƛŀƴƻ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭŜ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀ ƭΩŀǊǘΦ т ŘŜƭƭŀ [Φ ƴΦ олл ŘŜƭ ол ƳŀƎƎƛƻ мфтл 

(Statuto dŜƛ [ŀǾƻǊŀǘƻǊƛύ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƴǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƭƭŜŎƛǘƻ Ŝ ǇŜǊ ƭΩƛǊǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ǎŀƴȊƛƻƴŜΦ 

2.6.3 Destinatari e loro doveri 

I Destinatari del presente Sistema disciplinare corrispondono ai Destinatari del MOG 231 stesso. 

L 5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ Ƙŀƴƴƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǳƴƛŦƻrmare la propria condotta ai principi sanciti nel Codice Etico e a tutti i 

principi e misure di organizzazione, gestione e controllo delle attività aziendali definite nel MOG 231. 

Ogni eventuale violazione dei suddetti principi, misure e procedure, rappresenta, se accertata: 

Á nel caso di dipendenti e dirigenti, un inadempimento contrattuale in relazione alle obbligazioni che 

ŘŜǊƛǾŀƴƻ Řŀƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нмлп ŎΦŎΦ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нмлс ŎΦŎΦΤ 

Á ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊƛΣ ƭΩƛƴƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƛ ŘƻǾŜri ad essi imposti dalla legge e dallo Statuto ai sensi 

ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нофн ŎΦŎΦΤ 
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Á nel caso di soggetti esterni, costituisce inadempimento contrattuale e legittima la risoluzione del 

contratto, fatto salvo il risarcimento del danno. 

Lƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛǊǊƻƎŀȊione delle sanzioni di seguito elencate tiene dunque conto delle particolarità 

derivanti dallo status giuridico del soggetto nei cui confronti si procede. 

Lƴ ƻƎƴƛ Ŏŀǎƻ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘƻ ƴŜƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ŘΩƛǊǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ sanzioni 

disciplinari. 

[ΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŎƘŜ ǎƛŀƴƻ ŀŘƻǘǘŀǘŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ 

ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǎƻǇǊŀ ǇǊŜǾƛǎǘƛΣ ǎƛƴ Řŀƭ ǎƻǊƎŜǊŜ ŘŜƭ ƭƻǊƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ {ƻŎƛŜǘŁΣ ŎƛǊŎŀ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŜŘ ƛƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŘŜƭ 

presente apparato sanzionatorio. 

2.6.4 Principi generali relativi alle sanzioni 

Le sanzioni irrogate a fronte delle infrazioni devono, in ogni caso, rispettare il principio di gradualità e di 

proporzionalità rispetto alla gravità delle violazioni commesse. 

La determinazione delƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎŀƴȊƛƻƴŜ ƛǊǊƻƎŀǘŀ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 

ŘΩƛƴŦǊŀȊƛƻƴƛΣ ƛǾƛ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ƛƭƭŜŎƛǘƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ номκлмΣ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƛƳǇǊƻƴǘŀǘŀ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ Ŝ ŀƭƭŀ 

valutazione di quanto segue: 

Á ƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭ Ŏƻmportamento da cui è scaturita la violazione; 

Á ƭŀ ƴŜƎƭƛƎŜƴȊŀΣ ƭΩƛƳǇǊǳŘŜƴȊŀ Ŝ ƭΩƛƳǇŜǊƛȊƛŀ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊŜ ƛƴ ǎŜŘŜ Řƛ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ǎǇŜŎƛŜ ƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ƭΩŜǾŜƴǘƻΤ 

Á la rilevanza ed eventuali consegǳŜƴȊŜ ŘŜƭƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ƻ ŘŜƭƭΩƛƭƭŜŎƛǘƻΤ 

Á ƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǊƛǾŜǎǘƛǘŀ Řŀƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŀƎŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ǎǇŜŎƛŜ ƛƴ 

considerazione delle responsabilità connesse alla sue mansioni; 

Á eventuali circostanze aggravanti e/o attenuanti che possano essere rilevate in relazione al 

comportamento tenuto dal Destinatario tra le quali si annovera, a titolo esemplificativo, la 

comminazione di sanzioni disciplinari a carico dello stesso soggetto nei due anni precedenti la 

ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ƻ ƭΩƛƭƭŜŎƛǘƻΤ 

Á il concƻǊǎƻ Řƛ ǇƛǴ 5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛΣ ƛƴ ŀŎŎƻǊŘƻ ǘǊŀ ƭƻǊƻΣ ƴŜƭƭŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ƻ ŘŜƭƭΩƛƭƭŜŎƛǘƻΦ 

[ΩƛǘŜǊ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎƻƳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŀƴȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǘŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŀ 

categoria di appartenenza del soggetto agente. 
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2.6.5 Sanzioni nei confronti dei lavoratori dipendenti  

Il mancato rispetto delle misure e regole comportamentali indicate nel Modello, da parte dei lavoratori 

dipendenti, da luogo ai cd. Illeciti disciplinari. 

Le sanzioni irrogabili nei confronti dei dipendenti rientrano in quelle previste dal sistema disciplinare 

ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ Ŝκƻ Řŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎŀƴȊƛƻƴŀǘƻǊƛƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭ /ƻƴǘǊŀǘǘƻ /ƻƭƭŜǘǘƛǾƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ [ŀǾƻǊƻ ŘŜƭƭΩLƴŘǳǎǘǊƛŀ 

Metalmeccanica e della Installazione Impianti applicato ai dipendenti della sede di Padova e dal Contratto 

Collettivo Nazionale di Lavoro dei Settori Industrie della Gomma, Cavi Elettrici e delle Materie Plastiche 

applicato ai dipendenti della sede di Tirano, ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ т ŘŜƭƭƻ 

Statuto dei Lavoratori ed eventuali normative speciali applicabili. 

Il Sistema disciplinare aziendale della Società è quindi costituito dalle norme del Codice Civile in materia e 

dalle norme pattizie previste dai CCNL citati. In particolare, il Sistema disciplinare descrive i comportamenti 

sanzionati, a seconda del rilievo che assumono le singole fattispecie considerate e le sanzioni in concreto 

previste per la commissione dei fatti stessi sulla base della loro gravità.  

In relazione a quanto sopra, il MOG 231 fa riferimento alle sanzioni ed alle categorie di fatti sanzionabili 

ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ǎŀƴȊƛƻƴŀǘƻǊƛƻ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ //b[Σ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊƛŎƻƴŘǳǊǊŜ ƭŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ 

violazioni del MOG 231, nonché della Legge 179/2017 in materia di whistleblowing,  nelle fattispecie già 

previste dalle predette disposizioni.  

La Società ritiene che le sanzioni previste nel CCNL trovino applicazione, conformemente alle modalità di 

seguito indicate e in considerazione dei principi e criteri generali individuati al punto precedente, in 

relazione alle infrazioni definite in precedenza. 

1) In particolare, per il personale dipendente, in applicazione del //b[ ŘŜƭƭΩLƴŘǳǎǘǊƛŀ aŜǘŀƭƳŜŎŎŀƴƛŎŀ Ŝ 

della Installazione Impianti (sede di Padova) sono previste le seguenti sanzioni: 

a. richiamo verbale; 

 

b. ammonizione scritta; 

 

c. multa non superiore a tre ore di retribuzione oraria calcolata sul minimo tabellare; 

 

d. sospensione dal lavoro e dalla retribuzione fino ad un massimo di tre giorni; 

 

e. licenziamento per mancanze ai sensi dell'art. 10 del CCNL; 

 

(a) richiamo verbale per le mancanze lievi, o (b) ammonizione scritta, avente più specifico carattere 

ammonitorio.  

Lƭ ǊƛŎƘƛŀƳƻ ǾŜǊōŀƭŜ ƻ ƭΩŀƳƳƻƴƛȊƛƻƴŜ ǎŎǊƛǘǘŀΣ ƛƴ ŀŎŎƻǊŘƻ ŀƭ //b[Σ ǎƻƴƻ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛ ŀƭ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ a fronte di: 

Á prima infrazione di limitata gravità; 
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Á lƛŜǾŜ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ ǊƛǎŜǊǾŀǘŜȊȊŀ ǎǳƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ ǎŜƎƴŀƭŀƴǘŜ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭƭŀ [ŜƎƎŜ мтфκнлмт ŀ 

tutela del dipendente o collaboratore che segnala illeciti, nonché compimento di deboli atti di 

ǊƛǘƻǊǎƛƻƴŜ ƻ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻre della segnalazione;  

 

Á ƴŜƎƭƛƎŜƴǘŜ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ǇǊŜǾƛǎǘƛ 

dal MOG 231; 

 

Á in generale, lieve inosservanza dei doveri stabiliti dalle procedure interne previste dal MOG 231 o 

adozione di ǳƴ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ŎƻƴŦƻǊƳŜ ŀƭƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ahD ном ǎǘŜǎǎƻ ƴŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ 

Řƛ ǳƴŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ƻ ŀƭƭŜ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ƛƳǇŀǊǘƛǘŜ Řŀƛ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭƛŜǾŜ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

prescrizioni in materia di tutela del dipendente o collaboratore che segnala illeciti ai sensi della Legge 

179/2017. 

 

(c) multa non superiore a tre ore di retribuzione oraria calcolata sul minimo tabellare. 

[ŀ Ƴǳƭǘŀ όƛƴ ƳƛǎǳǊŀ ƴƻƴ ŜŎŎŜŘŜƴǘŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘƻ Řƛ ǘǊŜ ƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀƭŜ ǊŜǘǊƛōǳȊƛƻƴŜύ, in accordo al CCNL, è 

applicabile al dipendente a fronte di: 

Á ƛƴŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀƳƳƻƴƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊōŀƭŜ ƻ ǎŎǊƛǘǘŀΣ ƻǾǾŜǊƻ ƴŜƛ Ŏŀǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛŀ ǘŀƭŜ 

Řŀ ŦŀǊ ǊƛǘŜƴŜǊŜ ƭΩƛƴŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭ ǊƛƳǇǊƻǾŜǊƻΤ  

Á prima infrazione di maggiore gravità, anche in relazione alle mansioni esplicate; 

Á ƛƴŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀƳƳƻƴƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊōŀƭŜ ƻ ǎŎǊƛǘǘŀΣ ƻǾǾŜǊƻ ǇǊƛƳŀ ƛƴŦǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƎǊŀǾƛǘŁ ŘŜƎƭƛ 

ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ ǊƛǎŜǊǾŀǘŜȊȊŀ ǎǳƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ ǎŜƎƴŀƭŀƴǘŜ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭƭŀ [ŜƎƎŜ мтфκнлмт ŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ 

dipendente o collaboratore che segnala illeciti, nonché compimento di modesti atti di ritorsione o 

ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜΤ  

Á in generale, inosservanza (ripetuta o di una certa gravità) dei doveri stabiliti dalle procedure interne 

previste dal MOG 231 o adozione di un comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello 

ǎǘŜǎǎƻ ƴŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ƻ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ƛƳǇŀǊǘƛǘŜ Řŀƛ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛΣ 

ovvero delle prescrizioni in materia di tutela del dipendente o collaboratore che segnala illeciti ai 

sensi della Legge 179/2017. 

 (d) sospensione dal lavoro e dalla retribuzione fino ad un massimo di tre giorni 

La sospensione dalla retribuzione e dal servizio (per un periodo non superiore a tre giorni di effettivo 

lavoro) in accordo al CCNL, è applicabile al dipendente a fronte di: 

Á casi di recidiva;  

 

Á prima infrazione di maggiore gravità, anche in relazione alle mansioni esplicate; 
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Á in generale, inosservanza (ripetuta o di una certa gravità) dei doveri stabiliti dalle procedure interne 

previste dal MOG 231 o adozione di un comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello 

ǎǘŜǎǎƻ ƴŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ƻ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ƛƳǇŀǊǘƛǘŜ Řŀƛ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛΣ 

ovvero inosservanza delle prescrizioni in materia di tutela del dipendente o collaboratore che 

segnala illeciti ai sensi della Legge 179/2017. 

 

Á Violazione dolosa o colposa delle prescrizioni in materia di whistleblowing ai sensi della Legge 

179/2017 da parte del dipendente, venendo meno agli obblighi di riservatezza ǎǳƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ 

ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ ƻǾǾŜǊƻ ŎƻƳǇƛŜƴŘƻ ŀǘǘƛ Řƛ ǊƛǘƻǊǎƛƻƴŜ ƻ  Řƛ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ 

confronti del segnalante. 

 

(e) licenziamento per mancanze ai sensi dell'art. 10.  

Lƭ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜ ŎƘŜΣ ƴŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ aree a rischio, adotti un comportamento non 

conforme alle prescrizioni del MOG 231 e diretto in modo non equivoco a commettere uno dei reati 

sanzionati dal D.Lgs. 231/01, è sottoposto per ciò stesso alla sanzione disciplinare del licenziamento nel 

rispetto del CCNL. 

In particolare, la sanzione si applica: 

Á ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǳƴ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ ŀōōƛŀΣ ŘƻƭƻǎŀƳŜƴǘŜ Ŝ ŎƻƭǇƻǎŀƳŜƴǘŜ όƛƴ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŎŀǎƻΣ ǎƻƭƻ ǇŜǊ ƛ 

ǊŜŀǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǎǳƭ ƭŀǾƻǊƻύΣ ŎƻƳǇƛǳǘƻ ǳƴΩƛƴŦǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭŜ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ Řŀ 

integrare, anche in via puramente astratta, ipotesi di reato ai sensi del D.Lgs. 231/01; 

 

Á nei più gravi casi di violazione dolosa o colposa delle prescrizioni in materia di whistleblowing ai 

sensi della Legge 179/2017 da parte del dipendente, venendo gravemente meno agli obblighi di 

ǊƛǎŜǊǾŀǘŜȊȊŀ ǎǳƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ ƻǾǾŜǊƻ ŎƻƳǇƛŜƴŘƻ ƎǊŀǾƛ ŀǘǘƛ Řƛ ǊƛǘƻǊǎƛƻƴŜ ƻ  

di discriminazione nei confronti del segnalante. 

 

2) Per il personale dipendente, in applicazione del CCNL di Lavoro dei Settori Industrie della Gomma, Cavi 

Elettrici e delle Materie Plastiche (sede di Tirano) sono previste le seguenti sanzioni: 

a. richiamo verbale; 

 

b. ammonizione scritta; 

 

c. multa non superiore a tre ore di retribuzione oraria calcolata sul minimo tabellare; 

 

d. sospensione dal lavoro e dalla retribuzione fino ad un massimo di tre giorni; 

e. ƭƛŎŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƳŀƴŎŀƴȊŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ рр ŘŜƭ //b[Φ  
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(a) richiamo verbale per le mancanze lievi, o (b) ammonizione scritta, avente più specifico carattere 

ammonitorio.  

Il richiamo verbŀƭŜ ƻ ƭΩŀƳƳƻƴƛȊƛƻƴŜ ǎŎǊƛǘǘŀΣ ƛƴ ŀŎŎƻǊŘƻ ŀƭ //b[Σ ǎƻƴƻ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛ ŀƭ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ a fronte di: 

Á prima infrazione di limitata gravità; 

 

Á ƭƛŜǾŜ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ ǊƛǎŜǊǾŀǘŜȊȊŀ ǎǳƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ ǎŜƎƴŀƭŀƴǘŜ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭƭŀ [ŜƎƎŜ мтфκнлмт ŀ 

tutela del dipendente o collaboratore che segnala illeciti, nonché compimento di deboli atti di 

ǊƛǘƻǊǎƛƻƴŜ ƻ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜΤ  

 

Á ƴŜƎƭƛƎŜƴǘŜ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ previsti 

dal MOG 231; 

 

Á in generale, lieve inosservanza dei doveri stabiliti dalle procedure interne previste dal MOG 231 o 

ŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ŎƻƴŦƻǊƳŜ ŀƭƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ahD ном ǎǘŜǎǎƻ ƴŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ 

Řƛ ǳƴŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ o alle istruzioni impartite dai superiori, ovvero lieve violazione delle 

prescrizioni in materia di tutela del dipendente o collaboratore che segnala illeciti ai sensi della Legge 

179/2017. 

 

(c) multa non superiore a tre ore di retribuzione oraria calcolata sul minimo tabellare. 

[ŀ Ƴǳƭǘŀ όƛƴ ƳƛǎǳǊŀ ƴƻƴ ŜŎŎŜŘŜƴǘŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘƻ Řƛ ǘǊŜ ƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀƭŜ ǊŜǘǊƛōǳȊƛƻƴŜύ, in accordo al CCNL, è 

applicabile al dipendente a fronte di: 

Á ƛƴŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀƳƳƻƴƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊōŀƭŜ ƻ ǎŎǊƛǘǘŀΣ ƻǾǾŜǊƻ ƴŜƛ Ŏŀǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛŀ ǘŀƭŜ 

Řŀ ŦŀǊ ǊƛǘŜƴŜǊŜ ƭΩƛƴŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭ ǊƛƳǇǊƻǾŜǊƻΤ  

Á prima infrazione di maggiore gravità, anche in relazione alle mansioni esplicate; 

Á ƛƴŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀƳmonizione verbale o scritta, ovvero prima infrazione di maggiore gravità degli 

ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ ǊƛǎŜǊǾŀǘŜȊȊŀ ǎǳƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ ǎŜƎƴŀƭŀƴǘŜ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭƭŀ [ŜƎƎŜ мтфκнлмт ŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ 

dipendente o collaboratore che segnala illeciti, nonché compimento di modesti atti di ritorsione o 

ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜΤ  

Á in generale, inosservanza (ripetuta o di una certa gravità) dei doveri stabiliti dalle procedure interne 

previste dal MOG 231 o adozione di un comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello 

ǎǘŜǎǎƻ ƴŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ƻ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ƛƳǇŀǊǘƛǘŜ Řŀƛ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛΣ 

ovvero delle prescrizioni in materia di tutela del dipendente o collaboratore che segnala illeciti ai 

sensi della Legge 179/2017. 
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 (d) sospensione dal lavoro e dalla retribuzione fino ad un massimo di tre giorni 

La sospensione dalla retribuzione e dal servizio (per un periodo non superiore a tre giorni di effettivo 

lavoro) in accordo al CCNL, è applicabile al dipendente a fronte di: 

Á casi di recidiva;  

 

Á prima infrazione di maggiore gravità, anche in relazione alle mansioni esplicate; 

 

Á in generale, inosservanza (ripetuta o di una certa gravità) dei doveri stabiliti dalle procedure interne 

previste dal MOG 231 o adozione di un comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello 

ǎǘŜǎǎƻ ƴŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ƻ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ƛƳǇŀǊǘƛǘŜ Řŀƛ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛΣ 

ovvero inosservanza delle prescrizioni in materia di tutela del dipendente o collaboratore che 

segnala illeciti ai sensi della Legge 179/2017. 

 

Á Violazione dolosa o colposa delle prescrizioni in materia di whistleblowing ai sensi della Legge 

мтфκнлмт Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜΣ ǾŜƴŜƴŘƻ ƳŜƴƻ ŀƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ ǊƛǎŜǊǾŀǘŜȊȊŀ ǎǳƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ 

ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎŜgnalazione ovvero compiendo atti di ritorsione o  di discriminazione nei 

confronti del segnalante. 

 

(e) licenziamento per mancanze ai sensi dell'art. 55.  

Lƭ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜ ŎƘŜΣ ƴŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻΣ ŀŘƻǘǘƛ ǳƴ comportamento non 

conforme alle prescrizioni del MOG 231 e diretto in modo non equivoco a commettere uno dei reati 

sanzionati dal D.Lgs. 231/01, è sottoposto per ciò stesso alla sanzione disciplinare del licenziamento nel 

rispetto del CCNL. 

In particolare, la sanzione si applica: 

Á ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǳƴ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ ŀōōƛŀΣ ŘƻƭƻǎŀƳŜƴǘŜ Ŝ ŎƻƭǇƻǎŀƳŜƴǘŜ όƛƴ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŎŀǎƻΣ ǎƻƭƻ ǇŜǊ ƛ 

ǊŜŀǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǎǳƭ ƭŀǾƻǊƻύΣ ŎƻƳǇƛǳǘƻ ǳƴΩƛƴŦǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭŜ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ Řŀ 

integrare, anche in via puramente astratta, ipotesi di reato ai sensi del D.Lgs. 231/01; 

 

Á nei più gravi casi di violazione dolosa o colposa delle prescrizioni in materia di whistleblowing ai 

sensi della Legge 179/2017 da parte del dipendente, venendo gravemente meno agli obblighi di 

riservŀǘŜȊȊŀ ǎǳƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ ƻǾǾŜǊƻ ŎƻƳǇƛŜƴŘƻ ƎǊŀǾƛ ŀǘǘƛ Řƛ ǊƛǘƻǊǎƛƻƴŜ ƻ  

di discriminazione nei confronti del segnalante. 
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In tutti i casi, pŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǳŘŘŜǘǘŜ ƛƴŦǊŀȊƛƻƴƛΣ ƛƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ disciplinare e 

ƭΩƛǊǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛΣ ǊŜǎǘŀƴƻ ƛƴǾŀǊƛŀǘƛ ƛ ǇƻǘŜǊƛ ŘŜƭ ŘŀǘƻǊŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƴŦŜǊƛǘƛ ŀŘ 

ŀǇǇƻǎƛǘƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀƭƭΩǳƻǇƻ ŘŜƭŜƎŀǘƛΦ 

9Ω ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƛƭ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ƛǊǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

sanzioni per violazione del MOG 231, nel senso che non potrà essere irrogata una sanzione disciplinare per 

ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ahD ном ǎŜƴȊŀ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΦ 

¢ŀƭŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘƛǾƛŜƴŜ ǎǳǇŜǊŦƭǳŀ ŀƭƭƻǊǉǳŀƴŘƻ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ǇŜǊ ƭΩŀǇplicazione della sanzione provenga 

ŘŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΦ 

!ƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ Řŀǘŀ ǇŀǊƛƳŜƴǘƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻƎƴƛ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ 

archiviazione inerente i procedimenti disciplinari di cui al presente paragrafo. 

Ai lavoratori verǊŁ Řŀǘŀ ǳƴΩƛƳƳŜŘƛŀǘŀ Ŝ ŘƛŦŦǳǎŀ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƛǊŎŀ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƻƎƴƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƴǳƻǾŀ 

disposizione, diramando una circolare interna per spiegare le ragioni e riassumerne il contenuto. 

2.6.5 Sanzioni nei confronti dei dirigenti 

Il rapporto dirigenziale è il rapporto che si caratterizza per la sua natura fiduciaria. Il comportamento del 

ŘƛǊƛƎŜƴǘŜ ǎƛ ǊƛŦƭŜǘǘŜ ƛƴŦŀǘǘƛ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻΣ ad esempio in termini di 

immagine rispetto al mercato e in generale rispetto ai diversi portatori di interesse. 

tŜǊǘŀƴǘƻΣ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ŘƛǊƛƎŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƴŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ahD ном Ŝ ƭΩƻōōƭƛƎƻ 

di farlo rispettare è considerato elemento essenziale del rapporto di lavoro dirigenziale, poiché costituisce 

stimolo ed esempio per tutti coloro che da questi ultimi dipendono gerarchicamente. 

Eventuali infrazioni poste in essere dai dirigenti della Società (da intendersi non soltanto come dirette 

violazioni del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo, ma anche del D.Lgs. 231/2001 e delle leggi 

ad esso collegate, tra cui la Legge 179/2017 in materia di whistleblowing), in virtù del particolare rapporto 

di fiducia esistente tra gli stessi e la Società e della mancanza di un sistema disciplinare di riferimento, 

saranno sanzionate con i provvedimenti disciplinari ritenuti più idonei al singolo caso nel rispetto dei 

principi generali precedentemente individuati al paragrafo Principi generali relativi alle sanzioni, 

compatibilmente con le previsioni di legge e contrattuali, e in considerazione del fatto che le suddette 

violazioni costituiscono, in ogni caso, inadempimenti alle obbligazioni derivanti dal rapporto di lavoro. 

Gli stessi provvedimenti disciplinari sono previsti nei casi in cui un dirigente consenta espressamente o per 

omessa vigilanza di adottare, a dipendenti a lui sottoposti gerarchicamente, comportamenti non conformi 

al MOG 231 e/o in violazione dello stesso, comportamenti che possano essere qualificati come infrazioni, 

ovvero comportamenti che costituiscono violazioni della Legge a tutela del dipendente o collaboratore che 

segnala condotte illecite rilevanti ai fini del D.Lgs. 231/2001 o violazioni del MOG 231 di cui siano venuti a 

conoscenza in ragione delle funzioni svolte. 

Qualora le infrazioni del MOG 231, ovvero del D.Lgs. 231/2001 e delle leggi ad esso collegate, tra cui la 

Legge 179/2017 in materia di whistleblowing, da parte dei dirigenti costituiscano una fattispecie 
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penalmente rilevante, la Società, a sua scelta, si riserva di applicare nei confronti dei responsabili e in attesa 

del giudizio penale le seguenti misure provvisorie alternative: 

Á ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴŜ ŎŀǳǘŜƭŀǊŜ ŘŜƭ ŘƛǊƛƎŜƴǘŜ Řŀƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ ŘƛǊƛǘǘƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀƭŜ ǊŜǘǊƛōǳȊƛƻƴŜΤ 

Á ŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŘƛǾŜǊǎŀ ŎƻƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ Società. 

! ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭ ƎƛǳŘƛȊƛƻ ǇŜƴŀƭŜ ŎƘŜ ŎƻƴŦŜǊƳŀǎǎŜ ƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ahD ном Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ŘƛǊƛƎŜƴǘŜ Ŝ 

ǉǳƛƴŘƛ ƭƻ ŎƻƴŘŀƴƴŀǎǎŜ ǇŜǊ ǳƴƻ ŘŜƛ ǊŜŀǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƴŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻΣ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǎŀǊŁ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŀƭ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƻ 

disciplinare riservato ai casi di infrazione di maggiore gravità. 

 Mentre la sanzione del licenziamento per giustificato motivo si applica: 

Á ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ƛƴŦǊŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ Řƛ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ƛƴ Ǿƛŀ 

cautelare previste dal D.Lgs. 231/01 e tali Řŀ ŎƻƴŎǊŜǘƛȊȊŀǊŜ ǳƴŀ ƎǊŀǾŜ ƴŜƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ 

fiduciario del rapporto di lavoro, così da non consentire la prosecuzione neppure provvisoria del 

ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǎǘŜǎǎƻΣ ŎƘŜ ǘǊƻǾŀ ƴŜƭƭΩintuitu personae il suo presupposto fondamentale. 

 

9Ω ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƛƭ neceǎǎŀǊƛƻ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ƛǊǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

sanzioni ai dirigenti per violazione del MOG 231, nel senso che non potrà essere irrogata alcuna sanzione 

per violazione del MOG 231 ad un dirigente senza il prevenǘƛǾƻ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΦ 

¢ŀƭŜ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ǎƛ ǇǊŜǎǳƳŜ ǉǳŀƴŘƻ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŀƴȊƛƻƴŜ ǇǊƻǾŜƴƎŀ 

ŘŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΦ 

!ƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ Řŀǘŀ ǇŀǊƛƳŜƴǘƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻƎƴƛ ǇǊƻǾǾŜŘƛmento di 

archiviazione inerente i procedimenti disciplinari di cui al presente paragrafo. 

2.6.6 Misure nei confronti degli amministratori (art. 5, comma primo, lett. a) del D.Lgs. 231/01)  

La Società valuta severamente le infrazioni al presente Modello poste in essere da coloro i quali 

rappresentano il vertice della Società, nonché ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ della stessa verso i dipendenti, i clienti, i creditori, 

le Autorità di Vigilanza e il pubblico in generale.  

I valori della correttezza e della trasparenza devono essere condivisi e rispettati in primo luogo da coloro 

che guidano le scelte aziendali, in modo da costituire esempio ed esortazione per tutti coloro che, a 

qualsiasi livello, operano per la Società. 

Le violazioni dei principi e delle misure previste dal MOG 231 adottato dalla Società, così come ogni 

inosservanza della Legge 179/2017 in materia di whistleblowing che consiste in una violazione degli 

ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ ǊƛǎŜǊǾŀǘŜȊȊŀ ǎǳƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ ƻ ƛƴ ŀǘǘƛ Řƛ ǊƛǘƻǊǎƛƻƴŜ ƻ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŀ 

danno del segnalante,  ad opera dei componenti del Consiglio di Amministrazione della stessa Società, 

ŘŜǾƻƴƻ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘŜ ŘŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ 

Amministrazione. 
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La responsabilità degli amministratori nei confroƴǘƛ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ ŝΣ ŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛΣ ǊŜƎƻƭŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нофн 

c.c.2. 

Lƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 

provvedimenti più idonei nei confronti del o degli amministratori che hanno commesso le infrazioni. In tale 

ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ŎƻŀŘƛǳǾŀǘƻ ŘŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƛōŜǊŀ ŀ 

ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀ ŀǎǎƻƭǳǘŀ ŘŜƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛΣ ŜǎŎƭǳǎƻ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ ƻ Ǝƭƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƳƳŜǎǎƻ ƭŜ 

infrazioni. 

Le sanzioni applicabili nei confronti degli amministratori sono: 

Á revocŀ ŘŜƭƭŜ ŘŜƭŜƎƘŜ ƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻΤ 

Á licenziamento ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ ǎƛŀ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ Řŀ ǳƴ rapporto di lavoro 

subordinato. 

Lƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нплс Ŏ.c., è competente, in ossequio alle disposizioni di 

legge applicabili, per la convocazione, ove ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻΣ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ŘŜƛ {ƻŎƛΦ [ŀ ŎƻƴǾƻŎŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ŘŜƛ {ƻŎƛ ŝ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŀ ǇŜǊ ƭŜ ŘŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǊŜǾƻŎŀ ŘŀƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ ƻ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ Ři 

ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƎƭƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊƛ όǎƛ ǇǊŜŎƛǎŀ ŎƘŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƎƭƛ 

amministratori ha natura risarcitoria e che, pertanto, non può essere considerata una sanzione). 

2.6.7 Misure nei confronti dei componenti ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ 

Le violazioni del presente Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo, così come ogni inosservanza 

della Legge 179/2017 in materia di whistleblowing consistente in una violazione degli obblighi di 

ǊƛǎŜǊǾŀǘŜȊȊŀ ǎǳƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ ƻ ƛƴ ŀǘǘƛ Řƛ ǊƛǘƻǊǎƛƻƴŜ ƻ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŀ Řŀƴƴƻ ŘŜƭ 

segnalante,  Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾŀƳŜƴǘŜ 

comunicate, da parte di uno qualsiasi degli amministratori al Consiglio di Amministrazione. vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻΣ 

                                                           

2
 Art. 2392 c.c. Responsabilità verso la società. 

1. Gli amministratori devono adempiere i doveri ad essi imposti dalla legge e dallo statuto  con la diligenza richiesta 

Řŀƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ Ŝ ŘŀƭƭŜ ƭƻǊƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜΦ 9ǎǎƛ ǎƻƴƻ ǎƻƭƛŘŀƭƳŜƴǘŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ 

ŘŜƛ Řŀƴƴƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ Řƛ ǘŀƭƛ ŘƻǾŜǊƛΣ ŀ ƳŜƴƻ ŎƘŜ ǎƛ ǘǊŀǘǘƛ Řƛ ŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴƛ ǇǊƻǇǊƛŜ ŘŜƭ ŎƻƳƛǘŀǘƻ 

esecutivo o di funzioni  in concreto attribuite ad uno o più amministratori . 

2. Lƴ ƻƎƴƛ ŎŀǎƻΣ Ǝƭƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊƛΣ ŦŜǊƳƻ ǉǳŀƴǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ Řŀƭ ŎƻƳƳŀ ǘŜǊȊƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ноумΣ ǎƻƴƻ ǎƻƭƛŘŀƭƳŜƴǘŜ ǎŜΣ 

essendo a conoscenza di fatti pregiudizievoli, non hanno fatto quanto potevano  per impedirne il compimento  o 

eliminarne o attenuarne le conseguenze dannose. 

3. La responsabilità per gli atti o le omissioni degli amministratori non si estende a quello tra essi che, essendo 

immune da colpa, abbia fatto annotare senza ritardo il suo dissenso nel libro delle adunanze e delle deliberazioni 

del consiglio dandone immediata notizia per iscritto al presidente del collegio sindacale. 
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previa contestazione della violazione e concessione degli adeguati strumenti di difesa, adotteranno gli 

opportuni provvedimenti quali, a titolo esemplificativo, la revoca dell'incarico.  

2.6.8 Misure nei confronti dei Soggetti Esterni 

Ogni comportamento posto in essere dai soggetti esterni (i collaboratori, gli agenti, i consulenti e in 

generale i soggetti che svolgono attività di lavoro autonomo, nonché i fornitori e i partner, anche sotto 

forma di associazione temporanea di imprese, nonché di joint-venture) in contrasto con le linee di condotta 

indicate dal presente MOG 231 e tale da comportare il rischio di commissione di un reato previsto dal 

D.Lgs. 231/01, così come ogni inosservanza della Legge 179/2017 in materia di whistleblowing consistente 

ƛƴ ǳƴŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ ǊƛǎŜǊǾŀǘŜȊȊŀ ǎǳƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ ƻ ƛƴ ŀǘǘƛ Řƛ 

ritorsione o discriminazione a danno del segnalante, potrà determinare, secondo quanto disposto dalle 

specifiche clausole contrattuali inserite nelle lettere di incarico o nei contratti, la risoluzione del rapporto 

ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭŜΣ ƻǾǾŜǊƻ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ ǊŜŎŜǎǎƻ Řŀƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻΣ Ŧŀǘǘŀ ǎŀƭǾŀ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ ǊƛǎŀǊŎƛƳŜƴǘƻ 

qualora da tale comportamento derivino danni alla Società, come, a puro titolo di esempio, nel caso di 

applicazione, anche in via cautelare delle sanzioni previste dal Decreto a carico della Società.  

[ΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΣ ƛƴ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ Delegato o altro soggetto da questi 

delegato, verifica che siano adottate procedure specifiche per trasmettere ai soggetti esterni i principi e le 

linee di condotta contenute nel presente MOG 231 e nel Codice Etico e verifica che questi ultimi vengano 

informati delle conseguenze che possono derivare dalla violazione degli stessi. 

2.7 Il Piano di comunicazione e formazione 

2.7.1 Comunicazione e formazione sul Modello 

La comunicazione del MOG 231 (e del Codice Etico) avverranno tramite le modalità di seguito indicate: 

Á personale interno (dipendenti, neoassunti, etc.): il MOG 231 (Parte Generale e Parti Speciali) e il 

Codice Etico saranno pubblicati sulla intranet aziendale. Tutto il personale sarà, pertanto, informato 

ǊƛƎǳŀǊŘƻ ƭΩŀǾǾŜƴǳǘŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ όŜκƻ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻύ ŘŜƛ ǇǊŜŘŜǘǘƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ Ŏƻƴ ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ 

comunicazione che verrà trasmessa sulla casella di posta elettronica aziendale; 

 

Á soggetti esterni (fornitori, collaboratori, consulenti, etc.): la Parte Generale del MOG 231 e il Codice 

Etico saranno pubblicati sul sito internet aziendale www.riri.com .  

Per quanto attiene alle attività di informazione e formazione dei Destinatari del Modello, esse sono 

ǎǳǇŜǊǾƛǎƛƻƴŀǘŜ ŜŘ ƛƴǘŜƎǊŀǘŜ ŘŀƭƭΩOrganismo di Vigilanza e articolate come segue: 

Á personale direttivo e con funzioni di rappresentanȊŀ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ: si procederà ad una formazione 

iniziale generale in aula e, successivamente, alla formazione specifica dei neo assunti e ad un 

aggiornamento periodico nei casi di significativa modifica del MOG 231 e, in particolare, nel caso di 

introduzione da parte del Legislatore di ulteriori reati-presupposto.  

{ŀǊŁ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜΥ 

http://www.riri.com/
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o la qualità dei corsi; 

o la frequenza degli aggiornamenti; 

o ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΦ 

I corsi di formazione dovranno prevedere: 

o ǳƴΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ Ŝ ŀƭƭŜ [ƛƴŜŜ DǳƛŘŀ Řƛ /ƻƴŦƛƴŘǳǎǘǊƛŀΤ 

o un approfondimento dedicato ai principi contenuti nel Codice Etico e nella Parte Generale del 

MOG 231; 

o ǳƴŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΤ 

o una descrizione del sistema sanzionatorio. 

Á personale non direttivo coinvolto nelle attività sensibili: verrà organizzato un corso di formazione i 

cui contenuti sono similari, per natura ed estensione, a quelli descritti in precedenza. Sarà cura 

ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ 

dello stesso, anche da parte dei neo-ŀǎǎǳƴǘƛ ƻ ŀƭƭΩŀǘǘƻ Řƛ ǳƴŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ 

che sia tale da richiedere la partecipazione del corso stesso; 

Á personale non direttivo non coinvolto nelle attività sensibili: verrà distribuita una nota informativa 

interna a tutti i dipendenti attualmente in forza ed a coloro che saranno successivamente assunti. 

{ŀǊŁ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ƴƻǘŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ Ŝ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ 

comunicazione della stessa; 

Á soggetti esterni: verrà distribuita una nota informativa generale a tutti coloro che hanno rapporti 

ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭƛ ŎƻǊǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŜƴǎƛōƛƭƛΦ ! ŎƻƭƻǊƻ Ŏon i quali siano 

istaurati rapporti contrattuali in futuro, la nota informativa verrà consegnata al momento della 

ǎǘƛǇǳƭŀ ŘŜƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛΦ {ŀǊŁ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ƴƻǘŀ 

ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ Ŝ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛone della stessa. 

[ŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎƻǇǊŀ ŘŜǎŎǊƛǘǘƛ ŝ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŀ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŎƛǊŎŀ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ 

ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ ŝ ŘŜƳŀƴŘŀǘƻ ŀƭƭŀ CǳƴȊƛƻƴŜ wƛǎƻǊǎŜ ¦ƳŀƴŜΦ {ŀǊŁ ŎǳǊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ƛƴŦƻǊƳŀǊŜ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ 

±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ƭΩŜǎƛǘƻ del predetto controllo. 

 

2.8 [ΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ 

2.8.1 Contesto normativo 

[ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ сΣ ǇǊƛƳƻ ŎƻƳƳŀΣ ƭŜǘǘŜǊŀ ōύ ŘƛǎǇƻƴŜΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ apicaliΣ ŎƘŜ άil compito 

Řƛ ǾƛƎƛƭŀǊŜ ǎǳƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Ŝ Řƛ ŎǳǊŀǊŜ ƛƭ ƭƻǊo aggiornamentoέ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ 

ŀŦŦƛŘŀǘƻ άŀŘ ǳƴ ƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ Řƻǘŀǘƻ Řƛ ŀǳǘƻƴƻƳƛ ǇƻǘŜǊƛ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Ŝ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻέΦ  
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{ŜōōŜƴŜ ƴƻƴ Ŝǎƛǎǘŀ ǳƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ sottoposti 

ŀƭƭΩŀƭǘǊǳƛ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎŜ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻΣ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ тΣ ǉǳŀǊǘƻ ŎƻƳƳŀΣ ƭŜǘǘŜǊŀ ŀύ ǊƛŎƘƛŜŘŜ 

ƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀ Ŝ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǉǳŀƭƻǊŀ ǎƛŀƴƻ ǎŎƻǇŜǊǘŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ 

ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ƻǾǾŜǊƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴƎŀƴƻ ƳǳǘŀƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƻ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ. Tale attività costituisce una  

ǘƛǇƛŎŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΦ 

 

[ΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŝ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ Ŏǳƛ ǎǇŜǘǘŀ ƭŀ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ŘŜƭ ahD номΣ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ 

sulle procedure etiche, organizzative e gestionali. 

2.8.2 Iter di nomina e di revoca 

[ΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŝ ƴƻƳƛƴŀǘƻ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ǇǊŜǾƛŀ ŘŜƭƛōŜǊŀΦ  

[ŀ ƴƻƳƛƴŀ ŘŜǾŜ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀǊŜ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ŀŘƻǘǘŀǘƛ ƛƴ ǎŜŘŜ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜΣ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Ŝ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƻ ƻ 

della funzione investita del ruolo di Organismo di Vigilanza, nonché delle ragioni che hanno indotto a 

ŎƻƳǇƛŜǊŜ ǉǳŜƭƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ŜŘ ŀ ŘŜǎƛƎƴŀǊŜ ƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΦ 

Nella composizione collegiale, il Consiglio di Amministrazione nomina, tra i membri, il Presidente 

ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΦ Lƴ ƻƎƴƛ ŎŀǎƻΣ ƛƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜΣ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻƳƛƴŀ Ŝ ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ 

vigenza della carica, non dovrà essere legato in alcun modo, a qualsivoglia titolo, alla Società da vincoli di 

dipendenza, subordiƴŀȊƛƻƴŜ ƻǾǾŜǊƻ ǊƛǾŜǎǘƛǊŜ ŎŀǊƛŎƘŜ ŘƛǊƛƎŜƴȊƛŀƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀΦ 

L ǎƛƴƎƻƭƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŘŜǾƻƴƻ ǊƛǾŜǎǘƛǊŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ Řƛ ƻƴƻǊŀōƛƭƛǘŁ Ŝ 

moralità. 

Sono cause di ineleggibilità: 

Á essere titolare, direttamente o indirettamente, di partecipazioni azionarie di entità tale da 

permettere di esercitare il controllo o una influenza notevole sulla società; 

Á essere stretto familiare di amministratori esecutivi della società o di soggetti che si trovino nelle 

situazioni indicate nei punti precedenti; 

Á essere interdetto, inabilitato o fallito; 

Á essere sottoposto a procedimento penale per uno dei reati indicati nel D.Lgs. 231/01; 

Á ŀǾŜǊ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ŜŘ ŀŎŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜƴŀ ǎǳ ŀŎŎƻǊŘƻ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊǘƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ппп 

c.p.p. per uno dei reati indicati nel D.Lgs. 231/01; 

Á ŜǎǎŜǊŜ ǎǘŀǘƻ ŎƻƴŘŀƴƴŀǘƻΣ Ŏƻƴ ǎŜƴǘŜƴȊŀ ƛǊǊŜǾƻŎŀōƛƭŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ спу ŎΦǇΦǇΦΥ 

o per fatti connessi allo svolgimento del suo incarico; 

o per fatti che incidano significativamente sulla sua moralità professionale; 
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o ǇŜǊ Ŧŀǘǘƛ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻǊǘƛƴƻ ƭΩƛƴǘŜǊŘƛȊƛƻƴŜ Řŀƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ǳŦŦƛŎƛΣ ŘŀƎƭƛ ǳŦŦƛŎƛ ŘƛǊŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ 

ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ƎƛǳǊƛŘƛŎƘŜΣ Řŀ ǳƴŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜ ƻ Řŀ ǳƴΩŀǊǘŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ƛƴŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘŀǊŜ Ŏƻƴ 

la Pubblica Amministrazione; 

o ed, in ogni caso, per avere commesso uno dei reati contemplati dal D.Lgs. 231/01; 

Á ƛƴ ƻƎƴƛ ŎŀǎƻΣ ŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΣ Řŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ŀŘ ǳƴ 

ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ǎƛŀ ƴƻǘƛŦƛŎŀǘŀ ƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ ǇŜƴŀƭŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƎƭƛ ŀǊǘǘΦ плр Ŝ пмр ōƛǎ ŎΦǇΦǇΦ Ŝ fino a che 

ƴƻƴ ǎƛŀ ŜƳŜǎǎŀ ǎŜƴǘŜƴȊŀ Řƛ ƴƻƴ ƭǳƻƎƻ ŀ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ пнр ŎΦǇΦǇΦΣ ƻ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ǎƛ ǇǊƻŎŜŘŀΣ 

fino a che non sia emessa sentenza di proscioglimento ai sensi degli artt. 529 e 530 C.P.P; questa 

causa di ineleggibilità si applica esclusivamente ai procedimenti penali per fatti di cui al punto 

precedente. 

[ŀ ƴƻƳƛƴŀ ŘŜǾŜ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ƭŀ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻΦ 9ǎǎƻ ŝΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŀ ǘŜƳǇƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ Ŝ Ƙŀ ŘǳǊŀǘŀ ǇŀǊƛ ŀ un 

anno dalla data della nomina, con tacito rinnovo annuale, salvo comunicazione anticipata di recesso da una 

delle parti, con preavviso di almeno 30 giorni. 

[ŀ ƴƻƳƛƴŀ ŘŜǾŜ ŀƭǘǊŜǎƜ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ǳƴ ŎƻƳǇŜƴǎƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻΣ Ŧŀǘǘƻ ǎŀƭǾƻ ƛƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛǘǳǊŀ Řƛ ƳŜƳōǊƛ Řƛ 

ŀƭǘǊƛ ƻǊƎŀƴƛ ƻ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ƭŀ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ǎǳƭƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ Ŝ ǎǳl concreto funzionamento del sistema di 

controllo interno è parte preponderante dei propri compiti, essendo il MOG 231 adottato - secondo la più 

autorevole dottrina - parte integrante del sistema di controllo interno. 

L ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ Ŏessano il proprio ruolo per rinuncia, sopravvenuta incapacità, morte 

o revoca. 

L ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǊŜǾƻŎŀǘƛΥ 

Á in caso di inadempienze reiterate ai compiti, o inattività ingiustificata; 

Á in caso di intervenuta irrogazione, nei confronti della Società, di sanzioni interdittive, a causa 

ŘŜƭƭΩƛƴŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ƻ ŘŜƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛΤ 

Á quando siano riscontrate violazioni del MOG 231 da parte dei soggetti obbligati e vi sia 

ƛƴŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ǊƛŦŜǊƛǊŜ ǘŀƭƛ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛŘƻƴŜità ed efficace attuazione del 

Modello al fine di proporre eventuali modifiche; 

Á qualora subentri, dopo la nomina, qualsivoglia delle cause di ineleggibilità di cui sopra. 

La revoca è deliberata dal Consiglio di Amministrazione. 

In caso di rinuncia, sopravvŜƴǳǘŀ ƛƴŎŀǇŀŎƛǘŁΣ ƳƻǊǘŜ ƻ ǊŜǾƻŎŀ Řƛ ǳƴ ƳŜƳōǊƻ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΣ ƛƭ 

tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ƴŜ ŘŀǊŁ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾŀ ŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƛƭ 

quale prenderà senza indugio le decisioni del caso. 



 

 

 

Documento descrittivo del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/01  
41 

In caso di rinunciaΣ ǎƻǇǊŀǾǾŜƴǳǘŀ ƛƴŎŀǇŀŎƛǘŁΣ ƳƻǊǘŜ ƻ ǊŜǾƻŎŀ ŘŜƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΣ 

subentra a questi il membro più anziano, il quale rimane in carica fino alla data in cui il Consiglio di 

Amministrazione abbia deliberato la nomina del nuovo Presidente dŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΦ 

2.8.3 Requisiti essenziali  

In considerazione della specificità dei compiti che ad esso fanno capo, delle previsioni del D.Lgs. 231/01 e 

ŘŜƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭƭŜ [ƛƴŜŜ DǳƛŘŀ ŜƳŀƴŀǘŜ Řŀ /ƻƴŦƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ interno 

Řƻǘŀǘƻ Řƛ ŀǳǘƻƴƻƳƛ ǇƻǘŜǊƛ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Ŝ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŝ ŀǾǾŜƴǳǘŀ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ 

di Vigilanza i requisiti di autonomia, indipendenza, professionalità e continuità di azione che il D.Lgs. 231/01 

stesso richiede per tale funzione. 

In particolare, in considerazione anche delle citate Linee Guida di Confindustria, i predetti requisiti possono 

così essere qualificati: 

2.8.3.1 Autonomia 

[ΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŝ Řƻǘŀǘƻ Řƛ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭŜΦ 

[ΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ ŝ ŀǳǘƻƴƻƳƻ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭla Società, ovvero non è coinvolto in alcun modo in attività 

ƻǇŜǊŀǘƛǾŜΣ ƴŞ ŝ ǇŀǊǘŜŎƛǇŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜΦ LƴƻƭǘǊŜ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Ƙŀ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ 

ruolo senza condizionamenti diretti o indiretti da parte dei soggetti controllati. Le attività attuate 

ŘŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ƴƻƴ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǎƛƴŘŀŎŀǘŜ Řŀ ŀƭŎǳƴ ŀƭǘǊƻ ƻǊƎŀƴƻ ƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΦ 

[ΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ ŝ ƛƴƻƭǘǊŜ ŀǳǘƻƴƻƳƻ ƴŜƭ ǎŜƴǎƻ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǊŜΣ ƻǾǾŜǊƻ Ƙŀ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ 

regole comportamentali e prƻŎŜŘǳǊŀƭƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǇƻǘŜǊƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŜ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ 

Amministrazione. 

2.8.3.2 Indipendenza 

[ΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŝ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ Řƛ ƴƻƴ ǎƻƎƎŜȊƛƻƴŜ ŀŘ ŀƭŎǳƴ ƭŜƎŀƳŜ Řƛ 

ǎǳŘŘƛǘŀƴȊŀ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁΦ [Ωƛndipendenza si ottiene per il tramite di una corretta ed adeguata 

collocazione gerarchica.  

2.8.3.3 Professionalità 

[ΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŝ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ŎŀǇŀŎŜ ŜŘ ŀŦŦƛŘŀōƛƭŜΦ 

Devono essere pertanto garantite, nel suo complesso a livello collegiale, le competenze tecnico-

professionali adeguate alle funzioni che è chiamato a svolgere; sono presupposte competenze di natura 

giuridica, contabile, aziendale, organizzativa e sulla sicurezza e salute sul lavoro.  

In particolare devono essere garantite capacità specifiche in attività ispettiva e consulenziale, come per 

esempio competenze relative al campionamento statistico, alle tecniche di analisi e valutazione dei rischi, 

alle tecnichŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ Ŝ Řƛ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƛƻƴŀǊƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ŀƭƭŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ 

delle frodi. 
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¢ŀƭƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜΣ ǳƴƛǘŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀΣ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎƻƴƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƎƛǳŘƛȊƛƻΦ 

2.8.3.4 /ƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŘΩŀȊƛƻƴŜ 

Per poter dare garanzia di efficace e costŀƴǘŜ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ahD номΣ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ƻǇŜǊŀ 

ǎŜƴȊŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁΦ [ΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ƴŜƭƭŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ŀŘƻǘǘŀǘŜ 

garantisce un impegno prevalente, anche se non necessariamente esclusivo, idoneo comunque ad 

assolvere con efficacia e efficienza i propri compiti istituzionali. 

2.8.4 Collocazione organizzativa 

[ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ с ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ номκлм ǊƛŎƘƛŜŘŜ ŎƘŜ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ ǎƛŀ ƛƴǘŜǊƴƻ ŀƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁΣ ŎƻƭƭŜƎƛŀƭƳŜƴǘŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŜ 

ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛƎǊŀƳƳŀΦ {ƻƭǘŀƴǘƻ ƛƴ ǘŀƭŜ ƳƻŘƻ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ Vigilanza può essere informato delle vicende della 

Società e può realizzare il necessario coordinamento con gli altri organi societari. Allo stesso modo, soltanto 

ƭΩƛƴŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ǇǳƼ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ Řƛ ŀȊƛƻƴŜΦ 

[Ωhrganismo di Vigilanza è una funzione di staff al Consiglio di Amministrazione, ed è da questo nominato. 

!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ƛƭ ǊŜǉǳƛǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀΣ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ Ƙŀ ƻōōƭƛƎƘƛ 

ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ǾŜǊǎƻ ƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ŘŜƛ {ƻŎƛΦ 

Sono inoltre garantiti - ǇŜǊ ƛƭ ǘǊŀƳƛǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴŜǊŜƴȊŀ ŀƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ Ŝ ƛƴ ǾƛǊǘǴ ŘŜƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ - 

Ŧƭǳǎǎƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ Ŏƻǎǘŀƴǘƛ ǘǊŀ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ Ŝ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΦ 

2.8.5 Composizione  

Applicando tutti i principi citati alla realtà aziendale della Società e in considerazione della specificità dei 

ŎƻƳǇƛǘƛ ŎƘŜ Ŧŀƴƴƻ ŎŀǇƻ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΣ ƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ Ƙŀ ƛƴǘŜǎƻ ƛǎǘƛǘǳƛǊŜ ǳƴ hǊƎŀƴƛǎƳƻ di Vigilanza a 

composizione ƳƻƴƻŎǊŀǘƛŎŀΣ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǾǾΦ tƛŜǊƎƛƻǊƎƛƻ ²ŜƛǎǎΣ Ŏƻƴ ǎǘǳŘƛƻ ŀ Milano, in via Santa Sofia 27.  

[ΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ Ƙŀ ƭŀ ŦŀŎƻƭǘŁ Řƛ ŀǾǾŀƭŜǊǎƛ Řƛ ǳƴŀ ǎǳŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ǎŜƎǊŜǘŜǊƛŀ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘŀ ŀ ǎǾƻƭƎŜǊŜ 

ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛŜƴŀ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻΦ [ƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ 

da parte ŘŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ǎŜƎǊŜǘŀǊƛŀƭŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŝ 

regolamentato da apposito mandato o incarico.  

L ŎƻƳǇƛǘƛ ŘŜƭŜƎŀōƛƭƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ǎƻƴƻ ǉǳŜƭƭƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǘŜŎƴƛŎƻΣ 

fermƻ ǊŜǎǘŀƴŘƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ƻ Řƛ ŀƭǘǊƻ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŜǎǘŜǊƴƻ ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ŀ 

ǎǳǇǇƻǊǘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛǊŜ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΦ : ŜǾƛŘŜƴǘŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŎƘŜ ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǘƛǇƻ 

di delega non fa venir meno la responsabiliǘŁ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ 

vigilanza ad esso conferita dalla legge. 

[ŀ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŝ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ ŎƻƳŜ ŀŘŜƎǳŀǘŀ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŎƘŜ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ǎƛŀ ƛƴ ǇƻǎǎŜǎǎƻ ŘŜƛ 

prescritti requisiti di autonomia di inteǊǾŜƴǘƻ Ŝ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŘΩŀȊƛƻƴŜΦ 

2.8.6 Funzioni 

[ΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ǎǾƻƭƎŜ ƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƎƭƛ ŀǊǘƛŎƻƭƛ с Ŝ т ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ номκлм Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǎǾƻƭƎŜΥ 
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Á attività di vigilanza e controllo; 

Á ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ Etico; 

Á attività di adattamento ed aggiornamento del MOG 231; 

Á reporting nei confronti degli organi societari; 

2.8.6.1 Attività di vigilanza e controllo 

[ŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ǇǊƛƳŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŝ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ŎƻƴǘƛƴǳŀǘƛǾŀ ǎǳƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭ 

Modello 231 adottato. 

[ΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŘŜǾŜ ǾƛƎƛƭŀǊŜΥ 

Á ǎǳƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ahD ном Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ 5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ 

tipologie di reati contemplate dal D.Lgs. 231/01; 

Á sulla reale efficacia del MOG 231 in relazione alla struttura aziendale ed alla effettiva capacità di 

prevenire la commissione dei reati di cui al D.Lgs. 231/01. 

!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ŀŘŜƎǳŀǘŀƳŜƴǘŜ ǘŀƭŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŦǳƴȊƛƻƴŜΣ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŘŜǾŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ǳƴ 

controllo periodico delle singole areŜ ǾŀƭǳǘŀǘŜ ŎƻƳŜ ǎŜƴǎƛōƛƭƛΣ ǾŜǊƛŦƛŎŀƴŘƻƴŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŀŘƻȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻǊǊŜǘǘŀ 

applicazione dei protocolli, la predisposizione e la regolare tenuta della documentazione prevista nei 

ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƛ ǎǘŜǎǎƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ƴŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ Ƴƛǎure e delle cautele adottate nel 

ahD ном ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŜŘ ŀƭƭΩƛƳǇŜŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜŀǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭ 5Φ[ƎǎΦ 

231/01. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ Ƙŀ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ ŘƛΥ 

Á ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŀŘƻȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ dei protocolli di controllo previsti dal MOG 231. Si 

osserva, tuttavia, che le attività di controllo sono demandate alla responsabilità primaria del 

management operativo e sono considerate parte integrante di ogni processo aziendale, da cui 

ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Ři un processo formativo del personale. 

Á effettuare, anche per il tramite del supporto operativo della segreteria, periodiche verifiche mirate su 

ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ƻ ŀǘǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ Ǉƻǎǘƛ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŜƴǎƛōƛƭƛΣ ƛ 

cuƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǾŜƴƎŀƴƻ Ǌƛŀǎǎǳƴǘƛ ƛƴ ǳƴŀ ŀǇǇƻǎƛǘŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ƛƭ Ŏǳƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ǾŜǊǊŁ ŜǎǇƻǎǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ 

comunicazioni agli organi societari, come descritto nel seguito; 

Á raccogliere, elaborare e conservare le informazioni rilevanti in ordine al rispetto del MOG 231; 

Á monitorare le iniziative per la diffusione della conoscenza e della comprensione del MOG 231. 



 

 

 

Documento descrittivo del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/01  
44 

2.8.6.2 !ǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ 9ǘƛŎƻ 

[ΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ƻǇŜǊŀ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘo del Codice Etico adottato dal 

Consiglio di Amministrazione della Società in data 7 novembre 2019.  

[ΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ǾƛƎƛƭŀ ǎǳƭƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜΣ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ Ŝ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ 9ǘƛŎƻΦ 

[ΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ǇǊƻǇƻƴŜ ŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛone le eventuali necessità di aggiornamento 

del Codice stesso. 

2.8.6.3 Attività di aggiornamento del MOG 231 

[ΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ Ƙŀ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ apportare variazioni al MOG 231, 

formulandone adeguata proposta al Consiglio di Amministrazione, qualora dovessero rendersi necessarie in 

conseguenza di: 

Á significative violazioni delle prescrizioni del MOG 231 adottato; 

Á ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁΣ ƻǾǾŜǊƻ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 

attività aziendali; 

Á modifiche normative. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ Ƙŀ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ ŘƛΥ 

Á ŎƻƴŘǳǊǊŜ ƛƴŘŀƎƛƴƛ ǎǳƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳŀǇǇŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

sensibili; 

Á coordinarsi con il responsabile a ciò delegato per i programmi di formazione per il personale e dei 

collaboratori; 

Á interpretare la normativa rilevante in materia di reati presupposti, nonché le linee guida 

ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘŜΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΣ Ŝ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭ 

sistema di controllo interno in relazione alle prescrizioni normative o relative alle Linee Guida di 

Confindustria; 

Á verificare le esigenze di aggiornamento del MOG 231. 

2.8.6.4 Reporting nei confronti degli organi societari 

: ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŎƘŜ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ǎƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΦ  

In particolare, lΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΥ 

Á ŀƭƭΩƻŎŎƻǊǊŜƴȊŀΣ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳǳƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ǇŜǊ Ǝƭi eventuali aggiornamenti ed 

adeguamenti del MOG 231 adottato; 
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Á immediatamente, in merito alle violazioni accertate del MOG 231 adottato, nei casi in cui tali 

ǾƛƻƭŀȊƛƻƴƛ Ǉƻǎǎŀƴƻ ŎƻƳǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩƛƴǎƻǊƎŜǊŜ Řƛ ǳƴŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁΣ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ǾŜƴgano 

presi opportuni provvedimenti. Nei casi in cui sia necessario adottare opportuni provvedimenti nei 

ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƎƭƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊƛΣ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŝ ǘŜƴǳǘƻ ŀ ŘŀǊƴŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ 

ŀƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ŘŜƛ {ƻŎƛΤ 

Á periodicamente, in merito ad una relazioƴŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀΣ ŀƭƳŜƴƻ ŘǳŜ ǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀƭƭŜ 

ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŎƻƳǇƛǳǘŜ ŜŘ ŀƭƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀŘ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ 

ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŜƳŜǊǎŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ƻ ŜǾŜƴǘƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀǾŜǊŜ ǳƴ ŜŦŦŜǘǘƻ ǎǳƭƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊza 

ƻ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ ahD ном ǎǘŜǎǎƻΦ 

[ΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ǇƻǘǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǾƻŎŀǘƻ ƛƴ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ƳƻƳŜƴǘƻ Řŀƭ ǎǳŘŘŜǘǘƻ ƻǊƎŀƴƻ ƻ ǇƻǘǊŁ ŀ 

propria volta presentare richiesta in tal senso, per riferire in merito al funzionamento del MOG 231 o a 

situazioni specifiche. 

2.8.6.5 Gestione dei flussi informativi 

Al fine di agevolare le attività di controllo e di vigilanza, è necessario che siano attivati e garantiti flussi 

ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ǾŜǊǎƻ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΦ 

: ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŎƘŜ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ǎƛŀ Ŏostantemente informato di quanto accade nella 

Società e di ogni aspetto di rilievo.  

Dƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎƻƴƻ ǳƴ ƻǊŘƛƴŀǘƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 

ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ ahD ном Ŝ ǊƛƎǳŀrdano, su base periodica, le informazioni, i 

dati e le notizie specificati nel dettaglio delle Parti Speciali, ovvero ulteriormente identificate 

ŘŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ Ŝκƻ Řŀ ǉǳŜǎǘƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ŀƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁΦ  

Tali informazioni devono essere trasmesse nei tempi e nei modi che sono definiti nel dettaglio delle Parti 

{ǇŜŎƛŀƭƛ ƻ ŎƘŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ŘŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ όŦƭǳǎǎƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛύΦ 

Dƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŀƭǘǊŜǎƜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻΣ ǎǳ ōŀǎŜ occasionale, ogni altra 

ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ Řƛ ǉǳŀƭǎƛǾƻƎƭƛŀ ƎŜƴŜǊŜΣ ŀǘǘƛƴŜƴǘŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ahD ном ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŜƴǎƛōƛƭƛ 

ƴƻƴŎƘŞ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ номΣ ŎƘŜ Ǉƻǎǎŀƴƻ ǊƛǎǳƭǘŀǊŜ ǳǘƛƭƛ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻƭǾƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ 

ŎƻƳǇƛǘƛ ŘŜƭƭΩhǊƎanismo di Vigilanza e in particolare, in maniera obbligatoria: 

Á ƭŜ ƴƻǘƛȊƛŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛΣ ŘŜƭ ahD номΣ Ŏƻƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ 

eventuali sanzioni irrogate, ovvero dei provvedimenti di archiviazione dei procedimenti sanzionatori, 

con relative motivazioni; 

Á ƭΩƛƴǎƻǊƎŜǊŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ǊƛǎŎƘƛ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŘƛǊŜǘǘŜ Řŀƛ ǾŀǊƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛΤ 

Á ƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ƻ ƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘŜ Řŀƛ ǾŀǊƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

di controllo, dai quali possono emergere fatti, atti od omissioni con profili di criticità rispetto 

ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ ном ƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ahD номΤ 
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Á le anomalie, le atipicità riscontrate o le risultanze da parte delle funzioni aziendali delle attività di 

controllo poste in essere per dare attuazione al MOG 231; 

Á i provvedimenti e/o notizie provenienti da organi di polizia giudiziaria, o da qualsiasi altra Autorità 

pubblica, dai quali si evinca lo svolgimento di attività di indagine per i reati di cui al Decreto 231, 

avviate anche nei confronti di ignoti; 

Á le relazioni interne dalle quali emergano responsabilità per le ipotesi di reato; 

Á le segnalazioni o le richieste di assistenza legale inoltrate alla Società da soggetti apicali o sottoposti 

ad altrui direzione in caso di avvio di procedimento giudiziario a loro carico per uno dei reati previsti 

dal D.Lgs. 231/01; 

Á le segnalazioni da parte di soggetti apicali o sottoposti ad altrui direzione di presunti casi di violazioni 

ed inadempimenti di specifici precetti comportamentali, ovvero di qualsiasi atteggiamento sospetto 

con riferimento ai reati presupposti dal D.Lgs. 231/01; 

Á le segnalazioni da parte dei collaboratori, degli agenti e dei rappresentanti, dei consulenti e in 

generale i soggetti che svolgono attività di lavoro autonomo, da parte dei fornitori e dei partner 

(anche sotto forma di associazione temporanea di imprese, nonché di joint-venture), e più in 

ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜΣ ŀ ǉǳŀƭǳƴǉǳŜ ǘƛǘƻƭƻΣ ƻǇŜǊŀƴƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

cosiddette seƴǎƛōƛƭƛ ǇŜǊ Ŏƻƴǘƻ ƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁΦ 

[ΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ƴƻƴ Ƙŀ ƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ǇǳƴǘǳŀƭŜ Ŝ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎŀ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛΤ 

non ha pertanto obbligo di agire ogniqualvolta vi sia una segnalazione, essendo rimessa alla discrezionalità 

Ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ Ŏŀǎƛ ƴŜƛ ǉǳŀƭƛ ǎƛŀ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ 

attivare verifiche ed interventi di maggiore dettaglio. 

Con riferimento alle modalità di trasmissione delle segnalazioni da parte di soggetti apicali o sottoposti ad 

ŀƭǘǊǳƛ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ǎƛ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ŎƘŜ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀǊŜ ƛƭ ŘŀǘƻǊŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ 

contrari al MOG 231 adottato rientra nel più ampio dovere di diligenza ed obbligo di fedeltà del prestatore 

di lavoro. Di cƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ƛƭ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǇǊŜǎǘŀǘƻǊŜ Řƛ 

ƭŀǾƻǊƻ ƴƻƴ ǇǳƼ ŘŀǊŜ ƭǳƻƎƻ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛΦ tŜǊ ŎƻƴǘǊƻΣ ƻƎƴƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛƳǇǊƻǇǊƛŀΣ 

sia in termini di contenuti che di forma, determinata da una volontà calunniosa sarà oggetto di opportune 

sanzioni disciplinari. 

In particolare valgono le seguenti prescrizioni: 

Á le informazioni e segnalazioni da chiunque pervengano, comprese quelle attinenti ad ogni violazione 

o sospetto di violazione del MOG 231, dei suoi principi generali e dei principi sanciti nel Codice Etico, 

ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ ǇŜǊ ƛǎŎǊƛǘǘƻ Ŝ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ŀƴŎƘŜ ŀƴƻƴƛƳŀΦ [ΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŀƎƛǎŎŜ ƛƴ 

modo da garantire gli autori delle segnalazioni contro qualsiasi forma di ritorsione, discriminazione o 

penalizzazione o qualsivoglia conseguenza derivante dalle stesse, assicurando loro la riservatezza 

circa la loro identità, fatti comunque salvi gli obblighi di legge e la tutela dei diritti della Società o 

delle persone accusate erroneamente e/o in mala fede; 
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Á ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ŝ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǾƛŀǘŜ ŀŘ ƻǇŜǊŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ 

ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΤ 

Á ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ Ǿŀƭǳǘŀ ƭŜ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴƛ ǊƛŎŜǾǳǘŜΤ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ 5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ ŘŜƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ 

informativƛ ǎƻƴƻ ǘŜƴǳǘƛ ŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǊŜ Ŏƻƴ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ ǎǘŜǎǎƻΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Řƛ ǘǳǘǘŜ 

le ulteriori informazioni ritenute necessarie per una corretta e completa valutazione della 

segnalazione. 

I flussi informativi e le segnalazioni sono conservate ŘŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ƛƴ ǳƴŀ ŀǇǇƻǎƛǘŀ ōŀƴŎŀ Řŀǘƛ 

di natura informatica e/o cartacea. I dati e le informazioni conservati nella banca dati sono posti a 

ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŜǎǘŜǊƴƛ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ǇǊŜǾƛŀ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ ǎǘesso, salvo 

ŎƘŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ǎƛŀ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛƻ ŀƛ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ƭŜƎƎŜΦ vǳŜǎǘƻ ǳƭǘƛƳƻ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ Ŏƻƴ ŀǇǇƻǎƛǘŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀ 

criteri e condizioni di accesso alla banca dati, nonché di conservazione e protezione dei dati e delle 

informazioni, nel rispetto della normativa vigente. 

2.8.7 Poteri 

L ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǇƻǘŜǊƛ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ǎƻƴƻΥ 

Á di auto-regolamentazione e di definizione delle procedure operative interne; 

Á di vigilanza e controllo. 

Con riferimento ai poteri di auto-regolamentazione e di definizione delle procedure operative interne, 

ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ Ƙŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻΥ 

Á alle modalità di verbalizzazione delle proprie attività e delle proprie decisioni; 

Á alle modalità di comunicazione e rapporto diretto con ogni struttura aziendale, oƭǘǊŜ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ 

informazioni, dati e documentazioni dalle strutture aziendali; 

Á alle modalità di coordinamento con il Consiglio di Amministrazione e di partecipazione alle riunioni di 

ŘŜǘǘƛ ƻǊƎŀƴƛΣ ǇŜǊ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ ǎǘŜǎǎƻΤ 

Á alle modalità di organizzazione delle proprie attività di vigilanza e controllo, nonché di 

rappresentazione dei risultati delle attività svolte. 

/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ ǇƻǘŜǊƛ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻΣ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΥ 

Á ha accesso libero e non condizionato presso tutte le funzioni della Società - senza necessità di alcun 

consenso preventivo - al fine di ottenere ogni informazione o dato ritenuto necessario per lo 

svolgimento dei compiti previsti dal D.Lgs. 231/01; 

Á può disporre liberamente, senza interferenza alcuna, del proprio budget iniziale e di periodo, al fine di 

soddisfare ogni esigenza necessaria al corretto svolgimento dei compiti; 
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Á può, se ritenuto necessario, avvalersi - sotto la sua diretta sorveglianza e responsabilità - ŘŜƭƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ 

tutte le strutture della Società; 

Á allo stesso modo può, in piena autonomia decisionale e qualora siano necessarie competenze 

specifiche ed in ogni caso per adempiere professionalmente ai propri compiti, avvalersi del supporto 

operativo di alcune unità operative della Società o anche della collaborazione di particolari 

ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛǘŁ ǊŜǇŜǊƛǘŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ōǳŘƎŜǘ Řƛ ǇŜǊƛƻŘƻΦ Lƴ 

ǉǳŜǎǘƛ ŎŀǎƛΣ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŜǎǘŜǊƴƛ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ƻǇŜǊŀƴƻ ǉǳŀƭŜ ƳŜǊƻ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻ-

specialistico di rilievo consulenziale; 

Á ǇǳƼΣ ŦŀǘǘŜ ƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴŜ ƛƴŘŀƎƛƴƛ ŜŘ ŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƛ Ŝ ǎŜƴǘƛǘƻ ƭΩŀǳǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ ƭΩŜǾŜƴǘƻ 

secondo la disciplina prevista nel Sistema sanzionatorio adottato ai sensi del D.Lgs. 231/01, fermo 

ǊŜǎǘŀƴŘƻ ŎƘŜ ƭΩƛǘŜǊ Řƛ ŦƻǊƳŀƭŜ ŎƻƴǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛǊǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŀƴȊƛƻƴŜ ŝ ŜǎǇƭŜǘŀǘƻ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭ ŘŀǘƻǊŜ 

di lavoro. 

2.8.8 Budget  

!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ Řƛ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŜŘ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀΣ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŝ 

dotato di un adeguato budget iniziale e di periodo preventivamente deliberato dal Consiglio di 

Amministrazione e proposto, in considerazione delle proprie esigenze, dal medesimo Organismo di 

Vigilanza. 

5ƛ ǘŀƭƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ǇƻǘǊŁ ŘƛǎǇƻǊǊŜ ƛƴ ǇƛŜƴŀ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀΣ ŦŜǊƳƻ ǊŜǎǘando la 

ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǊŜƴŘƛŎƻƴǘŀǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ōǳŘƎŜǘ ǎǘŜǎǎƻ ŀƭƳŜƴƻ ǎǳ ōŀǎŜ ŀƴƴǳŀƭŜΣ ƴƻƴŎƘŞ Řƛ ƳƻǘƛǾŀǊŜ ƭŀ 

ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōǳŘƎŜǘ ŘŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀ ŀƭ 

Consiglio di Amministrazione.  

 

2.9 Prescrizioni relative alla gestione delle segnalazioni in materia di Whistleblowing  

2.9.1 Lƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ 

!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ ŎƘŜ ǎŜƎƴŀƭŀ ƛƭƭŜŎƛǘƛΣ ŝ 

ŎƻƳǇƛǘƻ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜΣ Ŧŀǘǘŀ ǎŀƭǾŀ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ƛƴƻƭǘǊŀǊŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴƛ ƛƴ 

linea gerarchica, il presidio della procedura di gestione delle segnalazioni,  essendo già previsti generici 

ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ahD Ŝ ƛƭ ǊƛǎǇetto delle previsioni contenute nel 

Decreto.  

In particolare, valgono le seguenti prescrizioni: 

Á I soggetti in posizione apicale o sottoposti ad altrui direzione, ovvero coloro che a qualsiasi titolo 

ŎƻƭƭŀōƻǊŀƴƻ ƻ ƛƴǘŜǊŀƎƛǎŎƻƴƻ Ŏƻƴ ƭΩŜƴǘŜ ǎƻƴƻ ǘŜƴǳǘƛ ŀ ǘǊŀǎmettere direttameƴǘŜ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ 

Vigilanza eventuali segnalazioni circostanziate di condotte illecite rilevanti ai sensi del D.Lgs. 231/2001 
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di cui sono venuti a conoscenza in ragione delle funzioni che ǎǾƻƭƎƻƴƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ Ŏƻƴ ǳƴŀ ƻ 

più delle seguenti modalità: 

Ã Inviando ǳƴŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ǎŎǊƛǘǘŀ ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Řƛ Ǉƻǎǘŀ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀ odv.riri@gmail.com ; 

Ã Imbucando una comunicazione in formato cartaceo nella cassetta delle lettere situata presso 

Mendrisio: ǇǊŜǎǎƻ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ǎǇƻƎƭƛŀǘƻǊƛ ƛƴ ŀǊŜŀ ƳŜƴǎŀ  

Padova: ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎŀŦŦŝΣ Řƛ ŦƛŀƴŎƻ ŀƭƭŜ ōŀŎƘŜŎƘŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ Ŝ ǎƛƴŘŀŎŀƭƛ 

Tirano: nel capannone A, vicino al timbratore del corridoio degli spogliatoi  

Á wƛŎŜǾǳǘŜ ƭŜ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴƛΣ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ raccoglie tutte le ulteriori informazioni ritenute 

necessarie per una corretta e completa valutazione della segnalazione, anche avvalendosi della 

collaborazione di tutti i soggetti destinatari degli obblighi informativi al fine, senza pregiudicare il diritto 

ŀƭƭŀ ǊƛǎŜǊǾŀǘŜȊȊŀ ǎǳƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜΤ 

Á [ΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ƴƻƴ ŝ ƎǊŀǾŀǘƻ ŘŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ǇǳƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ Ŝ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ǘǳǘǘƛ 

i fenomeni potenzialmente sospetti o illeciti sottoposti alla sua attenzione. Infatti, la valutazione degli 

specifici casi nei quali sia opportuno procedere ad attivare verifiche ed interventi di maggiore dettaglio 

ŝ ǊƛƳŜǎǎŀ ŀƭƭŀ ŘƛǎŎǊŜȊƛƻƴŀƭƛǘŁ Ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ ǎǘŜǎǎƻΣ ŎƘŜ ƴƻƴ ŝ ǘŜƴǳǘƻ ŀ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛƴ 

considerazione le segnalazioni che appaiano in prima istanza irrilevanti, destituite di fondamento o non 

adeguatamente circostanziate sulla base di elementi di fatto.  

Á Pertanto, si possono configurare due differenti scenari: 

1 vǳŀƭƻǊŀ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ǊƛǘŜƴƎŀ ǎǳǇŜǊŦƭǳƻ ŎƻƴŘurre indagini interne e procedere 

ŀƭƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜΣ ŘƻǾǊŁ ǊŜŘƛƎŜǊŜ ƳƻǘƛǾŀǘŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜǊŜ ŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ 

di Amministrazione; 

2 Qualora, viceversaΣ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ǊƛǘŜƴƎŀ ŎƘŜ Řŀƭƭŀ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜōōŀ ǎŎŀǘǳǊƛǊŜ 

ƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜnto della condotta illecita o della violazione del Modello di Organizzazione, Gestione e 

/ƻƴǘǊƻƭƭƻΣ ŘƻǾǊŁ ŘŀǊƴŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭ 5ŀǘƻǊŜ Řƛ [ŀǾƻǊƻ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩƛƴǎǘŀǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭ ǇǊŜǎǘŀǘƻǊŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩart. 7 dello Statuto dei 

Lavoratori e nel pieno rispetto del principio del contraddittorio tra le Parti, tenendo conto delle 

specificità dello status giuridico del soggetto nei cui confronti si procede (soggetto apicale, 

sottoposto ad altrui direzione o coƭƭŀōƻǊŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜύΦ   

Lƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŎƛƴŘƛōƛƭŜ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ƴŜƭ 

ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƛǊǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛΣ ŀƭƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀǎŜ ƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀ ŝ ǘŜƴǳǘƻ ŀ 

formulare pareri non vincolanti in relazionŜ ŀƭƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Ŝ ŀƭƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎŀƴȊƛƻƴŜ Řŀ ƛǊǊƻƎŀǊŜ ƴŜƭ 

caso concreto.  

Á Lƴ ƻƎƴƛ ŎŀǎƻΣ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜ Ŝ ŎƻƴǎŜǊǾŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ōŀƴŎŀ 

dati in formato telematico e/o cartaceo. I dati e le informazioni conservati nella banca dati possono 

ŜǎǎŜǊŜ ƳŜǎǎƛ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŜǎǘŜǊƴƛ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ Ǉrevia autorizzazione dello 

ǎǘŜǎǎƻΣ ǎŀƭǾƻ ŎƘŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŘŜōōŀ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŀƳŜƴǘŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ Řƛ ƭŜƎƎŜΦ  

mailto:odv.riri@gmail.com
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Á [ΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ŀƭǘǊŜǎƜΣ Ŏƻƴ ŀǇǇƻǎƛǘŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀΣ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Ŝ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ 

accesso alla banca dati, nonché quelli di conservazione e protezione dei dati e delle informazioni nel 

rispetto della normativa vigente; 

Á !ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǊƛǎŜǊǾŀǘŜȊȊŀ ǎǳƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ ǎŜƎƴŀƭŀƴǘŜΣ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ Ŝ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ 

designati a suo supporto si impegnano a mantenere il più stretto riserbo sulle segnalazioni e a non 

ŘƛǾǳƭƎŀǊŜ ŀƭŎǳƴŀ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŀōōƛŀƴƻ ŀǇǇǊŜǎƻ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛΦ Lƴ 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŀƎƛǎŎŜ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ Ǝƭƛ ŀǳǘƻǊƛ ŘŜƭƭŜ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴtro 

qualsiasi forma di ritorsione, discriminazione o penalizzazione e, più in generale, contro qualsiasi 

ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ƴŜƎŀǘƛǾŀ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ ŘŀƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜΣ ŀǎǎƛŎǳǊŀƴŘƻ ƭŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ǊƛǎŜǊǾŀǘŜȊȊŀ ŎƛǊŎŀ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ 

segnalante.  

In ogni caso, sono fatti salvi gli oōōƭƛƎƘƛ ƛƳǇƻǎǘƛ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ Ŝ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ ƻ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ 

accusati erroneamente e/o in mala fede e/o calunniosamente.  

2.9.2 La Nullità delle misure ritorsive e discriminatorie adottate nei confronti del segnalante 

[ΩŀǳǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƭƭŜŎƛǘƻ Ƙŀ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŘŜƴǳƴŎƛŀǊŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀǘƻǊƛŜ ƴŜƛ 

ǇǊƻǇǊƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŀƭƭΩLǎǇŜǘǘƻǊŀǘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ [ŀǾƻǊƻΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭŀ ŦŀŎƻƭǘŁ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ ŀƭ ǎŜƎƴŀƭŀƴǘŜ ƳŜŘŜǎƛƳƻ 

di rivolgersi direttamente alla propria organizzazione sindacale di riferimento, ex art. 2, comma 2ter della 

Legge 179/2017. 

:Σ ƛƴ ƻƎƴƛ ŎŀǎƻΣ ǎǘŀōƛƭƛǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нΣ ŎƻƳƳŀ нǉǳŀǘŜǊ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ мтфκнлмтΣ ƭŀ ƴǳƭƭƛǘŁ ŘŜƭ ƭƛŎŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ 

ǊƛǘƻǊǎƛǾƻ ƻ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀǘƻǊƛƻΣ ŘŜƭ ƳǳǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ Ƴŀƴǎƛƻƴƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нмло ŎƻŘΦ ŎƛǾΦ όάtǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

ƭŀǾƻǊƻέύΣ ƴƻƴŎƘŞ Řƛ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ŀƭǘǊŀ ƳƛǎǳǊŀ ǊƛǘƻǊǎƛǾŀ ƻ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀǘƻǊƛŀ ŀŘƻǘǘŀǘŀ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ 

segnalante.  

[ŀ ƴƻǊƳŀ ƎǊŀǾŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ƛƭ ŘŀǘƻǊŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭƭΩƻƴŜǊŜ Řƛ ŘƛƳƻǎǘǊŀǊŜ - in occasione di controversie legate 

ŀƭƭΩƛǊǊƻƎŀzione di sanzioni disciplinari, licenziamenti, trasferimenti o alla sottoposizione del segnalante ad 

altra misura organizzativa successiva alla presentazione della segnalazione avente effetti negativi, diretti o 

indiretti, sulla condizione di lavoro - che tali misure sono fondate su ragioni estranee alla segnalazione 

ǎǘŜǎǎŀ όŎŘΦ άƛƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻƴŜǊŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾŀ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭ ǎŜƎƴŀƭŀƴǘŜέύΦ 

 

2.9.3 Perdita delle tutele garantite dalla Legge in caso di malafede del segnalante 

Le tutele accordate ai soggetti in posizione apicale, ai sottoposti ad altrui direzione, nonché a coloro che 

collaborano con la Società vengono meno qualora sia accertata, anche soltanto con sentenza di primo 

ƎǊŀŘƻΣ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ǇŜƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛ ǊŜŀǘƛ Řƛ ŎŀƭǳƴƴƛŀΣ diffamazione o per altri 

reati in concreto riconducibili alla falsità della denuncia. Parimenti, le tutele a favore del segnalante non 

ǎƻƴƻ ƎŀǊŀƴǘƛǘŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǎƛŀ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ƛƴ ǎŜŘŜ ŎƛǾƛƭŜ ǇŜǊ ŀǾŜǊ ǎǇƻǊǘƻ 

segnalazioni in malafede, sorrette da dolo o colpa grave. 
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PARTE SPECIALE ς Reati contro la Pubblica Amministrazione ai sensi 

degli artt. 24 e 25 del D.Lgs. 231/2001 

1 Destinatari e finalità della parte speciale - Reati contro la Pubblica Amministrazione 

Sono destinatari (in seƎǳƛǘƻ ά5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛέύ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ tŀǊǘŜ {ǇŜŎƛŀƭŜ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ Řƛ hǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ 

Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. 231/2001 di RIRI SA Ŝ ǎΩƛƳǇŜƎƴŀƴƻ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŘŜƭƭƻ 

stesso: 

Á gli amministratori e i dirigenti della Società (cosiddetti soggetti apicali); 

Á i dipendenti della Società (cosiddetti soggetti interni sottoposti ad altrui direzione); 

In forza di apposite clausole contrattuali e limitatamente allo svolgimento delle attività sensibili a cui essi 

eventualmente partecipano, possono eǎǎŜǊŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ƻōōƭƛƎƘƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀƭƛ ŀŘ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ 

esecuzione delle attività di controllo interno previste nella presente Parte Speciale, i seguenti soggetti 

ŜǎǘŜǊƴƛ όƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ƛ ά{ƻƎƎŜǘǘƛ 9ǎǘŜǊƴƛέύΥ 

Á i collaboratori, i consulenti ed, in generale, i soggetti che svolgono attività di lavoro autonomo nella 

ƳƛǎǳǊŀ ƛƴ Ŏǳƛ ƻǇŜǊƛƴƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŜƴǎƛōƛƭƛ ǇŜǊ Ŏƻƴǘƻ ƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭƭŀ 

Società; 

Á i fornitori e i partner (anche sotto forma di associazione temporanea di imprese, nonché di joint-

ǾŜƴǘǳǊŜύ ŎƘŜ ƻǇŜǊŀƴƻ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ Ŝκƻ ŎƻƴǘƛƴǳŀǘƛǾŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŜ ǎŜƴǎƛōƛƭƛ ǇŜǊ Ŏƻƴǘƻ ƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁΦ 

Tra i Soggetti Esterni così definiti debbono ricomprendersi tutti coloro che, nella sostanza, operano in 

ƳŀƴƛŜǊŀ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ Ŝκƻ ŎƻƴǘƛƴǳŀǘƛǾŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŜƴǎƛōƛƭƛ ǇŜǊ Ŏƻƴǘƻ ƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭƭŀ 

Società. 

[ŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ tŀǊǘŜ {ǇŜŎƛŀƭŜ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŜƴǎƛōƛƭƛ ǇƻǎǘŜ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ Řŀi 

Destinatari al fine di prevenire il verificarsi dei reati contro la Pubblica Amministrazione di cui agli articoli 24 

e 25 del D.Lgs. 231/2001.  

Nello specifico, essa ha lo scopo di:  

Á illustrare le fattispecie di reato riconducibili alla famiglia dei reati contro la P.A. di cui agli articoli 24 e 

25 del D.Lgs. 231/2001; 

Á individuare le attività sensibili, ossia quelle attività che la Società pone in essere in corrispondenza 

delle quali, secondo un approccio di risk assessment, la Società ritiene inerenti e rilevanti i rischi-

reato illustrati al punto precedente; 

Á riprendere e specificare, ove possibile, a livello dei rischi-reato in esame, i principi generali di 

comportamento del Modello (i.e. riepilogo, integrazione e/o specificazione delle norme 
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comportamentali del Codice Etico di rilievo; divieti specifici; sistema delle procure e deleghe interne 

rilevanti; etc.); 

Á illustrare i Protocolli, ovvero le specifiche procedure di controllo implementate dalla Società a fini di 

prevenzione dei rischi-reato in esame che i Destinatari sono tenuti ad osservare per la corretta 

applicazione della presente Parte Speciale del Modello; 

Á ŦƻǊƴƛǊŜ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ŜǎŜǊŎƛǘŀǊŜ ƭŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ 

di verifica mediante: (I) la definizione dei flussi informativi (periodicità, strumenti di reporting, minimi 

ŎƻƴǘŜƴǳǘƛΣ ŜǘŎΦύ ŎƘŜ ƭΩhŘ± ŘŜǾŜ ǊƛŎŜǾŜǊŜ Řŀƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛΤ όLLύ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

attività di controllo e delle loro modalità di svolgimento, consentendone la puntuale verifica in 

accordo al proprio piano delle attività. 

2 Le fattispecie di reato rilevanti 

[Ωallegato 1 contiene la lettera degli articoli del Codice Penale rilevanti ai sensi degli articoli 24 e 25 del 

D.Lgs. 231/2001, accompagnata da una sintetica illustrazione dei reati.  

3 Le attività sensibili ex art. 24 e art. 25 del D.Lgs. 231/2001 

Con riferimento al rischio di commissione dei reati illustrati nel paragrafo precedente (di cui agli articoli 24 

e 25 del D.Lgs. 231/2001) e ritenuti rilevanti a seguito del risk assessment eseguito internamente, la Società 

Ǿŀƭǳǘŀ ŎƻƳŜ άǎŜƴǎƛōƛƭƛέ ƭŜ seguenti attività che essa pone in essere per mezzo dei Destinatari della presente 

Parte Speciale anche eventualmente in collaborazione con i Soggetti Esterni:  

Ref 

Unità organizzativa 

responsabile 

dell'attività sensibile 

Attività sensibile 
Descrizione esemplificativa delle modalità attraverso 

le quali potrebbe essere commesso il reato 

PA 1 CEO di RIRI 
Definizione del budget 

per le nuove assunzioni 

Il responsabile di funzione sarebbe potenzialmente in 

grado di manipolare l'ammontare delle allocazioni del 

budget della propria funzione allo scopo di destinare le 

risorse inutilizzate al pagamento:  

 - a favore di parenti o amici del Pubblico Funzionario; 

 - di fatture di fornitori indicati dal Pubblico 

Funzionario a fronte di servizi anche non necessari o 

mai erogati; 

 - di sponsorizzazioni ad organizzazioni vicine al 

Pubblico Ufficiale. 

Tali pagamenti potrebbero essere finalizzati ad 

ottenere illecitamente vantaggi in atti d'ufficio dal 

Pubblico Funzionario. 

PA 2 CEO di RIRI Selezione e assunzione RIRI SA, al fine di ottenere illecitamente vantaggi 

file://///ITMLN61NS1B.EMEA.MRSHMC.COM/I1271_LP/15%20-%20Documentazione%20Practices/01%20-%20Strategic%20Risk%20Consulting/01%20-%20OLD%20SRC/08%20-%20D.%20Lgs.%20231/Tool%20per%20MOG/ALLEGATI/1_Reati%20contro%20la%20Pubblica%20Amministrazione.docm
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del personale dall'Ente Pubblico, potrebbe promettere di assumere 

e/o assumere personale segnalato dal Pubblico 

Funzionario (parenti o amici del pubblico ufficiale o 

incaricato di pubblico servizio). 

PA 3 CEO di RIRI 

Valutazione delle 

performance (con MBO),  

incrementi salariali e 

avanzamenti di carriera 

Le risorse finanziarie aziendali da utilizzare per la 

corruzione di un Pubblico Ufficiale (parenti o amici del 

pubblico ufficiale o incaricato di pubblico servizio) 

potrebbero essere trasferite al dirigente per mezzo 

dell'assegnazione di bonus e retribuzione variabile, con 

importi maggiori di quelli normalmente previsti.  

RIRI SA potrebbe in seguito provvedere a farsi 

rimborsare dal destinatario dei bonus e della 

retribuzione variabile, gli importi eccedenti tali livelli, 

destinandoli alla creazione di fondi neri utilizzabili per 

la corruzione dei Pubblici Ufficiali. 

PA 4 CEO di RIRI 

Gestione di paghe, 

contributi e 

adempimenti fiscali 

Al fine di versare contributi in misura inferiore rispetto 

a quanto dovuto, RIRI SA potrebbe alterare la 

documentazione da fornire alla Pubblica 

Amministrazione all'atto del pagamento.  

 

La Società potrebbe altresì non provvedere al 

versamento dei contributi INPS, INAIL dei dipendenti. 

PA 5 CEO di RIRI 
Gestione del rimborso 

spese 

Le risorse finanziarie aziendali da utilizzare per atti di 

corruzione di un Pubblico Funzionario potrebbero 

essere trasferite al dipendente o al collaboratore 

attraverso rimborsi spese fittizi o con importi maggiori 

rispetto a quelli effettivamente spesi.  

La Società potrebbe altresì autorizzare il pagamento 

del rimborso spese finalizzato alla costituzione di fondi 

neri utilizzabili per corrompere Pubblici Ufficiali. 

 

A titolo esemplificativo il rimborso spese può essere 

falsificato nei seguenti modi: 

 - inserimento di un chilometraggio sovrastimato 

nell'uso dell'auto privata in trasferta; 

 - sopravvalutazione di voci di spesa a fronte di fatture 

false (es. con la complicità dell'albergatore o del 

ristoratore); 

 - creazione di un rimborso spese a fronte di una falsa 

trasferta; 

 - inserimento di spese di rappresentanza non 
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giustificate. 

PA 6 CEO di RIRI 

Gestione dei rapporti con 

Pubblici Funzionari  

(es. verifiche fiscali della 

Guardia di Finanza, 

dell'Agenzia delle 

Entrate, etc.) 

In occasione dell'attività ispettiva promossa dai 

Pubblici Funzionari (INPS, INAIL, Direzione Provinciale 

del Lavoro etc.), al fine di evitare problemi, la Società 

potrebbe astrattamente valutare l'opportunità di 

corrompere il funzionario attraverso: 

 - il pagamento in denaro; 

 - l'uso di beni aziendali come l'auto aziendale, 

telefonia, viaggi, ecc...; 

 - la scelta di avvalersi in futuro di un fornitore indicato 

dallo stesso funzionario pubblico; 

 - regalie ed omaggi; 

 - la promessa di assunzione di un parente o amico del 

funzionario pubblico; 

 - il pagamento di consulenze di servizi non necessarie 

o mai erogate a soggetti indicati dal Pubblico Ufficiale. 

PA 7 CEO di RIRI 
Definizione del budget 

per gli acquisti 

Il responsabile di funzione sarebbe potenzialmente in 

grado di manipolare l'ammontare delle allocazioni del 

budget della propria funzione allo scopo di destinare le 

risorse extra budget al pagamento:  

 - a favore di parenti o amici del Pubblico Funzionario; 

 - di fatture di fornitori indicati dal Pubblico 

Funzionario a fronte di servizi anche non necessari o 

mai erogati; 

 - di sponsorizzazioni ad organizzazioni vicine al 

Pubblico Ufficiale. 

Tali pagamenti sarebbero finalizzati ad ottenere 

illecitamente vantaggi in atti d'ufficio dal Pubblico 

Funzionario. 

PA 8 CEO di RIRI 
Gestione del processo 

d'acquisto 

Al fine di ottenere vantaggi nei rapporti con l'Ente 

Pubblico, la Società potrebbe acquistare 

esclusivamente da fornitori segnalati dal Pubblico 

Funzionario senza selezionare i fornitori sulla base di 

standard qualitativi ed economici definiti ed al di fuori 

delle dinamiche concorrenziali del mercato. 

 

RIRI SA potrebbe altresì effettuare il pagamento di 

fatture relative a servizi non resi (fatture false) oppure 

con importi sovrastimati. 
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PA 9 HR 
Definizione del budget 

(attività strumentale) 

Il responsabile di funzione sarebbe potenzialmente in 

grado di manipolare l'ammontare delle allocazioni del 

budget della propria funzione allo scopo di destinare le 

risorse inutilizzate al pagamento:  

 - a favore di parenti o amici del Pubblico Funzionario; 

 - di fatture di fornitori indicati dal Pubblico 

Funzionario a fronte di servizi anche non necessari o 

mai erogati; 

 - di sponsorizzazioni ad organizzazioni vicine al 

Pubblico Ufficiale. 

Tali pagamenti potrebbero essere finalizzati ad 

ottenere illecitamente vantaggi in atti d'ufficio dal 

Pubblico Funzionario. 

PA 10 HR 
Selezione e assunzione 

del personale 

RIRI SA, al fine di ottenere illecitamente vantaggi 

dall'Ente Pubblico, potrebbe promettere di assumere 

e/o assumere personale segnalato dal Pubblico 

Funzionario (parenti o amici del pubblico ufficiale o 

incaricato di pubblico servizio). 

PA 11 HR 

Gestione degli 

adempimenti in materia 

di assunzioni obbligatorie  

(personale appartenente 

a categorie protette) 

RIRI SA potrebbe astrattamente alterare la 

documentazione da fornire alla Pubblica 

Amministrazione all'atto dell'assunzione di personale 

appartenente alle categorie protette o agevolate al 

fine di ottenere sgravi contributivi indebiti e crediti 

d'imposta. La truffa potrebbe avvenire nell'ambito 

degli adempimenti richiesti dalla legge in tema di 

lavoro (es. comunicazioni da inoltrare all'atto 

dell'assunzione). 

La Società potrebbe altresì rendere informazioni non 

veritiere in occasione della redazione del prospetto 

informativo annuale relativo alle assunzioni 

obbligatorie. 

PA 12 HR 

Valutazione delle 

performance (con MBO),  

incrementi salariali e 

avanzamenti di carriera 

Le risorse finanziarie aziendali da utilizzare per la 

corruzione di un Pubblico Ufficiale (parenti o amici del 

pubblico ufficiale o incaricato di pubblico servizio) 

potrebbero essere trasferite al dirigente per mezzo 

dell'assegnazione di bonus e retribuzione variabile, con 

importi maggiori di quelli normalmente previsti.  

RIRI SA potrebbe in seguito provvedere a farsi 

rimborsare dal destinatario dei bonus e della 

retribuzione variabile, gli importi eccedenti tali livelli, 

destinandoli alla creazione di fondi neri utilizzabili per 
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la corruzione dei Pubblici Ufficiali. 

PA 13 HR 

Gestione di paghe, 

contributi e 

adempimenti fiscali 

Al fine di versare contributi in misura inferiore rispetto 

a quanto dovuto, RIRI SA potrebbe alterare la 

documentazione da fornire alla Pubblica 

Amministrazione all'atto del pagamento.  

 

La Società potrebbe altresì non provvedere al 

versamento dei contributi INPS, INAIL dei dipendenti. 

PA 14 HR 

Gestione dei rapporti con 

Pubblici Funzionari  

(es. verifiche fiscali della 

Guardia di Finanza, 

dell'Agenzia delle 

Entrate, etc.) 

In occasione dell'attività ispettiva promossa dai 

Pubblici Funzionari (INPS, INAIL, Direzione Provinciale 

del Lavoro etc.), al fine di evitare problemi, la Società 

potrebbe astrattamente valutare l'opportunità di 

corrompere il funzionario attraverso: 

 - il pagamento in denaro; 

 - l'uso di beni aziendali come l'auto aziendale, 

telefonia, viaggi, ecc...; 

 - la scelta di avvalersi in futuro di un fornitore indicato 

dallo stesso funzionario pubblico; 

 - regalie ed omaggi; 

 - la promessa di assunzione di un parente o amico del 

funzionario pubblico; 

 - il pagamento di consulenze di servizi non necessarie 

o mai erogate a soggetti indicati dal Pubblico Ufficiale. 

PA 15 HR 
Gestione del rimborso 

spese 

Le risorse finanziarie aziendali da utilizzare per atti di 

corruzione di un Pubblico Funzionario potrebbero 

essere trasferite al dipendente o al collaboratore 

attraverso rimborsi spese fittizi o con importi maggiori 

rispetto a quelli effettivamente spesi.  

La Società potrebbe altresì autorizzare il pagamento 

del rimborso spese finalizzato alla costituzione di fondi 

neri utilizzabili per corrompere Pubblici Ufficiali. 

 

A titolo esemplificativo il rimborso spese può essere 

falsificato nei seguenti modi: 

 - inserimento di un chilometraggio sovrastimato 

nell'uso dell'auto privata in trasferta; 

 - sopravvalutazione di voci di spesa a fronte di fatture 

false (es. con la complicità dell'albergatore o del 

ristoratore); 

 - creazione di un rimborso spese a fronte di una falsa 



 

 

 

Documento descrittivo del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/01  
57 

trasferta; 

 - inserimento di spese di rappresentanza non 

giustificate. 

PA 16 Sales & Marketing 

Definizione del Budget 

per il Marketing (attività 

strumentale) 

Il responsabile di funzione sarebbe potenzialmente in 

grado di manipolare l'ammontare delle allocazioni del 

budget della propria funzione allo scopo di destinare le 

risorse extrabudget al pagamento:  

 - a favore di parenti o amici del Pubblico Funzionario; 

 - di fatture di fornitori indicati dal Pubblico 

Funzionario a fronte di servizi anche non necessari o 

mai erogati; 

 - di sponsorizzazioni ad organizzazioni vicine al 

Pubblico Ufficiale. 

Tali pagamenti sarebbero finalizzati ad ottenere 

illecitamente vantaggi in atti d'ufficio dal Pubblico 

Funzionario. 

PA 17 Sales & Marketing 

Selezione e 

contrattualizzazione di 

nuovi agenti in Italia 

 

Attraverso la propria rete di agenti, RIRI SA potrebbe 

promettere o riconoscere denaro, beni o altra utilità a 

Funzionari Pubblici al fine di ottenere vantaggi 

economici.  

 

RIRI SA potrebbe, altresì, corrispondere agli agenti 

provvigioni a fronte di beni non realmente venduti 

oppure per importi sovrastimati al fine di trasferire 

indirettamente risorse economiche al pubblico 

funzionario. 
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PA 18 Sales & Marketing 

Selezione e 

contrattualizzazione di 

nuovi agenti all'Estero 

 

Attraverso la propria rete di agenti, RIRI SA potrebbe 

promettere o riconoscere denaro, beni o altra utilità a 

Funzionari Pubblici esteri per l'ottenimento di vantaggi 

economici. 

In particolare, al fine di ottenere vantaggi nei rapporti 

con la P.A. estera, RIRI potrebbe decidere di incaricare 

un nuovo agente/distributore segnalato dal Pubblico 

Funzionario nonostante quest'ultimo non possieda i 

requisiti idonei per svolgere tale tipo di attività.  

Infine, la Società potrebbe decidere di corrispondere 

all'agente provvigioni a fronte di beni non realmente 

venduti oppure per importi sovrastimati al fine di 

trasferire indirettamente risorse economiche al 

Pubblico Funzionario estero. 

PA 19 Sales & Marketing 

Gestione delle 

sponsorizzazioni e delle 

iniziative benefiche 

Nella prospettiva di ottenere indebiti vantaggi 

nell'espletamento di atti d'ufficio e/o nella trattazione 

di qualsivoglia pratica che vede come controparte la 

Pubblica Amministrazione, la Società potrebbe 

sponsorizzare eventi e/o iniziative benefiche promosse 

da associazioni vicine al Pubblico Funzionario (Pubblico 

Ufficiale o Incaricato di Pubblico Servizio) sostenitore 

dell'evento/iniziativa benefica. 

PA 20 Sales & Marketing 
Gestione dei doni, 

omaggi e liberalità 

Attraverso regali, omaggi e liberalità la Società 

potrebbe corrompere la propria controparte privata al 

fine di ottenere vantaggi nella conduzione delle 

trattative commerciali con la stessa e/o concludere 

l'accordo a condizioni migliori rispetto a quelle 

normalmente applicate. 

PA 21 Sales & Marketing 
Gestione del rimborso 

spese 

Le risorse finanziarie aziendali da utilizzare per atti di 

corruzione di un Pubblico Funzionario potrebbero 

essere trasferite al dipendente o al collaboratore 

attraverso rimborsi spese fittizi o con importi maggiori 

rispetto a quelli effettivamente spesi.  

La Società potrebbe altresì autorizzare il pagamento 

del rimborso spese finalizzato alla costituzione di fondi 

neri utilizzabili per corrompere Pubblici Ufficiali. 

 

A titolo esemplificativo il rimborso spese può essere 

falsificato nei seguenti modi: 

 - inserimento di un chilometraggio sovrastimato 
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nell'uso dell'auto privata in trasferta; 

 - sopravvalutazione di voci di spesa a fronte di fatture 

false (es. con la complicità dell'albergatore o del 

ristoratore); 

 - creazione di un rimborso spese a fronte di una falsa 

trasferta; 

 - inserimento di spese di rappresentanza non 

giustificate. 

PA 22 
Finance & 

Accounting 
Gestione dei pagamenti 

La Società sarebbe potenzialmente in grado di 

manipolare l'ammontare delle allocazioni del budget 

della propria funzione allo scopo di destinare le risorse 

inutilizzate al pagamento:  

 - a favore di parenti o amici del Pubblico Funzionario 

(o incaricato di pubblico servizio); 

 - di fatture di fornitori indicati dal Pubblico 

Funzionario (o incaricato di pubblico servizio) a fronte 

di servizi anche non necessari o mai erogati; 

 - di sponsorizzazioni ad organizzazioni vicine al 

Pubblico Ufficiale (o incaricato di pubblico servizio). 

Tali pagamenti potrebbero essere finalizzati ad 

ottenere illecitamente vantaggi in atti d'ufficio dal 

Pubblico Funzionario (o incaricato di pubblico servizio). 

PA 23 
Finance & 

Accounting 

Gestione del rimborso 

spese 

Le risorse finanziarie aziendali da utilizzare per atti di 

corruzione di un Pubblico Funzionario potrebbero 

essere trasferite al dipendente o al collaboratore 

attraverso rimborsi spese fittizi o con importi maggiori 

rispetto a quelli effettivamente spesi.  

La Società potrebbe altresì autorizzare il pagamento 

del rimborso spese finalizzato alla costituzione di fondi 

neri utilizzabili per corrompere Pubblici Ufficiali. 

 

A titolo esemplificativo il rimborso spese può essere 

falsificato nei seguenti modi: 

 - inserimento di un chilometraggio sovrastimato 

nell'uso dell'auto privata in trasferta; 

 - sopravvalutazione di voci di spesa a fronte di fatture 

false (es. con la complicità dell'albergatore o del 

ristoratore); 

 - creazione di un rimborso spese a fronte di una falsa 

trasferta; 

 - inserimento di spese di rappresentanza non 

giustificate. 
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PA 24 
Finance & 

Accounting 

Gestione dei rapporti con 

Pubblici Funzionari  

(es. verifiche fiscali della 

Guardia di Finanza, 

dell'Agenzia delle 

Entrate, etc.) 

In occasione dell'attività ispettiva promossa dai 

Pubblici Funzionari (INPS, INAIL, Direzione Provinciale 

del Lavoro etc.), al fine di evitare problemi, la Società 

potrebbe astrattamente valutare l'opportunità di 

corrompere il funzionario attraverso: 

 - il pagamento in denaro; 

 - l'uso di beni aziendali come l'auto aziendale, 

telefonia, viaggi, ecc...; 

 - la scelta di avvalersi in futuro di un fornitore indicato 

dallo stesso funzionario pubblico; 

 - regalie ed omaggi; 

 - la promessa di assunzione di un parente o amico del 

funzionario pubblico; 

 - il pagamento di consulenze di servizi non necessarie 

o mai erogate a soggetti indicati dal Pubblico Ufficiale. 

PA 25 
Procurement & 

Logistics 

Definizione del budget 

(attività strumentale) 

Il responsabile di funzione sarebbe potenzialmente in 

grado di manipolare l'ammontare delle allocazioni del 

budget della propria funzione allo scopo di destinare le 

risorse extra budget al pagamento:  

 - a favore di parenti o amici del Pubblico Funzionario; 

 - di fatture di fornitori indicati dal Pubblico 

Funzionario a fronte di servizi anche non necessari o 

mai erogati; 

 - di sponsorizzazioni ad organizzazioni vicine al 

Pubblico Ufficiale. 

Tali pagamenti sarebbero finalizzati ad ottenere 

illecitamente vantaggi in atti d'ufficio dal Pubblico 

Funzionario. 

PA 26 
Procurement & 

Logistics 

Selezione e valutazione 

dei fornitori 

Al fine di ottenere vantaggi nei rapporti con l'Ente 

Pubblico, la Società potrebbe concludere contratti per 

la fornitura di servizi con fornitori segnalati dal 

Pubblico Funzionario.  

 

RIRI SA, quindi, potrebbe non effettuare una selezione 

dei fornitori tale da garantire l'ottenimento di una 

fornitura che risponda a standard qualitativi ed 

economici definiti ma si rivolge direttamente al 

fornitore segnalato dal Pubblico Funzionario. 

 

Infine, al fine di costituire fondi occulti destinati alla 

corruzione, potrebbe effettuare pagamenti di fatture 

relative a servizi non resi (fatture false) oppure con 
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importi sovrastimati. 

PA 27 
Procurement & 

Logistics 

Gestione del processo di 

acquisto 

Al fine di ottenere vantaggi nei rapporti con l'Ente 

Pubblico, la Società potrebbe acquistare 

esclusivamente da fornitori segnalati dal Pubblico 

Funzionario senza selezionare i fornitori sulla base di 

standard qualitativi ed economici definiti ed al di fuori 

delle dinamiche concorrenziali del mercato. 

 

RIRI SA potrebbe altresì effettuare il pagamento di 

fatture relative a servizi non resi (fatture false) oppure 

con importi sovrastimati. 

PA 28 
Procurement & 

Logistics 

Gestione dei rapporti con 

Pubblici Funzionari  

(es. verifiche fiscali della 

Guardia di Finanza, 

dell'Agenzia delle 

Entrate, etc.) 

In occasione dell'attività ispettiva promossa dai 

Pubblici Funzionari (INPS, INAIL, Direzione Provinciale 

del Lavoro etc.), al fine di evitare problemi, la Società 

potrebbe astrattamente valutare l'opportunità di 

corrompere il funzionario attraverso: 

 - il pagamento in denaro; 

 - l'uso di beni aziendali come l'auto aziendale, 

telefonia, viaggi, ecc...; 

 - la scelta di avvalersi in futuro di un fornitore indicato 

dallo stesso funzionario pubblico; 

 - regalie ed omaggi; 

 - la promessa di assunzione di un parente o amico del 

funzionario pubblico; 

 - il pagamento di consulenze di servizi non necessarie 

o mai erogate a soggetti indicati dal Pubblico Ufficiale. 

PA 29 
Procurement & 

Logistics 

Gestione del rimborso 

spese 

Le risorse finanziarie aziendali da utilizzare per atti di 

corruzione di un Pubblico Funzionario potrebbero 

essere trasferite al dipendente o al collaboratore 

attraverso rimborsi spese fittizi o con importi maggiori 

rispetto a quelli effettivamente spesi.  

La Società potrebbe altresì autorizzare il pagamento 

del rimborso spese finalizzato alla costituzione di fondi 

neri utilizzabili per corrompere Pubblici Ufficiali. 
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A titolo esemplificativo il rimborso spese può essere 

falsificato nei seguenti modi: 

 - inserimento di un chilometraggio sovrastimato 

nell'uso dell'auto privata in trasferta; 

 - sopravvalutazione di voci di spesa a fronte di fatture 

false (es. con la complicità dell'albergatore o del 

ristoratore); 

 - creazione di un rimborso spese a fronte di una falsa 

trasferta; 

 - inserimento di spese di rappresentanza non 

giustificate. 

PA 30 ICT Gestione dei sistemi IT 

La Società potrebbe alterare i sistemi informatici delle 

Autorità Pubbliche e conseguentemente modificare 

informazioni e dati in essi contenuti al fine di, a titolo 

esemplificativo:  

- evitare sanzioni per il mancato o ritardato pagamento 

di imposte e tasse; 

- evitare indagini di carattere fiscale; 

- impedire il rilevamento di anomalie in materia fiscale, 

di contributi etc. accertate in corso di ispezioni e/o 

indagini. 

PA 31 R&D 
Selezione e valutazione 

dei fornitori 

Al fine di ottenere vantaggi nei rapporti con l'Ente 

Pubblico, la Società potrebbe concludere contratti per 

la fornitura di servizi con fornitori segnalati dal 

Pubblico Funzionario.  

 

RIRI SA, quindi, potrebbe non effettuare una selezione 

dei fornitori tale da garantire l'ottenimento di una 

fornitura che risponda a standard qualitativi ed 

economici definiti ma si rivolge direttamente al 

fornitore segnalato dal Pubblico Funzionario. 

 

Infine, al fine di costituire fondi occulti destinati alla 

corruzione, potrebbe effettuare pagamenti di fatture 

relative a servizi non resi (fatture false) oppure con 

importi sovrastimati. 

PA 32 R&D 
Gestione del processo di 

acquisto 

Al fine di ottenere vantaggi nei rapporti con l'Ente 

Pubblico, la Società potrebbe acquistare 

esclusivamente da fornitori segnalati dal Pubblico 
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Funzionario senza selezionare i fornitori sulla base di 

standard qualitativi ed economici definiti ed al di fuori 

delle dinamiche concorrenziali del mercato. 

 

RIRI SA potrebbe altresì effettuare il pagamento di 

fatture relative a servizi non resi (fatture false) oppure 

con importi sovrastimati. 

PA 33 R&D 
Gestione del rimborso 

spese 

Le risorse finanziarie aziendali da utilizzare per atti di 

corruzione di un Pubblico Funzionario potrebbero 

essere trasferite al dipendente o al collaboratore 

attraverso rimborsi spese fittizi o con importi maggiori 

rispetto a quelli effettivamente spesi.  

La Società potrebbe altresì autorizzare il pagamento 

del rimborso spese finalizzato alla costituzione di fondi 

neri utilizzabili per corrompere Pubblici Ufficiali. 

 

A titolo esemplificativo il rimborso spese può essere 

falsificato nei seguenti modi: 

 - inserimento di un chilometraggio sovrastimato 

nell'uso dell'auto privata in trasferta; 

 - sopravvalutazione di voci di spesa a fronte di fatture 

false (es. con la complicità dell'albergatore o del 

ristoratore); 

 - creazione di un rimborso spese a fronte di una falsa 

trasferta; 

 - inserimento di spese di rappresentanza non 

giustificate. 

PA 34 
R&D e 

Industrializzazione 

Selezione e valutazione 

dei fornitori 

Al fine di ottenere vantaggi nei rapporti con l'Ente 

Pubblico, la Società potrebbe concludere contratti per 

la fornitura di servizi con fornitori segnalati dal 

Pubblico Funzionario.  

 

RIRI SA, quindi, potrebbe non effettuare una selezione 

dei fornitori tale da garantire l'ottenimento di una 

fornitura che risponda a standard qualitativi ed 

economici definiti ma si rivolge direttamente al 

fornitore segnalato dal Pubblico Funzionario. 

 

Infine, al fine di costituire fondi occulti destinati alla 

corruzione, potrebbe effettuare pagamenti di fatture 

relative a servizi non resi (fatture false) oppure con 

importi sovrastimati. 
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PA 35 
R&D e 

Industrializzazione 

Gestione del processo di 

acquisto 

Al fine di ottenere vantaggi nei rapporti con l'Ente 

Pubblico, la Società potrebbe acquistare 

esclusivamente da fornitori segnalati dal Pubblico 

Funzionario senza selezionare i fornitori sulla base di 

standard qualitativi ed economici definiti ed al di fuori 

delle dinamiche concorrenziali del mercato. 

 

RIRI SA potrebbe altresì effettuare il pagamento di 

fatture relative a servizi non resi (fatture false) oppure 

con importi sovrastimati. 

PA 36 
R&D e 

Industrializzazione 

Gestione del rimborso 

spese 

Le risorse finanziarie aziendali da utilizzare per atti di 

corruzione di un Pubblico Funzionario potrebbero 

essere trasferite al dipendente o al collaboratore 

attraverso rimborsi spese fittizi o con importi maggiori 

rispetto a quelli effettivamente spesi.  

La Società potrebbe altresì autorizzare il pagamento 

del rimborso spese finalizzato alla costituzione di fondi 

neri utilizzabili per corrompere Pubblici Ufficiali. 

 

A titolo esemplificativo il rimborso spese può essere 

falsificato nei seguenti modi: 

 - inserimento di un chilometraggio sovrastimato 

nell'uso dell'auto privata in trasferta; 

 - sopravvalutazione di voci di spesa a fronte di fatture 

false (es. con la complicità dell'albergatore o del 

ristoratore); 

 - creazione di un rimborso spese a fronte di una falsa 

trasferta; 

 - inserimento di spese di rappresentanza non 

giustificate. 

PA 37 Operation 
Gestione del processo di 

acquisto 

Al fine di ottenere vantaggi nei rapporti con l'Ente 

Pubblico, la Società potrebbe acquistare 

esclusivamente da fornitori segnalati dal Pubblico 

Funzionario senza selezionare i fornitori sulla base di 

standard qualitativi ed economici definiti ed al di fuori 

delle dinamiche concorrenziali del mercato. 

 

RIRI SA potrebbe altresì effettuare il pagamento di 

fatture relative a servizi non resi (fatture false) oppure 

con importi sovrastimati. 
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PA 38 Operation 

Gestione dei rapporti con 

Pubblici Funzionari  

(es. verifiche fiscali della 

Guardia di Finanza, 

dell'Agenzia delle 

Entrate, etc.) 

In occasione dell'attività ispettiva promossa dai 

Pubblici Funzionari (INPS, INAIL, Direzione Provinciale 

del Lavoro etc.), al fine di evitare problemi, la Società 

potrebbe astrattamente valutare l'opportunità di 

corrompere il funzionario attraverso: 

 - il pagamento in denaro; 

 - l'uso di beni aziendali come l'auto aziendale, 

telefonia, viaggi, ecc...; 

 - la scelta di avvalersi in futuro di un fornitore indicato 

dallo stesso funzionario pubblico; 

 - regalie ed omaggi; 

 - la promessa di assunzione di un parente o amico del 

funzionario pubblico; 

 - il pagamento di consulenze di servizi non necessarie 

o mai erogate a soggetti indicati dal Pubblico Ufficiale. 

PA 39 CEO di RIRI Gestione dei pagamenti 

La Società sarebbe potenzialmente in grado di 

manipolare l'ammontare delle allocazioni del budget 

della propria funzione allo scopo di destinare le risorse 

inutilizzate al pagamento:  

 - a favore di parenti o amici del Pubblico Funzionario 

(o incaricato di pubblico servizio); 

 - di fatture di fornitori indicati dal Pubblico 

Funzionario (o incaricato di pubblico servizio) a fronte 

di servizi anche non necessari o mai erogati; 

 - di sponsorizzazioni ad organizzazioni vicine al 

Pubblico Ufficiale (o incaricato di pubblico servizio). 

Tali pagamenti potrebbero essere finalizzati ad 

ottenere illecitamente vantaggi in atti d'ufficio dal 

Pubblico Funzionario (o incaricato di pubblico servizio). 

PA 40 CEO di RIRI 

Selezione e 

contrattualizzazione di 

nuovi agenti in Italia 

 

Attraverso la propria rete di agenti, RIRI SA potrebbe 

promettere o riconoscere denaro, beni o altra utilità a 

Funzionari Pubblici al fine di ottenere vantaggi 

economici.  

 

RIRI SA potrebbe, altresì, corrispondere agli agenti 

provvigioni a fronte di beni non realmente venduti 

oppure per importi sovrastimati al fine di trasferire 

indirettamente risorse economiche al pubblico 

funzionario. 
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PA 41 CEO di RIRI 

Selezione e 

contrattualizzazione di 

nuovi agenti all'Estero 

 

Attraverso la propria rete di agenti, RIRI SA potrebbe 

promettere o riconoscere denaro, beni o altra utilità a 

Funzionari Pubblici esteri per l'ottenimento di vantaggi 

economici. 

In particolare, al fine di ottenere vantaggi nei rapporti 

con la P.A. estera, RIRI potrebbe decidere di incaricare 

un nuovo agente/distributore segnalato dal Pubblico 

Funzionario nonostante quest'ultimo non possieda i 

requisiti idonei per svolgere tale tipo di attività.  

Infine, la Società potrebbe decidere di corrispondere 

all'agente provvigioni a fronte di beni non realmente 

venduti oppure per importi sovrastimati al fine di 

trasferire indirettamente risorse economiche al 

Pubblico Funzionario estero. 

PA 42 CEO di RIRI 

Gestione delle 

sponsorizzazioni e delle 

iniziative benefiche 

Nella prospettiva di ottenere indebiti vantaggi 

nell'espletamento di atti d'ufficio e/o nella trattazione 

di qualsivoglia pratica che vede come controparte la 

Pubblica Amministrazione, la Società potrebbe 

sponsorizzare eventi e/o iniziative benefiche promosse 

da associazioni vicine al Pubblico Funzionario (Pubblico 

Ufficiale o Incaricato di Pubblico Servizio) sostenitore 

dell'evento/iniziativa benefica. 

PA 43 CEO di RIRI 
Gestione dei doni, 

omaggi e liberalità 

Attraverso regali, omaggi e liberalità la Società 

potrebbe corrompere la propria controparte privata al 

fine di ottenere vantaggi nella conduzione delle 

trattative commerciali con la stessa e/o concludere 

l'accordo a condizioni migliori rispetto a quelle 

normalmente applicate. 

PA 44 
Finance & 

Accounting 

Gestione delle 

sponsorizzazioni e delle 

iniziative benefiche 

Nella prospettiva di ottenere indebiti vantaggi 

nell'espletamento di atti d'ufficio e/o nella trattazione 

di qualsivoglia pratica che vede come controparte la 

Pubblica Amministrazione, la Società potrebbe 

sponsorizzare eventi e/o iniziative benefiche promosse 

da associazioni vicine al Pubblico Funzionario (Pubblico 

Ufficiale o Incaricato di Pubblico Servizio) sostenitore 

dell'evento/iniziativa benefica. 

 

Le associazioni logiche di dettaglio tra le attività sensibili e i reati presupposti, metodologicamente 

propedeutiche alla valutazione dei protocolli di controllo, sono presentate dettagliatamente nella 
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documentazione di agevole consultazione e sempre disponibile ƴŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ   

\ \192.168.0.1\Common$\Condivise\MOG_RIRI 

4 I reati contro la Pubblica Amministrazione ς Principi generali di comportamento 

In questo paragrafo sono prospettate le regole generali di comportamento desiderato (Area del fare) o 

divieti specifici (Area del non fare) che i Destinatari della presente Parte Speciale del Modello devono 

rispettare, conformando la propria condotta ad essi in corrispondenza delle attività sensibili sopra rilevate. 

Tali principi riprendono, specificandole o, se del caso, integrandole, le norme del Codice Etico e le 

inseriscono a livello dei rischi-reato di interesse. In forza di apposite pattuizioni contrattuali o dichiarazioni 

unilaterali, i principi in esame possono applicarsi anche ai Soggetti Esterni coinvolti nello svolgimento delle 

attività sensibili individuate. 

4.1  Area del Fare 

Tutte le attività sensibili devono essere svolte conformemente alle disposizioni normative e regolamentari 

vigenti, al Sistema delle deleghe e dei poteri, alle norme del Codice Etico, ai principi generali di 

comportamento enucleati sia nella Parte Generale che nella Parte Speciale del presente Modello, nonché ai 

protocolli (e alle ulteriori procedure organizzative esistenti) posti a presidio dei rischi-reato identificati.  

[ŀ {ƻŎƛŜǘŁΣ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎƘŜ Ǝƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭŀ tǳōōƭƛŎŀ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

delle Istituzioni Pubbliche siano assunti nel rigoroso rispetto delle disposizioni normative e regolamentari 

vigenti, al fine di valorizzare e mantenere la propria integrità e reputazione, riserva in via esclusiva lo 

ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳŘŘŜǘǘŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ǇǊŜǇƻǎǘŜ ŜŘ ŀ ŎƛƼ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘŜ Ŝ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ƭΩƻōōƭƛƎƻ 

di raccogliere e conservare la documentazione relativa a qualsivoglia contatto con la Pubblica 

Amministrazione. 

I responsabili delle funzioni che svolgono o partecipano ad una o più attività sensibili, devono fornire ai 

propri collaboratori adeguate direttive sulle modalità di condotta operativa da adottare nei contatti formali 

ed informali intrattenuti con i diversi soggetti pubblici, secondo le peculiarità del proprio ambito di attività, 

trasferendo conoscenza della norma e consapevolezza delle situazioni a rischio di reato. 

Nei rapporti con le Istituzioni e la Pubblica Amministrazione i soggetti preposti sono tenuti al rispetto della 

legge ed alla massima trasparenza, chiarezza, correttezza al fine di non indurre i soggetti istituzionali con i 

quali si intrattengono relazioni a vario titolo convinzioni false, ambigue o fuorvianti.  

Le dichiarazioni rese alle Istituzioni e alla Pubblica Amministrazione devono contenere solo elementi 

assolutamente veritieri, devono essere complete e basate su validi documenti al fine di garantirne la 

ŎƻǊǊŜǘǘŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Ŝ tΦ!Φ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀΦ 

La Società persegue, nei propri processi di acquisto, la ricerca del massimo vantaggio competitivo; in tale 

ottica, si impegna a garantire ad ogni fornitore, partner e consulente in genere pari opportunità e un 

trattamento leale ed imparziale. 

file://///192.168.0.1/Common$/Condivise/MOG_RIRI
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La selezione dei fornitori, dei partner e dei consulenti e la determinazione delle condizioni di acquisto sono, 

pertanto, ispirate a principi di obiettività, competenza, economicità, trasparenza e correttezza, e sono 

effettuate sulla base di criteri oggettivi quali la qualità, il prezzo e la capacità di fornire e garantire beni o 

servizi di livello adeguato. 

I fornitori, i partner ed i consulenti in genere devono essere scelti con metodi trasparenti senza accettare 

pressioni indebite finalizzate a favorire un soggetto a discapito di un altro. 

Tutti i consulenti, partner e fornitori in genere e chiunque abbia rapporti con la Società sono impegnati al 

rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti; non sarà iniziato o proseguito alcun rapporto con chi non 

intenda allinearsi a tale principio. 

I compensi riconosciuti in favore di fornitori, partner o consulenti in genere sono definiti contrattualmente 

e giustificati in relazione al tipo di incarico da svolgere ed al mercato di riferimento. I pagamenti effettuati 

ƛƴ ƭƻǊƻ ŦŀǾƻǊŜ ǎƛ ōŀǎŀƴƻ ǎǳƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭŜ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ǎǘŜǎǎƛ Ŝ ǎǳƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ Ŝ ǇƛŜƴŀ ǊƛŎŜȊƛƻƴŜ 

dei servizi concordati. 

Le operazioni finanziarie sono effettuate in forza dei poteri di firma previsti dalle procure e a fronte delle 

adeguate autorizzazioni al pagamento previste alle diverse funzioni dalle deleghe interne. 

4.2 Area del Non Fare 

9Ω Ŧŀǘǘƻ ŘƛǾƛŜǘƻ Řƛ ǇƻǊǊŜ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜΣ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǊŜ ƻ ŘŀǊŜ Ŏŀǳǎŀ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊzazione di comportamenti tali da 

integrare individualmente o collettivamente, direttamente o indirettamente, le fattispecie di reato previste 

dagli articoli 24 e 25 del D.Lgs. 231/2001; sono altresì proibite le violazioni ai principi, ai protocolli e alle 

procedure organizzative esistenti previste o richiamate dalla presente Parte Speciale. 

9Ω Ŧŀǘǘƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ŘƛǾƛŜǘƻ Řƛ ǇƻǊǊŜ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ƛƴ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ 9ǘƛŎƻΣ ŘŜƛ 

principi generali enucleati sia nella Parte Generale che nella presente Parte Speciale ed in generale nella 

documentazione adottata in attuazione dei principi di riferimento previsti nella presente Parte Speciale. 

9Ω Ŧŀǘǘƻ ŘƛǾƛŜǘƻ Řƛ ǇǊƻƳŜǘǘŜǊŜ ƻǾǾŜǊƻ ƻŦŦǊƛǊŜ ŀ tǳōōƭƛŎƛ ¦ŦŦƛŎƛŀƭƛΣ LƴŎŀǊƛŎŀǘƛ Řƛ tǳōōƭƛŎƻ {ŜǊǾƛȊƛƻ ƻ ŀ dipendenti 

in genere della Pubblica Amministrazione o di altre Istituzioni Pubbliche denaro, beni o, più in generale, 

utilità di varia natura a titolo di compensazione per il compimento di atti del loro ufficio al fine di 

promuovere e favorire gli interessƛ ǇǊƻǇǊƛΣ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ ƻ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǘǘƛ ŎƻƴǘǊŀǊƛ ŀƛ ŘƻǾŜǊƛ ŘŜƭ 

loro ufficio. 

In particolare, nei rapporti con Pubblici Ufficiali o Incaricati di Pubblico Servizio o con dipendenti in genere 

della Pubblica Amministrazione o di altre Istituzioni Pubbliche è fatto divieto di: 

Á promettere o offrire loro (o a loro parenti, affini o parti correlate) denaro, doni o omaggi o altre 

utilità suscettibili di valutazione economica; 

Á accettare doni o omaggi o altre utilità suscettibili di valutazione economica; 
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Á promettere o concedere loro (o loro parenti, affini o parti correlate) opportunità di assunzione e/o 

opportunità commerciali o di qualsiasi altro genere che possano avvantaggiarli a titolo personale; 

Á effettuare spese di rappresentanza ingiustificate e con finalità diverse dalla mera promozione 

ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΤ 

Á ŦŀǾƻǊƛǊŜΣ ƴŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŘΩŀŎǉǳƛǎǘƻΣ ŦƻǊƴƛǘƻǊƛ Ŝ ǎǳō-fornitori o partner o consulenti in genere da loro 

indicati come condizione per lo svolgimento successivo delle attività attinenti allo svolgimento del 

proprio incarico; 

Á promettere o fornire loro (o loro parenti, affini o parti correlate), anche tramite aziende terze, lavori 

o servizi di utilità personale. 

Con riferimento a soggetti diversi da quelli indicati precedentemente, la Società ammette la 

corresponsione, previamente autorizzata, di omaggi, atti di cortesia commerciale purché di modico valore 

ŜΣ ŎƻƳǳƴǉǳŜΣ Řƛ ƴŀǘǳǊŀ ǘŀƭŜ Řŀ ƴƻƴ ŎƻƳǇǊƻƳŜǘǘŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ Ŝ ƭŀ ǊŜǇǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊǘƛ Ŝ Řŀ ƴƻƴ ǇƻǘŜǊ 

essere, in nessun caso, interpretata, Řŀ ǳƴ ƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊŜ ǘŜǊȊƻ ŜŘ ƛƳǇŀǊȊƛŀƭŜΣ ŎƻƳŜ Ǿƻƭǘŀ ŀƭƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ 

vantaggi e favori in modo improprio. 

9Ω Ŧŀǘǘƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ŘƛǾƛŜǘƻ Řƛ ŀŎŎŜǘǘŀǊŜ ŘƻƴƛΣ ōŜƴƛ ƻŘ ŀƭǘǊŜ ǳǘƛƭƛǘŁ ǎǳǎŎŜǘǘƛōƛƭƛ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ ŀŘ 

eccezione di omaggi e atti di cortesia commerciale di modico valore, da soggetti, diversi da quelli indicati 

ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƛ ǉǳŀƭƛ ǎƛ ƛƴǘǊŀǘǘŜƴƎƻƴƻ ƻ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƛƴǘǊŀǘǘŜƴŜǊǎƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ 

del proprio rapporto di lavoro presso la Società. 

Tutti coloro che agiscono in nome e per conto della Società in ragione della posizione ricoperta nella 

Società, non devono erogare né promettere contributi diretti o indiretti a partiti, movimenti, comitati 

politici o a singoli candidati, nonché ad organizzazioni sindacali o loro rappresentanti, salvo, per quanto 

riguarda le organizzazioni sindacali, quanto previsto dalle normative specifiche vigenti. 

Le liberalità di carattere benefico o culturale sono considerate limitatamente a proposte provenienti da enti 

e associazioni no-profit oppure di valore culturale o sociale. 

È, in generale, vietata qualsiasi attività, anche tramite interposta persona, diretta ad influenzare 

ƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Řƛ ƎƛǳŘƛȊƛƻ ƻ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ǳƴ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŀƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁΦ 

Lƴ ƴŜǎǎǳƴ Ŏŀǎƻ ƛƭ ǇŜǊǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎse o del vantaggio della Società può giustificare una condotta 

non onesta. 

In particolare è fatto divieto di: 

Á produrre o distribuire documenti o dati non veritieri o alterati od omettere informazioni dovute al 

fine di ottenere contributi, sovvenzioni, finanziamenti o altre agevolazioni di varia natura, erogate 

dallo Stato o da altri enti pubblici o dalla Comunità Europea; 

Á destinare le erogazioni ricevute dallo Stato, da altri enti pubblici o dalla Comunità Europea a finalità 

diverse da quelle per le quali sono state ottenute; 
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Á accedere in maniera non autorizzata ai sistemi informativi utilizzati dalla Pubblica Amministrazione o 

altre Istituzioni Pubbliche, alterarne in qualsiasi modo il funzionamento o intervenire con qualsiasi 

modalità cui non si abbia diritto su dati, informazioni o programmi per ottenere e/o modificare 

indebitamente informazioni a vantaggio della Società o di terzi; 

Á nel corso dei processi civili, penali o amministrativi, è fatto divieto di intraprendere (direttamente o 

indirettamente) alcuna azione illecita che possa favorire o danneggiare una delle parti in causa. 

5 I reati contro la Pubblica Amministrazione - Protocolli a presidio dei rischi-reato 

!ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘŀƭƛ Ŝ ŘŜƛ ŘƛǾƛŜǘƛ ŜƭŜƴŎŀǘƛ ƴŜƭ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ŎŀǇƛtolo, devono 

essere rispettati i protocolli qui di seguito descritti posti a presidio dei rischi-reato sopra identificati 

(articolo 24 e 25 del D.Lgs. 231/2001).  

Le associazioni logiche di dettaglio tra i protocolli posti a presidio dei rischi-reato e le attività sensibili, 

metodologicamente utili alla valutazione dei protocolli di controllo, sono illustrate dettagliatamente nella 

documentazione di agevole consultazione e sempre disponibile ƴŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ   

\ \192.168.0.1\Common$\Condivise\MOG_RIRI 

I Destinatari della presente Parte Speciale del Modello, oltre a rispettare le previsioni di legge esistenti in 

materia e le norme comportamentali richiamate nel Codice Etico, devono svolgere le attività previste nei 

tǊƻǘƻŎƻƭƭƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Řƛ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ Ŝ ƴŜƭƭΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŀŘƻǘǘŀǘŀ ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 

principi di riferimento previsti nella presente Parte Speciale. 

 

5.1 Protocolli a presidio dei rischi-reato ex artt. 24 e 25 del D.Lgs. 231/2001 

Definizione del budget per le nuove assunzioni - CEO di RIRI 

Ref Descrizione Protocollo Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 1 

Annualmente viene redatto un budget che 

individua gli eventuali cambi organizzativi, 

le modifiche all'organico, le variazioni degli 

stipendi previste, nonché il costo stimato 

per l'assunzione di nuove risorse. 

Documento di budget 

Top 

Management 

 

Funzione HR 

Annuale 

2_PA 1 
Il budget viene compilato su un template 

standard. 

Template standard 

Budget 

Top 

Management 
Annuale 

3_PA 1 
Approvazione ufficiale e formale del budget 

da parte del CDA. 

Budget approvato con 

verbale del CdA 
CDA Annuale 

file://///192.168.0.1/Common$/Condivise/MOG_RIRI
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Selezione e assunzione del personale - CEO di RIRI 

Ref Descrizione Protocollo Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 2 

Il CEO ha conferito procura speciale con 

firma singola disgiunta al Group Corporate 

HR & Organization. In relazione alla 

gestione del personale, lo stesso ha il 

compito di: 

- assumere, entro i limiti del piano di 

assunzione annuale fissato dal CdA e 

secondo le direttive del CdA, lavoratori 

dipendenti ad esclusione di dirigenti, quadri  

e responsabili di funzione, con il potere di 

stabilirne gli incarichi e le mansioni, di 

fissarne le retribuzioni in linea con la 

politica retributiva attualmente adottata 

dalla Società, nonchè di sospendere e 

licenziare operai e impiegati a firma singola 

e disgiunta; 

- rappresentare la Società nei rapporti con 

gli Enti Pubblici, Previdenziali, Assistenziali, 

ecc. con firma singola e disgiunta; 

- rappresentare la Società nei rapporti con 

le rappresentanze sindacali con firma 

singola e disgiunta; 

- rappresentare la Società di fronte a 

qualsiasi autorità giudiziaria;  

- effettuare le trattative contrattuali con le 

agenzie di somministrazione del lavoro e 

siglare i relativi contratti. 

Procura speciale del 4 

giugno 2012 

 

Regolamento di 

organizzazione del 

Consiglio di 

Amministrazione 

CDA Ad evento 

2_PA 2 
Analoga procura speciale è stata conferita 

al HR italy per le sedi di Padova e Tirano. 

Procura speciale del 30 

marzo 2018 
CDA Ad evento 

3_PA 2 

Con riferimento alle assunzioni previste dal 

budget annuale, al fine di avviare la 

procedura di selezione del personale, il 

Responsabile di Funzione che necessiti di 

una nuova risorsa provvede, di concerto 

con la Funzione HR, a definire la job 

description in base al ruolo da ricoprire e 

Scambio di e-mail tra le 

funzione richiedente e 

funzione HR 

 

Job description 

Funzione HR 

 

Responsabile di 

funzione 

interessato 

Ad evento 
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alle competenze necessarie. 

4_PA 2 

La Società si avvale di canali di recruiting, in 

particolare del sito web "linkedIn".  

Il sito internet aziendale, nella sezione 

dedicata "lavora con noi", collega l'utente 

direttamente alla pagina linkedIn di RIRI SA. 

Inoltre, impiegando anche personale 

interinale, la Società si avvale di agenzie per 

il lavoro specializzate nei servizi legati alla 

somministrazione di lavoro. 

La sede di Padova, inoltre, si avvale di 

società di recruiting esterne, le quali 

trasmettono tramite mail informazioni circa 

il potenziale candidato alla Funzione 

Risorse Umane. 

Contratto con agenzia 

esterna per lavoratori 

interinali 

 

Contratto con società di 

ricerca e selezione del 

personale 

 

Pubblicazione annuncio 

di lavoro su sito web 

esterno "linkedIn" 

Funzione HR Ad evento 

5_PA 2 

A seguito del ricevimento dei curricula dei 

diversi candidati, è prevista un'attività di 

prima selezione volta ad individuare un 

congruo numero di profili potenzialmente 

idonei a ricoprire la posizione e che 

potenzialmente verranno convocati per un 

colloquio conoscitivo. 

In particolare, i curricula ricevuti vengono 

suddivisi in tre gruppi:  

gruppo A) le caratteristiche del candidato 

sono perfettamente corrispondenti a quelle 

richieste dalla posizione lavorativa aperta; 

gruppo B) le caratteristiche del candidato 

potrebbero essere sufficienti a ricoprire il 

ruolo; 

gruppo C) le caratteristiche del candidato 

non risultano in linea con la posizione 

lavorativa aperta. 

Archivio CV (periodo di 

conservazione 1 anno 

per i non assunti) 

Funzione HR Ad evento 

6_PA 2 

La Funzione Risorse Umane archivia 

soltanto i CV dei candidati selezionati per il 

primo colloquio (nello specifico si tratta dei 

cv riconducibili al gruppo A e al gruppo B). 

Archivio CV (periodo di 

conservazione 1 anno 

per i non assunti) 

Funzione HR Ad evento 
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7_PA 2 

Il processo di selezione del candidato 

avviene sempre in maniera collegiale con il 

coinvolgimento, in diversi step di colloquio 

e a seconda dell'inquadramento, della 

Funzione Risorse Umane e del Responsabile 

della Funzione interessata al reclutamento 

della nuova risorsa. 

Comunicazione interna 

mediante mail per 

condivisione feedback 

Funzione HR 

 

Responsabile 

della Funzione 

interessata 

Ad evento 

8_PA 2 

Per la selezione di profili dirigenziali o per 

professionalità molto particolari, è sempre 

previsto il coinvolgimento del Group 

Corporate HR & Organization (Sede di 

aŜƴŘǊƛǎƛƻύ ƻ ŘŜƭƭΩIw Lǘŀƭȅ (Sedi di Tirano e 

Mendrisio). 

In questi ultimi casi, talvolta è previsto 

l'intervento del Group Corporate HR & 

Organization. 

Regolamento di 

organizzazione del 

Consiglio di 

Amministrazione di RIRI 

S.A. 

 

Comunicazione interna 

mediante mail per 

condivisione feedback 

CFO 

 

Group HR 

Manager 

 

CEO 

Ad evento 

9_PA 2 

La Funzione Risorse Umane procede alla 

definizione della proposta contrattuale che 

deve essere sottoposta al candidato per 

relativa accettazione. 

Proposta contrattuale in 

forma scritta 
Funzione HR Ad evento 

10_PA 2 

Tutti i contratti di lavoro sono sottoscritti 

dal HR Italy, ad eccezione della sede di 

Mendrisio, dove è prevista la sottoscrizione 

da parte del Group Corporate HR & 

Organization e del CEO. 

Contratto di lavoro 

sottoscritto 

CEO 

 

Group HR 

Manager 

Ad evento 

11_PA 2 

La necessità di procedere all'assunzione di 

risorse extra budget è condivisa con il CDA. 

Verificata da parte del CDA la fondatezza 

della richiesta, lo stesso approva/autorizza 

formalmente l'operazione extra budget. 

Documento denominato 

"Evoluzione 

Organizzativa" 

 

Verbale del CDA 

CDA Ad evento 
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12_PA 2 

Ottenuta formale approvazione da parte 

del CDA, prende avvio l'iter di selezione 

standard della nuova risorsa. 

Verbale del CDA 

Funzione HR 

 

Responsabile 

della Funzione 

interessata 

Ad evento 

13_PA 2 

Nel caso di assunzione non prevista dal 

bugdet annuale, il contratto è sottoscritto 

anche dal CEO. 

Contratto di lavoro 

sottoscritto 

CEO  

 

CFO  

 

Group HR 

Manager 

Ad evento 

Valutazione delle performance (con MBO),  

incrementi salariali e avanzamenti di carriera  - CEO di RIRI 

Ref Descrizione Protocollo Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 3 

La retribuzione variabile è di regola prevista 

contrattualmente. Annualmente vengono 

assegnati obiettivi a tutti coloro i quali 

ricoprono un ruolo di rilevanza strategica 

all'interno dell'azienda, in occasione della 

presentazione dei risultati conseguiti l'anno 

precedente. Definiti gli obiettivi, essi 

vengono comunicati al soggetto 

interessato. 

Contratto di lavoro o 

lettera di attribuzione 

 

Obiettivi formalizzati 

(file) 

CDA 

 

CFO 

 

Group HR 

Manager 

 

Responsabile 

della funzione 

di 

appartenenza 

della risorsa 

Annuale 

2_PA 3 

La Funzione Risorse Umane, di concerto 

con il responsabile di funzione, 

annualmente o a fronte di specifica 

richiesta, presenta al Top Management una 

lista del personale dipendente con annessa 

qualifica e fascia retributiva al fine di 

discutere di eventuali assegnazioni. 

Lista personale 

dipendente con 

evidenza del quadro 

retributivo 

Top 

Management 

 

Funzione HR 

 

Responsabile 

della funzione 

di 

appartenenza 

della risorsa 

Annuale 
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3_PA 3 

La definizione delle assegnazioni ed 

avanzamenti di carriera viene effettuata 

tenendo conto di criteri meritocratici in 

base alle performance del personale. 

Gli avanzamenti di carriera vengono 

discussi all'interno del file del budget 

annuale. 

Quando emerge una proposta dal 

responsabile, in corso d'anno, viene 

discussa via mail dall' CEO, CFO, Group HR 

Manager, ai fini dell'approvazione. 

Scheda di valutazione 

della risorsa 

CEO 

 

CFO 

 

Group HR 

Manager 

Annuale 

4_PA 3 

Annualmente, il Responsabile della 

Funzione Risorse Umane e il Direttore 

Operations, sottoscrivono un verbale di 

accordo con le associazioni di categoria e i 

sindacati al fine di definire e rinnovare il 

sistema di incentivazione, basato su 

prestazioni ed obiettivi oggettivamente 

misurabili e sganciato da valutazioni 

individuali, nonché il piano welfare e 

l'eventuale premio di risultato. 

Verbale di accordo 

sottoscritto dai 

partecipanti 

Group HR 

Manager 

 

Responsabile 

Operations 

 

Associazioni di 

categoria 

 

Sindacati 

Annuale 

5_PA 3 

Il processo di revisione dei salari è 

effettuato annualmente (o a fronte di 

specifica richiesta). In particolare, i processi 

di revisione dei salari vengono discussi 

all'interno del file del budget annuale. 

Quando emerge una proposta dal 

responsabile, in corso d'anno, viene 

discussa via mail dall' CEO, Group 

Corporate HR & Organization, HR Italy, ai 

fini dell'approvazione. 

Budget annuale 

 

Corrispondenza via e-

mail 

CDA 

 

Top 

Management 

 

Funzione HR 

 

Responsabile 

della funzione 

di 

appartenenza 

della risorsa 

Annuale 
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6_PA 3 

Il Top Management e la Funzione Risorse 

Umane organizzano incontri individuali con 

il personale al fine di condividere l'esito 

della valutazione. Successivamente si 

procede materialmente alle assegnazioni. 

Minuta dell'incontro 

Top 

Management 

 

Funzione 

Risorse Umane 

Ad evento 

Gestione di paghe, contributi e adempimenti fiscali   - CEO di RIRI 

Ref Descrizione Protocollo Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 4 

Il CEO ha conferito procura speciale con 

firma singola disgiunta al Group Corporate 

HR & Organization. In relazione alla 

gestione del personale, lo stesso ha il 

compito di: 

- assumere, entro i limiti del piano di 

assunzione annuale fissato dal CdA e 

secondo le direttive del CdA, lavoratori 

dipendenti ad esclusione di dirigenti, quadri  

e responsabili di funzione, con il potere di 

stabilirne gli incarichi e le mansioni, di 

fissarne le retribuzioni in linea con la 

politica retributiva attualmente adottata 

dalla Società, nonché di sospendere e 

licenziare operai e impiegati a firma singola 

e disgiunta; 

- rappresentare la Società nei rapporti con 

gli Enti Pubblici, Previdenziali, Assistenziali, 

ecc. con firma singola e disgiunta; 

- rappresentare la Società nei rapporti con 

le rappresentanze sindacali con firma 

singola e disgiunta; 

- rappresentare la Società di fronte a 

qualsiasi autorità giudiziaria;  

- effettuare le trattative contrattuali con le 

agenzie di somministrazione del lavoro e 

siglare i relativi contratti. 

Procura speciale del 4 

giugno 2012 

 

Regolamento di 

organizzazione del 

Consiglio di 

Amministrazione 

CEO Ad evento 

2_PA 4 Analoga procura speciale è stata conferita Procura speciale del 30 CEO Ad evento 
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al HR Italy per le sedi di Padova e Tirano. marzo 2018 

3_PA 4 

La Funzione Risorse Umane ha in carico la 

raccolta di tutti i dati relativi al personale 

(anagrafiche, rilevazione presenze 

attraverso le timbrature, ferie, malattie, 

etc.), nonché la gestione delle variazioni 

intervenute nel corso di ciascun mese come 

eventuali avanzamenti di carriera, 

detrazioni, assegni familiari, etc. 

I dati relativi alla posizione dei collaboratori 

sono registrati nel gestionale HR Zucchetti, 

a cui ha accesso personale specificamente 

autorizzato della sede di Mendrisio, Padova 

e Tirano, con diversi livelli di visibilità. Lo 

scarico delle timbrature avviene in 

automatico più volte nell'arco della 

giornata. 

Registrazione anagrafica 

dipendenti 

 

Zucchetti 

Funzione HR Giornaliero 

4_PA 4 

La Funzione Risorse Umane ha in carico la 

raccolta e l'elaborazione delle presenze, 

nonché la gestione dei permessi e delle 

ferie. 

Raccolta timbrature Funzione HR 
Settimanale o 

mensile 

5_PA 4 

La Funzione Risorse Umane provvede ad 

inoltrare il file relativo alle presenze e le 

ulteriori informazioni (trattenute, malattie, 

bonus, previdenza complementare, rinnovi 

etc.) necessari alla generazione dei cedolini 

per tutto il personale dipendente ai 

consulenti esterno del lavoro. 

Invio della 

documentazione per 

l'elaborazione busta 

paga 

Funzione HR 

 

Consulente del 

lavoro esterno 

Settimanale o 

mensile 
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6_PA 4 

Sede di Mendrisio:  

La contabilizzazione mensile in avviene su 

SAP, mediante un'interfaccia di 

caricamento automatica (Mendrisio), e 

mediante utilizzo di un file in formato excel.  

Sedi di Padova e Tirano: 

Mensilmente, il consulente esterno elabora 

i cedolini paga sulla base dei dati forniti 

dalla Società. La funzione Finance & 

Accounting procede manualmente alla 

contabilizzazione mensile del costo 

salari/stipendi, contributi e trf in SAP sulla 

base dei prospetti ricevuti dal consulente 

del lavoro, mediante utilizzo di un file in 

formato excel. 

SAP 

 

Consulente del lavoro 

Funzione 

Finance & 

Accounting 

Settimanale o 

mensile 

7_PA 4 

Sede di Mendrisio: 

L'ufficio HR prosegue con la quadratura dei 

modelli di pagamento con i prospetti 

mensili.  

Si procede, dunque, con la verifica della 

concordanza tra totale distinta caricata in 

home banking dall'ufficio HR e l'effettivo 

addebito su conto bancario da parte 

dell'amministrazione e con la verifica della 

concordanza del modello di pagamento 

caricato in home-banking e l'effettivo 

addebito in conto corrente. 

Sedi di Padova e Tirano: 

L'ufficio HR prosegue con la quadratura dei 

modelli F24 con i prospetti mensili del 

consulente del lavoro.  

Si procede, dunque, con la verifica della 

concordanza tra totale distinta caricata in 

home banking dall'ufficio HR e l'effettivo 

addebito su conto bancario da parte 

dell'amministrazione e con la verifica della 

concordanza del modello F24 caricato in 

home-banking e l'effettivo addebito in 

conto corrente. 

Consulente del lavoro 

 

Modelli F24 

CEO 

 

CFO 

 

Funzione HR 

 

Consulente del 

lavoro esterno 

Settimanale o 

mensile 
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8_PA 4 

Sede di Mendrisio: 

Il pagamento degli stipendi necessita di 

firma elettronica del CFO o del 

Responsabile Funzione Finance & 

Accounting. In casi di emergenza procede il 

CEO a sottoscrivere il pagamento.  

Sedi di Padova e Tirano: 

Il pagamento degli stipendi necessita di 

firma elettronica del CFO o del 

Responsabile Funzione Finance & 

Accounting. In casi di emergenza procede il 

CEO a sottoscrivere il pagamento. 

Procura speciale del 4 

giugno 2012 

 

Regolamento di 

organizzazione del 

Consiglio di 

Amministrazione 

CEO 

 

CFO 

 

Responsabile 

Funzione 

Finance & 

Accounting 

Settimanale o 

mensile 

9_PA 4 

Tutti i versamenti relativi ai contributi 

vengono effettuati da parte della Funzione 

Finance & Accounting predisponendo e 

trasmettendo all'ente preposto i dati 

retributivi e le informazioni utili al calcolo 

dei contributi (in Italia elaborati dal 

consulente esterno del lavoro). 

Quietanza di pagamento 

Funzione 

Finance & 

Accounting 

 

Consulente del 

lavoro esterno 

Infrannuale 

10_PA 4 

Sede di Mendrisio: 

La funzione HR, sulla base delle risultanze 

di paghe e contributi di ciascun dipendente 

di RIRI, predispone i Certificati di Salario di 

ogni singolo dipendente.  

Sedi di Padova e Tirano: 

Il consulente, sulla base delle risultanze di 

paghe e contributi di ciascun dipendente di 

RIRI, predispone il CU di ogni singolo 

dipendente. 

CU 

 

Certificato di Salario 

(CH) 

Funzione HR 

 

Consulente del 

lavoro esterno 

Annuale 

11_PA 4 

La Funzione Finance & Accounting si occupa 

del monitoraggio dello scadenziario degli 

adempimenti obbligatori in modo da 

garantire il rispetto delle scadenze fissate. 

Scadenziario 

adempimenti 

contributivi/fiscali 

Funzione 

Finance & 

Accounting 

Ad evento 

Gestione del rimborso spese - CEO di RIRI 
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Ref Descrizione Protocollo Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 5 

La Società ha definito una procedura che 

stabilisce le regole di comportamento da 

rispettare per affrontare correttamente le 

spese di trasferta, chiamate "missioni di 

lavoro" (a titolo esemplificativo, limiti di 

spesa, utilizzo di mezzi pubblici quando 

possibile, etc.). 

Policy RIRI - missioni di 

lavoro e rimborsi spese 

Funzione 

Finance & 

Accounting 

 

Funzione HR 

Ad evento 

2_PA 5 

La Società ha stipulato delle convezioni con 

ristoranti e alberghi presso alcune sedi del 

Gruppo. I dipendenti in missione presso tali 

sedi sono tenuti a utilizzare sempre 

prioritariamente le convenzioni, 

rispettando i vincoli di menu e di prezzo 

stabiliti dalle convenzioni stesse. 

Policy RIRI - missioni di 

lavoro e rimborsi spese 

 

Allegato Convenzioni 

Trasfertista Ad evento 

3_PA 5 

In caso di trasferta, il dipendente è tenuto a 

richiedere al proprio responsabile di 

funzione una preventiva autorizzazione 

mediante comunicazione verbale, 

telefonica o posta elettronica. 

Policy RIRI - missioni di 

lavoro e rimborsi spese 

 

Comunicazione via mail 

Responsabile di 

Funzione del 

trasfertista 

Ad evento 

4_PA 5 

In funzione del ruolo rivestito all'interno 

dell'Azienda, alcuni dipendenti sono 

assegnatari di carta di credito aziendale.  

 

Al momento della consegna della carta di 

credito, il ricevente sottoscrive un modulo 

di avvenuta consegna. Il controllo e la 

gestione dei movimenti bancari sulle carte 

di credito aziendali viene effettuato dalla 

Funzione Finance & Accounting. 

Lista intestatari carte di 

credito aziendali 

 

Modulo di consegna 

sottoscritto per 

accettazione 

Funzione 

Finance & 

Accounting 

Ad evento 

5_PA 5 

Le spese sostenute in occasione di 

colazioni, pranzi e cene con ospiti vengono 

giustificate dal dipendente mediante nota 

spese. 

Modulo mensile di nota 

spese 

Dipendente 

che ha 

sostenuto la 

spesa 

Ad evento 

6_PA 5 In caso di trasferta, per la richiesta di 

rimborso delle spese sostenute dal 
Modulo mensile di nota Trasfertista Ad evento 
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dipendente, la Società richiede la 

compilazione di un apposito modulo in 

tutte le sue parti. 

spese 

7_PA 5 

Le spese effettivamente sostenute dal 

dipendente in occasione del servizio in 

trasferta possono essere oggetto di 

rimborso solo qualora adeguatamente 

supportate da documentazione 

giustificativa riconosciuta fiscalmente 

secondo la normativa vigente.  

A tale modulo dovranno pertanto essere 

allegati tutti gli scontrini e le ricevute 

annessi agli importi richiesti. 

Scontrini/ricevute 

allegati al modulo 

mensile di nota spese 

Trasfertista Ad evento 

8_PA 5 

 

Sede di Mendrisio:  

Il trasfertista predispone la nota spese sul 

sistema Zucchetti che automaticamente 

effettua le opportune verifiche sull'inerenza 

delle spese inserite, segnalando eventuali 

anomalie (ad esempio: mancato rispetto 

dei limiti di spesa imposti dalla Policy). Il 

responsabile di funzione del trasfertista 

riceve il modulo di nota spese a mezzo mail 

e lo approva apponendo una sigla.  

 

Sede di Padova e Tirano:  

Il trasfertista predispone la nota spese su 

modulo cartaceo che viene approvato dal 

responsabile di funzione dello stesso. 

Modulo mensile di nota 

spese 

Superiore 

gerarchico del 

trasfertista 

Ad evento 

9_PA 5 

Il Modulo per la nota spese e la relativa 

documentazione giustificativa, sottoscritti 

dal trasfertista e dal proprio responsabile, 

vengono trasmessi alla Funzione Finance & 

Accounting che effettua la verifica di 

corrispondenza tra importo indicato nel 

modulo di nota spese e le ricevute.  

Per le sedi di Padova e Tirano è prevista 

anche l'approvazione da parte di Group HR 

Manager. 

Modulo mensile di nota 

spese 

Funzione 

Finance & 

Accounting 

 

Group HR 

Manager 

Ad evento 
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10_PA 5 

Se la spesa è stata pagata in contanti da 

parte del dipendente, e non attraverso 

carta di credito aziendale, dopo 

l'approvazione da parte del responsabile di 

funzione del trasfertista, il modulo di nota 

spese è trasmesso alla funzione HR ai fini 

dell'erogazione del rimborso 

contestualmente alla liquidazione della 

paga del mese successivo. 

Modulo mensile di nota 

spese  

 

Busta paga 

Funzione HR Ad evento 

Gestione dei rapporti con Pubblici Funzionari  

(es. verifiche fiscali della Guardia di Finanza, dell'Agenzia delle Entrate, etc.) - CEO di RIRI 

Ref Descrizione Protocollo Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 6 

Nell'ambito dei rapporti con Enti e Autorità 

Amministrative/Ispettive, la Società 

prevede che siano osservati da parte dei 

propri dipendenti i seguenti 

comportamenti: 

- evitare di intrattenere rapporti con 

interlocutori istituzionali e/o Organi 

Ispettivi qualora non si sia stati a ciò 

espressamente delegati/autorizzati; 

- gestire i rapporti con gli Organi Ispettivi e, 

in generale con la P.A., con la massima 

integrità e correttezza al fine di garantire la 

massima chiarezza nei rapporti; 

- mettere a disposizione degli Organi 

Ispettivi i dati e documenti richiesti inerenti 

l'oggetto dell'attività ispettiva e collaborare 

con correttezza e trasparenza. 

Le direttive valide per i dipendenti della 

Società devono essere rispettate anche dai 

consulenti o soggetti "terzi" che 

rappresentano la società nei rapporti verso 

la P.A. e/o con gli Organi Ispettivi. 

Codice Etico di Condotta 

adottato da RIRI 
CDA Ad evento 

2_PA 6 

Predisposizione ed aggiornamento 

periodico della lista dei dipendenti 

autorizzati ad avere contatti con i Pubblici 

Funzionari. 

Elenco dipendenti da 

contattare in caso di 

ispezioni fiscali (vedi 

Procedura in caso di 

ispezioni fiscali) 

Top 

Management 
Annuale 
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3_PA 6 

Gli addetti alla reception, qualora si 

presenti all'ingresso della sede aziendale un 

funzionario/ispettore, informano il 

Responsabile di riferimento indicato in 

procedura. 

N.A. 

Addetti alla 

reception 

 

Responsabili 

dotati di delega 

Ad evento 

4_PA 6 

Con riferimento alle ispezioni fiscali, i 

soggetti tenuti ad accogliere i 

funzionari/ispettori prendono visione del 

documento di accesso e lo trasmettono allo 

studio fiscale, al CFO e alla Responsabile 

Finance & Accounting. 

Sede di Mendrisio:  

le ispezioni sono gestite internamente, 

sempre nel rispetto del principio di 

collegialità, dal CFO e dal Responsabile 

Finance & Accounting.  

Sede di Padova e Tirano:  

Nella maggior parte dei casi la gestione 

delle ispezioni è delegata al consulente 

fiscale esterno. 

Procura speciale del 4 

giugno 2012 

Responsabili 

dotati di delega 

 

CFO  

 

Responsabile 

funzione 

Finance & 

Accounting 

 

Consulente 

fiscale 

Ad evento 

5_PA 6 

Alle ispezioni e/o incontri con Pubblici 

Funzionari prendono parte i Responsabili 

dotati di delega insieme ad almeno uno dei 

propri collaboratori e, se previsto, il 

consulente esterno (per le ispezioni fiscali). 

Verbale di ispezione 

Responsabili 

dotati di delega 

 

Consulente 

esterno 

Ad evento 

6_PA 6 

A conclusione delle attività ispettive, viene 

indetto un incontro finale di chiusura. 

A tale incontro, che si conclude con la 

stesura di un verbale, partecipano i 

seguenti soggetti: 

- Organi Ispettivi intervenuti; 

- Responsabili dotati di deleghe intervenuti 

relativi collaboratori. 

Il verbale contiene l'oggetto e l'esito delle 

attività ispettive condotte. 

Verbale d'ispezione 

Responsabili 

dotati di 

deleghe 

Ad evento 
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Definizione del budget per gli acquisti - CEO di RIRI 

Ref Descrizione Protocollo Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 7 

Annualmente, il Responsabile della 

Funzione Sales & Marketing si riunisce con 

il Top Management al fine di redigere il 

piano vendite da cui deriva il budget che 

individua il costo stimato degli acquisti. 

Budget 

Top 

Management 

 

Funzione Sales 

& Marketing 

Annuale 

2_PA 7 
Il budget viene compilato su un template 

standard. 

Template standard 

Budget 

Top 

Management 
Annuale 

3_PA 7 
Approvazione ufficiale e formale del budget 

da parte del CDA. 

Budget approvato con 

verbale del CDA 
CDA Annuale 

4_PA 7 

Le richieste di acquisto extra-budget in 

relazione ai Capex opportunamente 

motivate, vengono condivise ed approvate 

dal CDA. 

Approvazione 

dell'operazione da parte 

del CDA 

CDA Ad evento 

Gestione del processo d'acquisto - CEO di RIRI 

Ref Descrizione Protocollo Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 8 
E' possibile acquistare unicamente presso 

fornitori qualificati. 

Istruzione Operativa IO-05 

Valutazione dei nuovi 

fornitori 

Funzione 

Procurement & 

Logistics 

Ad evento 

2_PA 8 

La funzione Produzione (area 

pianificazione di produzione) emette la 

richiesta con modulo specifico e la invia 

alla funzione Procurement che, a sua 

volta, emette la richiesta d'acquisto al 

buyer.  

Quest'ultimo, in accordo con il 

Responsabile Purchasing/Procurement, 

decide se procedere con l'attuale 

fornitore o aprire uno scouting/sourcing 

(in questo secondo caso si procede come 

Procedura Organizzativa 

PO-04 Gestione 

dell'approvvigionamento 

Funzione 

Procurement & 

Logistics 

 

Funzione R&D 

 

Funzione 

Operation 

 

Buyer 

Ad evento 
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per i nuovi prodotti). 

3_PA 8 

La funzione Produzione (area 

pianificazione di produzione) emette la 

richiesta con modulo specifico e la invia 

alla funzione Procurement che, a sua 

volta, emette la richiesta d'acquisto al 

buyer. La funzione R&D e la funzione 

Procurement condividono le informazioni 

e inviano il modulo specifico al buyer.  

Il buyer fa partire la richiesta d'acquisto 

ai fornitori. Al ricevimento delle offerte, 

la funzione R&D valuta la parte tecnica e 

decide con il Responsabile 

Purchasing/Procurement: 

- se è necessario qualificare uno o più 

fornitori presenti in sourcing ma non nel 

parco RIRI; 

- se procedere con singola negoziazione o 

svolgere un target setting e poi negoziare 

con il fornitore più competitivo. 

Procedura Organizzativa 

PO-04 Gestione 

dell'approvvigionamento 

Funzione 

Procurement & 

Logistics 

 

Funzione R&D 

 

Buyer 

Ad evento 

4_PA 8 

Tutte le offerte ricevute dai fornitori 

vengono dettagliatamente analizzate 

dalla Funzione R&D e dalla Funzione 

Procurement & Logistics al fine di 

individuare l'offerta migliore in base a 

criteri tecnico-economici. 

Nei casi di acquisto di beni indiretti o 

servizi,  oltre alla funzione acquisti viene 

coinvolto se necessario il reparto che ha 

generato la richiesta e non R&D. 

Dopodichè, prendono avvio le trattative 

commerciali con il fornitore che ha 

emesso l'offerta più conveniente in 

termini di rapporto qualità/prezzo. 

Ranking delle offerte 

ricevute dai fornitori 

Funzione 

Procurement & 

Logistics 

 

Funzione R&D 

Ad evento 
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5_PA 8 

All'esito della valutazione delle offerte 

ricevute dai fornitori prendono avvio le 

trattative commerciali con il fornitore he 

ha emesso l'offerta più conveniente in 

termini di rapporto qualità/prezzo. 

Ranking delle offerte 

ricevute dai fornitori  

 

Scambio di e-mail con il 

fornitore 

Funzione 

Procurement & 

Logistics 

 

Funzione R&D 

Ad evento 

6_PA 8 

Il buyer che, insieme alla Funzione 

Procurement & Logistics e alla Funzione 

R&D, ha seguito la trattativa 

commerciale è responsabile della 

corretta compilazione dell'ordine di 

acquisto. 

Compilazione dell'ordine 

al fornitore 

Funzione 

Procurement & 

Logistics 

 

Funzione R&D 

 

Buyer 

Ad evento 

7_PA 8 

Gli ordini di acquisto sono assoggettati al 

principio della doppia firma del 

Responsabile Procurement & Logistics e 

del Responsabile Operation al di sopra 

degli importi stabiliti dalla Procura.  

Gli ordini di acquisto che superino un 

determinato importo necessitano anche 

della firma di approvazione del CEO.  

Il CEO ha poteri firma disgiunta o 

congiunta entro gli importi previsti dal 

Regolamento Interno di Organizzazione. 

Regolamento di 

organizzazione del 

Consiglio di 

Amministrazione di RIRI 

S.A.  

 

Procura speciale del 30 

marzo 2018 

 

Ordini di acquisto 

sottoscritti 

Responsabile 

Procurement & 

Logistics 

 

Responsabile 

Operation 

 

CEO 

Ad evento 

8_PA 8 
Tutti gli ordini di acquisto sono caricati 

sul sistema gestionale. 

Ordine al fornitore 

 

Sistema gestionale AS400 

(Sedi di Mendrisio e 

Tirano) 

ADAPTA (Sede di Padova) 

Buyer 

 

Funzione 

Procurement & 

Logistics 

Ad evento 

Definizione del budget (attività strumentale) - HR 

Ref Descrizione Protocollo Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 9 

Annualmente viene redatto un budget che 

individua gli eventuali cambi organizzativi, 

le modifiche all'organico, le variazioni degli 

stipendi previste, nonché il costo stimato 

Documento di budget 

Top 

Management 

 

Funzione HR 

Annuale 
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per l'assunzione di nuove risorse. 

2_PA 9 
Il budget viene compilato su un template 

standard. 

Template standard 

Budget 

Top 

Management 
Annuale 

3_PA 9 
Approvazione ufficiale e formale del budget 

da parte del CDA. 

Budget approvato con 

verbale del CdA 
CDA Annuale 

Selezione e assunzione del personale - HR 

Ref Descrizione Protocollo Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 10 

L'Amministratore Delegato ha conferito 

procura speciale con firma singola disgiunta 

al Group Corporate HR & Organization. In 

relazione alla gestione del personale, lo 

stesso ha il compito di: 

- assumere, entro i limiti del piano di 

assunzione annuale fissato dal CdA e 

secondo le direttive del CdA, lavoratori 

dipendenti ad esclusione di dirigenti, quadri  

e responsabili di funzione, con il potere di 

stabilirne gli incarichi e le mansioni, di 

fissarne le retribuzioni in linea con la 

politica retributiva attualmente adottata 

dalla Società, nonché di sospendere e 

licenziare operai e impiegati a firma singola 

e disgiunta; 

- rappresentare la Società nei rapporti con 

gli Enti Pubblici, Previdenziali, Assistenziali, 

ecc. con firma singola e disgiunta; 

- rappresentare la Società nei rapporti con 

le rappresentanze sindacali con firma 

singola e disgiunta; 

- rappresentare la Società di fronte a 

qualsiasi autorità giudiziaria;  

- effettuare le trattative contrattuali con le 

agenzie di somministrazione del lavoro e 

siglare i relativi contratti. 

Procura speciale del 4 

giugno 2012 

 

Regolamento di 

organizzazione del 

Consiglio di 

Amministrazione 

CDA Ad evento 

2_PA 10 Analoga procura speciale è stata conferita Procura speciale del 30 CDA Ad evento 
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all'HR Italy per le sedi di Padova e Tirano. marzo 2018 

3_PA 10 

Con riferimento alle assunzioni previste dal 

budget annuale, al fine di avviare la 

procedura di selezione del personale, il 

Responsabile di Funzione che necessiti di 

una nuova risorsa provvede, di concerto 

con la Funzione HR, a definire la job 

description in base al ruolo da ricoprire e 

alle competenze necessarie. 

Scambio di e-mail tra le 

funzione richiedente e 

funzione HR 

 

Job description 

Funzione HR 

 

Responsabile di 

funzione 

interessato 

Ad evento 

4_PA 10 

La Società si avvale di canali di recruiting, in 

particolare del sito web "linkedIn".  

Il sito internet aziendale, nella sezione 

dedicata "lavora con noi", collega l'utente 

direttamente alla pagina linkedIn di RIRI SA. 

Inoltre, impiegando anche personale 

interinale, la Società si avvale di agenzie per 

il lavoro specializzate nei servizi legati alla 

somministrazione di lavoro. 

La sede di Padova, inoltre, si avvale di 

società di recruiting esterne, le quali 

trasmettono tramite mail informazioni circa 

il potenziale candidato alla Funzione 

Risorse Umane. 

Contratto con agenzia 

esterna per lavoratori 

interinali 

 

Contratto con società di 

ricerca e selezione del 

personale 

 

Pubblicazione annuncio 

di lavoro su sito web 

esterno "linkedIn" 

Funzione HR Ad evento 

5_PA 10 

A seguito del ricevimento dei curricula dei 

diversi candidati, è prevista un'attività di 

prima selezione volta ad individuare un 

congruo numero di profili potenzialmente 

idonei a ricoprire la posizione e che 

potenzialmente verranno convocati per un 

colloquio conoscitivo. 

In particolare, i curricula ricevuti vengono 

suddivisi in tre gruppi:  

gruppo A) le caratteristiche del candidato 

sono perfettamente corrispondenti a quelle 

richieste dalla posizione lavorativa aperta; 

gruppo B) le caratteristiche del candidato 

potrebbero essere sufficienti a ricoprire il 

ruolo; 

gruppo C) le caratteristiche del candidato 

non risultano in linea con la posizione 

Archivio CV (periodo di 

conservazione 1 anno 

per i non assunti) 

Funzione HR Ad evento 
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lavorativa aperta. 

6_PA 10 

La Funzione Risorse Umane archivia 

soltanto i CV dei candidati selezionati per il 

primo colloquio (nello specifico si tratta dei 

cv riconducibili al gruppo A e al gruppo B). 

Archivio CV (periodo di 

conservazione 1 anno 

per i non assunti) 

Funzione HR Ad evento 

7_PA 10 

Il processo di selezione del candidato 

avviene sempre in maniera collegiale con il 

coinvolgimento, in diversi step di colloquio 

e a seconda dell'inquadramento, della 

Funzione Risorse Umane e del Responsabile 

della Funzione interessata al reclutamento 

della nuova risorsa. 

Comunicazione interna 

mediante mail per 

condivisione feedback 

Funzione HR 

 

Responsabile 

della Funzione 

interessata 

Ad evento 

8_PA 10 

Per la selezione di profili dirigenziali o per 

professionalità molto particolari, è sempre 

previsto il coinvolgimento del Group 

Corporate HR & Organization (Sede di 

Mendrisio) o dell'HR Italy (Sedi di Tirano e 

Mendrisio). 

In questi ultimi casi, talvolta è previsto 

l'intervento dell'Amministratore Delegato. 

Regolamento di 

organizzazione del 

Consiglio di 

Amministrazione di RIRI 

S.A. 

 

Comunicazione interna 

mediante mail per 

condivisione feedback 

CFO 

 

Group 

Corporate HR 

& Organization 

 

HR Italy 

Ad evento 

9_PA 10 

La Funzione Risorse Umane procede alla 

definizione della proposta contrattuale che 

deve essere sottoposta al candidato per 

relativa accettazione. 

Proposta contrattuale in 

forma scritta 
Funzione HR Ad evento 

10_PA 

10 

Tutti i contratti di lavoro sono sottoscritti 

dall'HR Italy, ad eccezione della sede di 

Mendrisio, dove è prevista la sottoscrizione 

da parte del Group Corporate HR & 

Organization e del CEO. 

Contratto di lavoro 

sottoscritto 

CEO 

 

Group 

Corporate HR 

& Organization 

 

HR Italy 

Ad evento 

11_PA 

10 

La necessità di procedere all'assunzione di 

risorse extra budget è condivisa con il CDA. 

Verificata da parte del CDA la fondatezza 

della richiesta, lo stesso approva/autorizza 

Documento denominato 

"Evoluzione 

Organizzativa" 

 

CDA Ad evento 
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formalmente l'operazione extrabudget. Verbale del CDA 

12_PA 

10 

Ottenuta formale approvazione da parte 

del CDA, prende avvio l'iter di selezione 

standard della nuova risorsa. 

Verbale del CDA 

Funzione HR 

 

Responsabile 

della Funzione 

interessata 

Ad evento 

13_PA 

10 

Nel caso di assunzione non prevista dal 

bugdet annuale, il contratto è sottoscritto 

anche dal CEO. 

Contratto di lavoro 

sottoscritto 

CEO  

 

Group 

Corporate HR 

& Organization 

 

HR Italy 

Ad evento 

Gestione degli adempimenti in materia di assunzioni obbligatorie  

(personale appartenente a categorie protette) - HR 

Ref Descrizione Protocollo Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 11 

Il personale della Funzione Risorse Umane 

dislocato nelle differenti sedi societarie 

(Mendrisio, Tirano e Padova) effettua una 

verifica preliminare degli obblighi di legge 

circa il numero di lavoratori appartenenti a 

categorie protette che quest'ultima è 

tenuta ad assumere. 

In particolare, periodicamente viene 

aggiornato un file con il computo dei 

disabili in riferimento al numero di 

dipendenti, in particolare in relazione ad 

assunzioni plurime e ravvicinate che 

possano modificare lo stato di  conformità 

normativa. 

Sono altresì valutate anche possibili 

esenzioni dagli obblighi sopra citati. 

Fonti normative di 

riferimento 

 

File in formato excel 

Funzione HR Annuale 
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2_PA 11 

Il personale della Funzione Risorse Umane 

dislocato nelle differenti sedi societarie 

(Mendrisio, Tirano e Padova) si occupa di 

verificare il rispetto delle quote di riserva e 

dei relativi adempimenti con l'Ente 

competente alla luce della normativa 

vigente. 

Flussi comunicativi 

telematici nei confronti 

dell'Ente competente e 

trasmissione della 

relativa 

documentazione 

Funzione HR Ad evento 

3_PA 11 

La copertura delle quote di riserva avviene 

attraverso l'assunzione di personale che si 

candida spontaneamente ovvero attraverso 

la ricollocazione del personale aziendale. 

Ordini di servizio e 

cambi di mansione 

Datore di 

Lavoro 

 

Funzione HR 

Ad evento 

4_PA 11 

Il consulente del lavoro, previa 

approvazione da parte della funzione HR, 

qualora ci siano variazioni rispetto all'anno 

precedente, denuncia all'Ufficio Provinciale 

del Lavoro entro il 31 gennaio di ogni anno 

il numero complessivo dei lavoratori, e i 

nominativi dei lavoratori computabili nella 

quota di riserva, nonché i posti di lavoro e 

le mansioni disponibili per i lavoratori 

aventi diritto aƭƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜΦ 

Dichiarazione annuale 

all'Ufficio Provinciale del 

Lavoro 

 

File in formato excel di 

riepilogo 

Consulente del 

lavoro 
Ad evento 

5_PA 11 

In base a quanto stabilito dalla Legge del 12 

marzo 1999, n. 68 - "Norme per il diritto al 

lavoro dei disabili", la Funzione Risorse 

Umane, nel caso in cui sussistano i requisiti 

per l'assunzione, predispone la 

documentazione da sottoporre ad 

approvazione mediante apposizione firma 

del Legale Rappresentante prima dell'invio 

all'Ufficio Provinciale del Lavoro entro i 

termini stabiliti dalla Legge. 

Richiesta di assunzione  

presentata 

 

Modulo di Selezione 

compilato e firmato 

Funzione HR Ad evento 

Valutazione delle performance (con MBO),  
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incrementi salariali e avanzamenti di carriera  - HR 

Ref Descrizione Protocollo Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 12 

La retribuzione variabile è di regola prevista 

contrattualmente. Annualmente vengono 

assegnati obiettivi a tutti coloro i quali 

ricoprono un ruolo di rilevanza strategica 

all'interno dell'azienda, in occasione della 

presentazione dei risultati conseguiti l'anno 

precedente. Definiti gli obiettivi, essi 

vengono comunicati al soggetto 

interessato. 

Contratto di lavoro o 

lettera di attribuzione 

 

Obiettivi formalizzati 

(file) 

CDA 

 

Group 

Corporate HR 

& Organization 

 

HR Italy 

 

Responsabile 

della funzione 

di 

appartenenza 

della risorsa 

Annuale 

2_PA 12 

La Funzione Risorse Umane, di concerto 

con il responsabile di funzione, 

annualmente o a fronte di specifica 

richiesta, presenta al Top Management una 

lista del personale dipendente con annessa 

qualifica e fascia retributiva al fine di 

discutere di eventuali assegnazioni. 

Lista personale 

dipendente con 

evidenza del quadro 

retributivo 

Top 

Management 

 

Funzione HR 

 

Responsabile 

della funzione 

di 

appartenenza 

della risorsa 

Annuale 

3_PA 12 

La definizione delle assegnazioni ed 

avanzamenti di carriera viene effettuata 

tenendo conto di criteri meritocratici in 

base alle performance del personale. 

Gli avanzamenti di carriera vengono 

discussi all'interno del file del budget 

annuale. 

Quando emerge una proposta dal 

responsabile, in corso d'anno, viene 

discussa via mail dal CEO, Group Corporate 

HR & Organization, HR Italy, ai fini 

dell'approvazione. 

Scheda di valutazione 

della risorsa 

CEO 

 

Group 

Corporate HR 

& Organization 

 

HR Italy 

Annuale 
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4_PA 12 

Annualmente, il Responsabile della 

Funzione Risorse Umane e il Direttore 

Operations, sottoscrivono un verbale di 

accordo con le associazioni di categoria e i 

sindacati al fine di definire e rinnovare il 

sistema di incentivazione, basato su 

prestazioni ed obiettivi oggettivamente 

misurabili e sganciato da valutazioni 

individuali, nonchè il piano welfare e 

l'eventuale premio di risultato. 

Verbale di accordo 

sottoscritto dai 

partecipanti 

HR Italy 

 

Responsabile 

Operations 

 

Associazioni di 

categoria 

 

Sindacati 

Annuale 

5_PA 12 

Il processo di revisione dei salari è 

effettuato annualmente (o a fronte di 

specifica richiesta). In particolare, i processi 

di revisione dei salari vengono discussi 

all'interno del file del budget annuale. 

Quando emerge una proposta dal 

responsabile, in corso d'anno, viene 

discussa via mail dall' CEO, CFO, HR Italy, ai 

fini dell'approvazione. 

Budget annuale 

 

Corrispondenza via e-

mail 

CDA 

 

Top 

Management 

 

Funzione HR 

 

Responsabile 

della funzione 

di 

appartenenza 

della risorsa 

Annuale 

6_PA 12 

Il Top Management e la Funzione Risorse 

Umane organizzano incontri individuali con 

il personale al fine di condividere l'esito 

della valutazione. Successivamente si 

procede materialmente alle assegnazioni. 

Minuta dell'incontro 

Top 

Management 

 

Funzione 

Risorse Umane 

Ad evento 

Gestione di paghe, contributi e adempimenti fiscali   - HR 

Ref Descrizione Protocollo Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 13 

Il CEO ha conferito procura speciale con 

firma singola disgiunta al Group Corporate 

HR & Organization. In relazione alla 

gestione del personale, lo stesso ha il 

compito di: 

- assumere, entro i limiti del piano di 

assunzione annuale fissato dal CdA e 

secondo le direttive del CdA, lavoratori 

dipendenti ad esclusione di dirigenti, quadri  

e responsabili di funzione, con il potere di 

Procura speciale del 4 

giugno 2012 

 

Regolamento di 

organizzazione del 

Consiglio di 

Amministrazione 

CEO Ad evento 
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stabilirne gli incarichi e le mansioni, di 

fissarne le retribuzioni in linea con la 

politica retributiva attualmente adottata 

dalla Società, nonché di sospendere e 

licenziare operai e impiegati a firma singola 

e disgiunta; 

- rappresentare la Società nei rapporti con 

gli Enti Pubblici, Previdenziali, Assistenziali, 

ecc. con firma singola e disgiunta; 

- rappresentare la Società nei rapporti con 

le rappresentanze sindacali con firma 

singola e disgiunta; 

- rappresentare la Società di fronte a 

qualsiasi autorità giudiziaria;  

- effettuare le trattative contrattuali con le 

agenzie di somministrazione del lavoro e 

siglare i relativi contratti. 

2_PA 13 

Analoga procura speciale è stata conferita 

ŀƭƭΩIw aŀƴŀƎŜǊ per le sedi di Padova e 

Tirano. 

Procura speciale del 30 

marzo 2018 
CEO Ad evento 

3_PA 13 

La Funzione Risorse Umane ha in carico la 

raccolta di tutti i dati relativi al personale 

(anagrafiche, rilevazione presenze 

attraverso le timbrature, ferie, malattie, 

etc.), nonchè la gestione delle variazioni 

intervenute nel corso di ciascun mese come 

eventuali avanzamenti di carriera, 

detrazioni, assegni familiari, etc. 

I dati relativi alla posizione dei collaboratori 

sono registrati nel gestionale HR Zucchetti, 

a cui ha accesso personale specificamente 

autorizzato della sede di Mendrisio, Padova 

e Tirano, con diversi livelli di visibilità. Lo 

scarico delle timbrature avviene in 

automatico più volte nell'arco della 

giornata. 

Registrazione anagrafica 

dipendenti 

 

Zucchetti 

Funzione HR Giornaliero 

4_PA 13 

La Funzione Risorse Umane ha in carico la 

raccolta e l'elaborazione delle presenze, 

nonché la gestione dei permessi e delle 

ferie. 

Raccolta timbrature Funzione HR 
Settimanale o 

mensile 
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5_PA 13 

La Funzione Risorse Umane provvede ad 

inoltrare il file relativo alle presenze e le 

ulteriori informazioni (trattenute, malattie, 

bonus, previdenza complementare, rinnovi 

etc.) necessari alla generazione dei cedolini 

per tutto il personale dipendente ai 

consulenti esterno del lavoro. 

Invio della 

documentazione per 

l'elaborazione busta 

paga 

Funzione HR 

 

Consulente del 

lavoro esterno 

Settimanale o 

mensile 

6_PA 13 

Sede di Mendrisio:  

La contabilizzazione mensile in avviene su 

SAP, mediante un'interfaccia di 

caricamento automatica (Mendrisio), e 

mediante utilizzo di un file in formato excel.  

Sedi di Padova e Tirano: 

Mensilmente, il consulente esterno elabora 

i cedolini paga sulla base dei dati forniti 

dalla Società. La funzione Finance & 

Accounting procede manualmente alla 

contabilizzazione mensile del costo 

salari/stipendi, contributi e trf in SAP sulla 

base dei prospetti ricevuti dal consulente 

del lavoro, mediante utilizzo di un file in 

formato excel. 

SAP 

 

Consulente del lavoro 

Funzione 

Finance & 

Accounting 

Settimanale o 

mensile 

7_PA 13 

Sede di Mendrisio: 

L'ufficio HR prosegue con la quadratura dei 

modelli di pagamento con i prospetti 

mensili.  

Si procede, dunque, con la verifica della 

concordanza tra totale distinta caricata in 

home banking dall'ufficio HR e l'effettivo 

addebito su conto bancario da parte 

dell'amministrazione e con la verifica della 

concordanza del modello di pagamento 

caricato in home-banking e l'effettivo 

addebito in conto corrente. 

Sedi di Padova e Tirano: 

L'ufficio HR prosegue con la quadratura dei 

modelli F24 con i prospetti mensili del 

consulente del lavoro.  

Si procede, dunque, con la verifica della 

concordanza tra totale distinta caricata in 

home banking dall'ufficio HR e l'effettivo 

addebito su conto bancario da parte 

Consulente del lavoro 

 

Modelli F24 

CEO 

 

CFO 

 

Funzione HR 

 

Consulente del 

lavoro esterno 

Settimanale o 

mensile 
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dell'amministrazione e con la verifica della 

concordanza del modello F24 caricato in 

home-banking e l'effettivo addebito in 

conto corrente. 

8_PA 13 

Sede di Mendrisio: 

Il pagamento degli stipendi necessita di 

firma elettronica del CFO o del 

Responsabile Funzione Finance & 

Accounting. In casi di emergenza procede il 

CEO a sottoscrivere il pagamento.  

Sedi di Padova e Tirano: 

Il pagamento degli stipendi necessita di 

firma elettronica del CFO o del 

Responsabile Funzione Finance & 

Accounting. In casi di emergenza procede il 

CEO a sottoscrivere il pagamento. 

Procura speciale del 4 

giugno 2012 

 

Regolamento di 

organizzazione del 

Consiglio di 

Amministrazione 

CEO 

 

CFO 

 

Responsabile 

Funzione 

Finance & 

Accounting 

Settimanale o 

mensile 

9_PA 13 

Tutti i versamenti relativi ai contributi 

vengono effettuati da parte della Funzione 

Finance & Accounting predisponendo e 

trasmettendo all'ente preposto i dati 

retributivi e le informazioni utili al calcolo 

dei contributi (in Italia elaborati dal 

consulente esterno del lavoro). 

Quietanza di pagamento 

Funzione 

Finance & 

Accounting 

 

Consulente del 

lavoro esterno 

Infrannuale 

10_PA 

13 

Sede di Mendrisio: 

La funzione HR, sulla base delle risultanze 

di paghe e contributi di ciascun dipendente 

di RIRI, predispone i Certificati di Salario di 

ogni singolo dipendente.  

Sedi di Padova e Tirano: 

Il consulente, sulla base delle risultanze di 

paghe e contributi di ciascun dipendente di 

RIRI, predispone il CU di ogni singolo 

dipendente. 

CU 

 

Certificato di Salario 

(CH) 

Funzione HR 

 

Consulente del 

lavoro esterno 

Annuale 

11_PA 

13 

La Funzione Finance & Accounting si occupa 

del monitoraggio dello scadenziario degli 

adempimenti obbligatori in modo da 

Scadenziario 

adempimenti 

contributivi/fiscali 

Funzione 

Finance & 

Accounting 

Ad evento 
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garantire il rispetto delle scadenze fissate. 

Gestione dei rapporti con Pubblici Funzionari  

(es. verifiche fiscali della Guardia di Finanza, dell'Agenzia delle Entrate, etc.) - HR 

Ref Descrizione Protocollo Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 14 

Nell'ambito dei rapporti con Enti e Autorità 

Amministrative/Ispettive, la Società 

prevede che siano osservati da parte dei 

propri dipendenti i seguenti 

comportamenti: 

- evitare di intrattenere rapporti con 

interlocutori istituzionali e/o Organi 

Ispettivi qualora non si sia stati a ciò 

espressamente delegati/autorizzati; 

- gestire i rapporti con gli Organi Ispettivi e, 

in generale con la P.A., con la massima 

integrità e correttezza al fine di garantire la 

massima chiarezza nei rapporti; 

- mettere a disposizione degli Organi 

Ispettivi i dati e documenti richiesti inerenti 

l'oggetto dell'attività ispettiva e collaborare 

con correttezza e trasparenza. 

Le direttive valide per i dipendenti della 

Società devono essere rispettate anche dai 

consulenti o soggetti "terzi" che 

rappresentano la società nei rapporti verso 

la P.A. e/o con gli Organi Ispettivi. 

Codice Etico di Condotta 

adottato da RIRI 
CDA Ad evento 

2_PA 14 

Predisposizione ed aggiornamento 

periodico della lista dei dipendenti 

autorizzati ad avere contatti con i Pubblici 

Funzionari. 

Elenco dipendenti da 

contattare in caso di 

ispezioni fiscali (vedi 

Procedura in caso di 

ispezioni fiscali) 

Top 

Management 
Annuale 

3_PA 14 

Gli addetti alla reception, qualora si 

presenti all'ingresso della sede aziendale un 

funzionario/ispettore, informano il 

Responsabile di riferimento indicato in 

procedura. 

N.A. 

Addetti alla 

reception 

 

Responsabili 

dotati di delega 

Ad evento 
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4_PA 14 

Con riferimento alle ispezioni fiscali, i 

soggetti tenuti ad accogliere i 

funzionari/ispettori prendono visione del 

documento di accesso e lo trasmettono allo 

studio fiscale, al CFO e alla Responsabile 

Finance & Accounting. 

Sede di Mendrisio:  

le ispezioni sono gestite internamente, 

sempre nel rispetto del principio di 

collegialità, dal CFO e dal Responsabile 

Finance & Accounting.  

Sede di Padova e Tirano:  

Nella maggior parte dei casi la gestione 

delle ispezioni è delegata al consulente 

fiscale esterno. 

Procura speciale del 4 

giugno 2012 

Responsabili 

dotati di delega 

 

CFO  

 

Responsabile 

funzione 

Finance & 

Accounting 

 

Consulente 

fiscale 

Ad evento 

5_PA 14 

Alle ispezioni e/o incontri con Pubblici 

Funzionari prendono parte i Responsabili 

dotati di delega insieme ad almeno uno dei 

propri collaboratori e, se previsto, il 

consulente esterno (per le ispezioni fiscali). 

Verbale di ispezione 

Responsabili 

dotati di delega 

 

Consulente 

esterno 

Ad evento 

6_PA 14 

A conclusione delle attività ispettive, viene 

indetto un incontro finale di chiusura. 

A tale incontro, che si conclude con la 

stesura di un verbale, partecipano i 

seguenti soggetti: 

- Organi Ispettivi intervenuti; 

- Responsabili dotati di deleghe intervenuti 

relativi collaboratori. 

Il verbale contiene l'oggetto e l'esito delle 

attività ispettive condotte. 

Verbale d'ispezione 

Responsabili 

dotati di 

deleghe 

Ad evento 

Gestione del rimborso spese - HR 

Ref Descrizione Protocollo Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 15 

La Società ha definito una procedura che 

stabilisce le regole di comportamento da 

rispettare per affrontare correttamente le 

spese di trasferta, chiamate "missioni di 

lavoro" (a titolo esemplificativo, limiti di 

spesa, utilizzo di mezzi pubblici quando 

Policy RIRI - missioni di 

lavoro e rimborsi spese 

Funzione 

Finance & 

Accounting 

 

Funzione HR 

Ad evento 
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possibilie, etc.). 

2_PA 15 

La Società ha stipulato delle convezioni con 

ristoranti e alberghi presso alcune sedi del 

Gruppo. I dipendenti in missione presso tali 

sedi sono tenuti a utilizzare sempre 

prioritamente le convenzioni, rispettando i 

vincoli di menu e di prezzo stabiliti dalle 

convenzioni stesse. 

Policy RIRI - missioni di 

lavoro e rimborsi spese 

 

Allegato Convenzioni 

Trasfertista Ad evento 

3_PA 15 

In caso di trasferta, il dipendente è tenuto a 

richiedere al proprio responsabile di 

funzione una preventiva autorizzazione 

mediante comunicazione verbale, 

telefonica o posta elettronica. 

Policy RIRI - missioni di 

lavoro e rimborsi spese 

 

Comunicazione via mail 

Responsabile di 

Funzione del 

trasfertista 

Ad evento 

4_PA 15 

In funzione del ruolo rivestito all'interno 

dell'Azienda, alcuni dipendenti sono 

assegnatari di carta di credito aziendale.  

 

Al momento della consegna della carta di 

credito, il ricevente sottoscrive un modulo 

di avvenuta consegna. Il controllo e la 

gestione dei movimenti bancari sulle carte 

di credito aziendali viene effettuato dalla 

Funzione Finance & Accounting. 

Lista intestatari carte di 

credito aziendali 

 

Modulo di consegna 

sottoscritto per 

accettazione 

Funzione 

Finance & 

Accounting 

Ad evento 

5_PA 15 

Le spese sostenute in occasione di 

colazioni, pranzi e cene con ospiti vengono 

giustificate dal dipendente mediante nota 

spese. 

Modulo mensile di nota 

spese 

Dipendente 

che ha 

sostenuto la 

spesa 

Ad evento 

6_PA 15 

In caso di trasferta, per la richiesta di 

rimborso delle spese sostenute dal 

dipendente, la Società richiede la 

compilazione di un apposito modulo in 

tutte le sue parti. 

Modulo mensile di nota 

spese 
Trasfertista Ad evento 

7_PA 15 Le spese effettivamente sostenute dal 

dipendente in occasione del servizio in 

Scontrini/ricevute 

allegati al modulo 
Trasfertista Ad evento 
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trasferta possono essere oggetto di 

rimborso solo qualora adeguatamente 

supportate da documentazione 

giustificativa riconosciuta fiscalmente 

secondo la normativa vigente.  

A tale modulo dovranno pertanto essere 

allegati tutti gli scontrini e le ricevute 

annessi agli importi richiesti. 

mensile di nota spese 

8_PA 15 

 

Sede di Mendrisio:  

Il trasfertista predispone la nota spese sul 

sistema Zucchetti che automaticamente 

effettua le opportune verifiche sull'inerenza 

delle spese inserite, segnalando eventuali 

anomalie (ad esempio: mancato rispetto 

dei limiti di spesa imposti dalla Policy). Il 

responsabile di funzione del trasfertista 

riceve il modulo di nota spese a mezzo mail 

e lo approva apponendo una sigla.  

 

Sede di Padova e Tirano:  

Il trasfertista predispone la nota spese su 

modulo cartaceo che viene approvato dal 

responsabile di funzione dello stesso. 

Modulo mensile di nota 

spese 

Superiore 

gerarchico del 

trasfertista 

Ad evento 

9_PA 15 

Il Modulo per la nota spese e la relativa 

documentazione giustificativa, sottoscritti 

dal trasfertista e dal proprio responsabile, 

vengono trasmessi alla Funzione Finance & 

Accounting che effettua la verifica di 

corrispondenza tra importo indicato nel 

modulo di nota spese e le ricevute.  

Per le sedi di Padova e Tirano è prevista 

anche l'approvazione da parte di HR Italy. 

Modulo mensile di nota 

spese 

Funzione 

Finance & 

Accounting 

 

HR Italy 

Ad evento 

10_PA 

15 

Se la spesa è stata pagata in contanti da 

parte del dipendente, e non attraverso 

carta di credito aziendale, dopo 

l'approvazione da parte del responsabile di 

funzione del trasfertista, il modulo di nota 

spese è trasmesso alla funzione HR ai fini 

dell'erogazione del rimborso 

contestualmente alla liquidazione della 

Modulo mensile di nota 

spese  

 

Busta paga 

Funzione HR Ad evento 
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paga del mese successivo. 

Definizione del Budget per il Marketing (attività strumentale) - Sales & Marketing 

Ref Descrizione Protocollo Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 16 

Il Responsabile Sales & Marketing ogni 

anno elabora il budget relativo all'attività di 

marketing, tenendo in considerazione le 

spese effettuate nell'anno precedente. 

Budget 

Responsabile 

Funzione Sales 

& Marketing 

Annuale 

2_PA 16 
Il budget viene compilato su un template 

standard. 

Template standard 

Budget 

Responsabile 

Funzione Sales 

& Marketing 

Annuale 

3_PA 16 
Approvazione ufficiale e formale del budget 

da parte del CDA. 

Budget Approvato con 

verbale del CdA 
CDA Annuale 

Selezione e contrattualizzazione di nuovi agenti in Italia - Sales & Marketing 

Ref Descrizione Protocollo Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 17 

La Società effettua una verifica preliminare 

circa il possesso dei requisiti di onorabilità e 

professionalità da parte dell'agente 

attraverso la valutazione del CV e delle 

referenze presentate e la raccolta di 

informazioni approfittando di eventuali 

conoscenze in comune. 

Documentazione 

raccolta in fase di 

selezione 

Responsabile 

funzione Sales 

& Marketing 

Ad evento 

2_PA 17 

I rapporti con gli agenti sono sempre 

formalizzati tramite contratto. La modalità 

di remunerazione dell'agente consiste in 

una provvigione variabile calcolata sul 

numero dei clienti procurati corrisposta in 

caso di buon esito della negoziazione con il 

cliente e in eventuali bonus, premi e/o 

incentivi al raggiungimento di obiettivi 

prestabiliti e contrattualizzati. 

Contratto 

CEO 

 

CFO 

 

Responsabile 

funzione Sales 

& Marketing 

Ad evento 
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3_PA 17 

Il Contratto con l'agente viene sottoscritto 

dal Responsabile Sales & Marketing e dal 

CFO di RIRI. Nei casi di assenza del CFO la 

seconda firma è quella del CEO. 

Contratto 

CFO 

 

CEO 

Ad evento 

Selezione e contrattualizzazione di nuovi agenti all'Estero - Sales & Marketing 

Ref Descrizione Protocollo Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 18 

La Società effettua una verifica preliminare 

circa il possesso dei requisiti di onorabilità e 

professionalità da parte dell'agente 

attraverso la valutazione del CV e delle 

referenze presentate e la raccolta di 

informazioni approfittando di eventuali 

conoscenze in comune. 

Documentazione 

raccolta in fase di 

selezione 

Responsabile 

funzione Sales 

& Marketing 

Ad evento 

2_PA 18 

I rapporti con gli agenti sono sempre 

formalizzati tramite contratto. La modalità 

di remunerazione del procacciatore 

consiste in una provvigione variabile 

calcolata sul numero dei clienti procurati 

corrisposta in caso di buon esito della 

negoziazione con il cliente e in eventuali 

bonus, premi e/o incentivi al 

raggiungimento di obiettivi prestabiliti e 

contrattualizzati. 

Contratto 

CEO 

 

CFO 

 

Responsabile 

funzione Sales 

& Marketing 

Ad evento 

3_PA 18 

Il Contratto con l'agente viene sottoscritto 

dal Responsabile Sales & Marketing e dal 

CFO di RIRI. Nei casi di assenza del CFO la 

seconda firma è quella del CEO. 

Contratto 

Responsabile 

funzione Sales 

& Marketing 

 

CFO 

 

CEO 

Ad evento 

Gestione delle sponsorizzazioni e delle iniziative benefiche - Sales & Marketing 

Ref Descrizione Protocollo Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 19 
Il Codice Etico adottato da RIRI prevede il 

divieto, per la Società, di intrattenere 

qualunque genere di rapporto di 

Codice Etico di Condotta 

adottato da RIRI 
CDA Ad evento 
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sponsorizzazione con organizzazioni, 

associazioni o movimenti che perseguano, 

direttamente o indirettamente, finalità 

penalmente illecite o, comunque, vietate 

dalla legge. 

2_PA 19 

Con cadenza annuale viene definito, 

condiviso e approvato in CDA un budget da 

destinare all'attività di sponsorizzazione e 

di supporto ad iniziative benefiche. 

Budget approvato con 

verbale del CDA 
CDA Annuale 

3_PA 19 

Eventuali operazioni extra budget sono 

sempre soggette all'approvazione da parte 

del CDA, salvo i casi in cui l'importo è di 

ǾŀƭƻǊŜ ŜǎƛƎǳƻ όƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ мΦллл ϵύΦ Lƴ ǘŀƭƛ 

casi è comunque necessaria l'approvazione 

da parte del CEO. 

Approvazione del CDA 

 

Approvazione del CEO 

CDA 

 

CEO 

Ad evento 

4_PA 19 

Indipendentemente da chi sia, caso per 

caso, il proponente, la valutazione del 

beneficiario della sponsorizzazione e/o 

dell'iniziativa benefica avviene sulla base 

del criterio di meritevolezza dell'iniziativa e 

del beneficiario.  

In particolare, viene valutato da parte del 

CFO il rispetto dei requisiti di onorabilità 

dell'organizzazione, l'assenza di conflitti di 

interesse con persone interne alla Società e 

il possesso di tutte le certificazioni 

necessarie per lo svolgimento della propria 

attività. 

Nel caso in cui la valutazione del 

beneficiario e dell'iniziativa si concluda con 

esito negativo a causa del mancato rispetto 

dei requisiti stabiliti da RIRI, non è 

consentito procedere alla sponsorizzazione. 

Materiale informativo 

analizzato 

 

Mail di condivisione 

avente ad oggetto le 

verifiche effettuate 

Responsabile 

funzione Sales 

& Marketing 

 

Proponente 

 

CFO 

Ad evento 

5_PA 19 

Conclusa positivamente la verifica circa la 

meritevolezza del beneficiario e 

dell'iniziativa, il CFO verifica che vi sia 

disponibilità di budget per procedere con la 

sponsorizzazione. 

Budget / disponibilità CFO Ad evento 
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6_PA 19 

Concluse positivamente le verifiche di 

meritevolezza e di disponibilità del budgert, 

la richiesta è sottoposta al CDA che, in 

occasione della prima assemblea utile, in 

presenza di cause ostative ulteriori e 

diverse rispetto ai risultati delle precedenti 

valutazioni, autorizza formalmente per 

iscritto il contributo per la 

sponsorizzazione. 

Verbale del CDA 

CEO 

 

CFO 

 

Responsabile 

Funzione Sales 

& Marketing 

Ad evento 

7_PA 19 

Le sponsorizzazioni e attività benefiche 

sono regolate sulla base di contratti 

sottoscritti dal CFO e dal CEO o 

Responsabile Funzione Sales & Marketing. 

Contratti di 

sponsorizzazione 

sottoscritti 

 

Procura speciale del 30 

marzo 2018 

 

Procura speciale del 13 

settembre 2013 

CEO 

 

CFO 

 

Responsabile 

Funzione Sales 

& Marketing 

Ad evento 

8_PA 19 
Tutti i contributi sono erogati tramite mezzi 

di pagamento tracciabili e non trasferibili. 

Movimenti del conto 

corrente dell'azienda 

CFO 

 

Funzione 

Finance & 

Accounting 

Ad evento 

Gestione dei doni, omaggi e liberalità - Sales & Marketing 

Ref Descrizione Protocollo Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 20 

9Ω Ŧŀǘǘƻ ŘƛǾƛŜǘƻ ŀ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ 

impiegato presso la Società, 

indipendentemente dalla tipologia di 

contratto in essere tra le parti, e ai 

collaboratori esterni di dare/offrire e/o 

accettare/ricevere regali, omaggi, benefici 

e/o qualsiasi altra utilità ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ 

attività svolte per l'Azienda finalizzati ad 

acquisire trattamenti di favore nella 

conduzione di qualsiasi attività collegabile 

all'Azienda, che siano tali da ingenerare 

anche solo il sospetto di aver agito 

ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Ŝ ǇŜǊ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭla Stessa.  

Fanno eccezione gli omaggi di modico 

Codice Etico di Condotta 

adottato da RIRI 
CDA Ad evento 
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valore riconducibili alle normali relazioni di 

cortesia o pratiche commerciali che non 

Řŀƴƴƻ ŀǘǘƻ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ŀƭŎǳƴŀ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀ 

impropria. 

2_PA 20 

Con cadenza annuale, all'interno del budget 

annuale approvato in CDA viene definito un 

importo destinato a doni, omaggi e 

liberalità. 

Budget CDA Annuale 

3_PA 20 

La Società elargisce doni/omaggi in 

occasione delle festività nazionali. 

Al fine di identificare i soggetti destinatari, i 

Country Manager propongono al Direttore 

Sales & Marketing i nominativi dei possibili 

beneficiari. 

Proposta elenco 

beneficiari 

Country 

Manager 

 

Funzione Sales 

& marketing 

Annuale 

4_PA 20 

Il Direttore Sales & Marketing, il CEO e il 

CFO valutano le proposte formulate dai 

singoli Country Manager annotando l'esito 

della valutazione all'interno di un Report. 

Il Direttore Sales & Marketing, il CEO e il 

CFO definiscono quindi l'elenco finale dei 

beneficiari. 

Report con elenco dei 

beneficiari 

Responsabile 

Funzione Sales 

& marketing 

 

CEO 

 

CFO 

Annuale 

5_PA 20 

Conseguentemente all'identificazione dei 

beneficiari, il Direttore Sales & Marketing, il 

CEO e il CFO definiscono le differenti fasce 

di prezzo dei doni da elargire, tutte di 

modico valore. 

 

Funzione Sales 

& marketing 

 

CEO 

 

CFO 

Annuale 

6_PA 20 

Individuato il regalo/omaggio da elargire a 

ciascun beneficiario da parte del Direttore 

Sales & Marketing, CEO e CFO, tenendo 

conto delle proposte dei Country Manager, 

viene redatto un Registro Excel, 

costantemente alimentato e archiviato. 

Registro dei doni con 

evidenza del soggetto 

beneficiario, valore 

dell'omaggio, data, etc. 

Funzione Sales 

& marketing 

 

CEO  

 

CFO 

Annuale 

7_PA 20 

Il Direttore Procurement & Logistic effettua 

l'acquisto dei doni previa verifica del 

Registro excel in questione. 

Registro excel dei doni 

natalizi 

 

Ordine di acquisto 

Funzione 

Procurement & 

Logistic 

Annuale 
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Gestione del rimborso spese - Sales & Marketing 

Ref Descrizione Protocollo Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 21 

La Società ha definito una procedura che 

stabilisce le regole di comportamento da 

rispettare per affrontare correttamente le 

spese di trasferta, chiamate "missioni di 

lavoro" (a titolo esemplificativo, limiti di 

spesa, utilizzo di mezzi pubblici quando 

possibile, etc.). 

Policy RIRI - missioni di 

lavoro e rimborsi spese 

Funzione 

Finance & 

Accounting 

 

Funzione HR 

Ad evento 

2_PA 21 

La Società ha stipulato delle convezioni con 

ristoranti e alberghi presso alcune sedi del 

Gruppo. I dipendenti in missione presso tali 

sedi sono tenuti a utilizzare sempre 

prioritariamente le convenzioni, 

rispettando i vincoli di menu e di prezzo 

stabiliti dalle convenzioni stesse. 

Policy RIRI - missioni di 

lavoro e rimborsi spese 

 

Allegato Convenzioni 

Trasfertista Ad evento 

3_PA 21 

In caso di trasferta, il dipendente è tenuto a 

richiedere al proprio responsabile di 

funzione una preventiva autorizzazione 

mediante comunicazione verbale, 

telefonica o posta elettronica. 

Policy RIRI - missioni di 

lavoro e rimborsi spese 

 

Comunicazione via mail 

Responsabile di 

Funzione del 

trasfertista 

Ad evento 

4_PA 21 

In funzione del ruolo rivestito all'interno 

dell'Azienda, alcuni dipendenti sono 

assegnatari di carta di credito aziendale.  

 

Al momento della consegna della carta di 

credito, il ricevente sottoscrive un modulo 

di avvenuta consegna. Il controllo e la 

gestione dei movimenti bancari sulle carte 

di credito aziendali viene effettuato dalla 

Funzione Finance & Accounting. 

Lista intestatari carte di 

credito aziendali 

 

Modulo di consegna 

sottoscritto per 

accettazione 

Funzione 

Finance & 

Accounting 

Ad evento 

5_PA 21 

Le spese sostenute in occasione di 

colazioni, pranzi e cene con ospiti vengono 

giustificate dal dipendente mediante nota 

spese. 

Modulo mensile di nota 

spese 

Dipendente 

che ha 

sostenuto la 

spesa 

Ad evento 
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6_PA 21 

In caso di trasferta, per la richiesta di 

rimborso delle spese sostenute dal 

dipendente, la Società richiede la 

compilazione di un apposito modulo in 

tutte le sue parti. 

Modulo mensile di nota 

spese 
Trasfertista Ad evento 

7_PA 21 

Le spese effettivamente sostenute dal 

dipendente in occasione del servizio in 

trasferta possono essere oggetto di 

rimborso solo qualora adeguatamente 

supportate da documentazione 

giustificativa riconosciuta fiscalmente 

secondo la normativa vigente.  

A tale modulo dovranno pertanto essere 

allegati tutti gli scontrini e le ricevute 

annessi agli importi richiesti. 

Scontrini/ricevute 

allegati al modulo 

mensile di nota spese 

Trasfertista Ad evento 

8_PA 21 

 

Sede di Mendrisio:  

Il trasfertista predispone la nota spese sul 

sistema Zucchetti che automaticamente 

effettua le opportune verifiche sull'inerenza 

delle spese inserite, segnalando eventuali 

anomalie (ad esempio: mancato rispetto 

dei limiti di spesa imposti dalla Policy). Il 

responsabile di funzione del trasfertista 

riceve il modulo di nota spese a mezzo mail 

e lo approva apponendo una sigla.  

 

Sede di Padova e Tirano:  

Il trasfertista predisponde la nota spese su 

modulo cartaceo che viene approvato dal 

responsabile di funzione dello stesso. 

Modulo mensile di nota 

spese 

Superiore 

gerarchico del 

trasfertista 

Ad evento 
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9_PA 21 

Il Modulo per la nota spese e la relativa 

documentazione giustificativa, sottoscritti 

dal trasfertista e dal proprio responsabile, 

vengono trasmessi alla Funzione Finance & 

Accounting che effettua la verifica di 

corrispondenza tra importo indicato nel 

modulo di nota spese e le ricevute.  

Per le sedi di Padova e Tirano è prevista 

anche l'approvazione da parte di HR Italy. 

Modulo mensile di nota 

spese 

Funzione 

Finance & 

Accounting 

 

HR Italy 

Ad evento 

10_PA 

21 

Se la spesa è stata pagata in contanti da 

parte del dipendente, e non attraverso 

carta di credito aziendale, dopo 

l'approvazione da parte del responsabile di 

funzione del trasfertista, il modulo di nota 

spese è trasmesso alla funzione HR ai fini 

dell'erogazione del rimborso 

contestualmente alla liquidazione della 

paga del mese successivo. 

Modulo mensile di nota 

spese  

 

Busta paga 

Funzione HR Ad evento 

Gestione dei pagamenti - Finance & Accounting 

Ref Descrizione Protocollo Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 22 

Il Responsabile Finance & Accounting di 

Gruppo, il CEO e il CFO, in seguito al 

conferimento di procura speciale, hanno i 

poteri necessari alla gestione dei pagamenti 

in nome, vece, conto ed interesse della 

Società. 

Procura speciale del 4 

giugno 2012 

 

Regolamento di 

organizzazione del 

Consiglio di 

Amministrazione 

CDA Ad evento 

2_PA 22 

Le disposizioni di pagamento sono 

effettuate soltanto dai soggetti legittimati 

ad operare per conto della società entro i 

limiti dei relativi poteri. 

Specimen di firma 

Top 

Management 

 

Funzione 

Finance & 

Accounting 

Ad evento 
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3_PA 22 

La Società garantisce la suddivisione delle 

attività/ruoli relativi alla gestione 

amministrativa aziendale all'interno della 

Funzione Finance & Accounting al fine di 

evitare la concentrazione delle 

responsabilità in capo al medesimo 

soggetto. 

Profilazione software 

gestionale aziendale  

(AS400, ADAPTA, SAP) 

 

Organigramma 

Funzione 

Finance & 

Accounting 

Ad evento 

4_PA 22 

Al fine di tenere monitorate le scadenze 

contabili e fiscali (a titolo esemplificativo 

incassi da clienti, pagamenti a fornitori, 

versamenti/liquidazioni periodiche, 

inventari, pagamento di imposte, tasse e 

tributi), la Direzione Finance & Accounting 

si avvale di scadenzari interni. 

Scadenzari 

Funzione 

Finance & 

Accounting 

Ad evento 

5_PA 22 

I pagamenti non sono effettuati in contanti, 

salvo i casi eccezionali debitamente 

motivati e giustificati da urgenza o da altre 

circostanze particolari (es. acquisto di 

minuterie). In ogni caso, i pagamenti in 

contanti devono avvenire entro i limiti 

prestabiliti dalla legge. I prelievi di denaro 

per alimentare la cassa sono autorizzati dal 

Responsabile Finance & Accounting per 

tutte le sedi del Gruppo. 

Lista movimenti di cassa 

Funzione 

Finance & 

Accounting 

Ad evento 

6_PA 22 

L'attività di modifica, inserimento e 

cancellazione di dati relativi all'anagrafica di 

ciascun fornitore è presidiata dalla 

previsione di predeterminati livelli 

autorizzativi.  

Per la sede di Padova, l'anagrafica fornitori 

è alimentata dagli operatori dell'ufficio 

acquisti tramiste il sistema ADAPTA.  

Le anagrafiche fornitori sono 

successivamente inserite manualmente su 

SAP dagli operatori dell'ufficio 

amministrativo. 

Per le sedi di Mendrisio e Tirano, 

l'anagrafica fornitori è alimentata dagli 

operatori dell'ufficio acquisti e dell'ufficio 

amministrativo. 

La registrazione del codice fornitori in SAP 

Anagrafica fornitori 

Funzione 

Finance & 

Accounting  

 

Funzione 

Procurement 

Ad evento 
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avviene in modo automatico attraverso 

un'interfaccia specifica con AS400. 

7_PA 22 

Le modalità di pagamento sono definite 

congiuntamente dalle parti e formalizzate 

nell'ordine di acquisto.  

Di norma i pagamenti avvengono tramite 

bonifico bancario. 

Esecuzione pagamenti 

da parte del 

Responsabile Finance & 

Accounting 

 

Ordine di acquisto 

 

Autorizzazione via mail 

del DG 

Funzione 

Finance & 

Accounting 

Settimanale o 

mensile 

8_PA 22 

Sede di Mendrisio/Tirano: la merce in 

entrata è prima smistata al controllo 

qualità, successivamente gli operatori di 

magazzino (Funzione Logistics) controllano 

la corrispondenza tra la bolla merce e 

l'ordine e trasmettono i documenti 

all'ufficio acquisti. L'ordine è sottoscritto 

per attestare l'avvenuto controllo. Il primo 

controllo qualità/valore unitario tra la 

fattura del fornitore, la bolla merce e 

l'ordine registrato a sistema viene eseguito 

dall'ufficio acquisti.  

L'ufficio contabilità richiede che tutti gli 

ordini del mese vengano chiusi entro i primi 

10/15 giorni del mese successivo.  

Sede di Padova: la merce in entrata è 

smistata al controllo qualità, 

successivamente gli operatori di magazzino 

(Funzione Logistics) controllano la 

corrispondenza tra la bolla merce e l'ordine 

e trasmettono i documenti all'ufficio 

acquisti. Quest'ultimo procede alla 

registrazione del movimento sul sistema 

ADAPTA. 

Bolla merce 

 

Ordine di Acquisto 

Funzione 

Finance & 

Accounting  

 

Funzione 

Logistics 

 

Qualità 

Settimanale o 

mensile 
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9_PA 22 

Sede di Mendrisio e Tirano: 

L'ufficio contabilità effettua il controllo 

quantità/valore unitario per ogni fattura e 

attesta l'avvenuto controllo prima di 

registrare le fatture a sistema.  

Le fatture relative all'erogazione di servizi 

sono controllate dal responsabile di 

funzione per la propria competenza. La 

funzione Finance & Accounting controlla le 

fatture relative a servizi amministrativi, 

fiscali e legali. 

Sede di Padova: 

Alla ricezione della fattura da parte del 

fornitore viene fatto il confronto della 

stessa con l'ordine e con la bolla.  

La fattura viene trasmesse all'ufficio 

amministrativo per ulteriore controllo 

prima dell'inserimento sul sistema SAP.  

 

Sistema gestionale 

AS400/ADAPTA 

 

SAP 

Funzione 

Finance & 

Accounting 

Settimanale o 

mensile 

10_PA 

22 

Sede di Mendrisio e Tirano: il sistema 

AS400 segnala le anomalie e l'utente 

provvede alla regolarizzazione manuale. Il 

collegamento contabile (registrazione in 

SAP) avviene solo in assenza di anomalie.  

Sede di Padova: le fatture vengono 

registrate su SAP solo in caso di coincidenza 

dei dati tra bolla, ordine e fattura. 

Sistema gestionale 

AS400/ADAPTA 

Funzione 

Finance & 

Accounting 

Ad evento 

11_PA 

22 

La funzione Procurement & Logistics 

verifica gli scadenziari per la preparazione 

delle distinte di pagamento. Con il suo 

benestare, la funzione Finance & 

Accounting predispone la distinte di 

pagamento, verificata la disponibilità 

finanziaria per procedere all'operazione. 

SAP 

 

Scadenziario fatture da 

pagare 

Funzione 

Procurement & 

Logistics 

 

Funzione 

Finance & 

Accounting  

 

CFO 

Settimanale o 

mensile 
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12_PA 

22 

Gli ordini di acquisto sono assoggettati al 

principio della doppia firma del 

Responsabile Procurement & Logistics e del 

Responsabile Operation. 

Gli ordini di acquisto che superino un 

determinato importo necessitano della 

firma di approvazione anche del CEO. 

Deleghe e procure 

 

Ordini di acquisto 

sottoscritti 

Responsabile 

Procurement & 

Logistics 

 

Responsabile 

Operation 

 

CEO 

Ad evento 

13_PA 

22 

Successivamente all'approvazione da parte 

del soggetti preposti, un addetto 

dell'Ufficio Finance effettua i pagamenti 

tramite home banking. 

Ricevute di pagamento 

effettuate con bonifico 

bancario 

Funzione 

Finance & 

Accounting 

Settimanale o 

mensile 

14_PA 

22 

Ogni giorno, la Funzione Finance & 

Accounting scarica i movimenti bancari di 

tutti i CC aziendali al fine di effettuare le 

dovute verifiche della corrispondenza tra il 

saldo risultante dalla scheda contabile e 

dall'estratto conto emesso dalla banca. 

Il prospetto di riconciliazione bancaria è 

siglato dal Responsabile Funzione Finance 

& Accounting. 

I movimenti bancari vengono contabilizzati 

in SAP con frequenza giornaliera. A fine 

mese si procede con l'azzeramento del 

conto transitorio banche e il saldo dei conti 

bancari con il saldo relativo all'estratto 

conto. 

Prospetto riconciliazioni 

bancarie 

 

Saldo dell'estratto conto 

Responsabile 

Funzione 

Finance & 

Accounting 

Giornaliero 

Gestione del rimborso spese - Finance & Accounting 

Ref Descrizione Protocollo Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 23 

La Società ha definito una procedura che 

stabilisce le regole di comportamento da 

rispettare per affrontare correttamente le 

spese di trasferta, chiamate "missioni di 

lavoro" (a titolo esemplificativo, limiti di 

spesa, utilizzo di mezzi pubblici quando 

possibilie, etc.). 

Policy RIRI - missioni di 

lavoro e rimborsi spese 

Funzione 

Finance & 

Accounting 

 

Funzione HR 

Ad evento 
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2_PA 23 

La Società ha stipulato delle convezioni con 

ristoranti e alberghi presso alcune sedi del 

Gruppo. I dipendenti in missione presso tali 

sedi sono tenuti a utilizzare sempre 

prioritamente le convenzioni, rispettando i 

vincoli di menu e di prezzo stabiliti dalle 

convenzioni stesse. 

Policy RIRI - missioni di 

lavoro e rimborsi spese 

 

Allegato Convenzioni 

Trasfertista Ad evento 

3_PA 23 

In caso di trasferta, il dipendente è tenuto a 

richiedere al proprio responsabile di 

funzione una preventiva autorizzazione 

mediante comunicazione verbale, 

telefonica o posta elettronica. 

Policy RIRI - missioni di 

lavoro e rimborsi spese 

 

Comunicazione via mail 

Responsabile di 

Funzione del 

trasfertista 

Ad evento 

4_PA 23 

In funzione del ruolo rivestito all'interno 

dell'Azienda, alcuni dipendenti sono 

assegnatari di carta di credito aziendale.  

 

Al momento della consegna della carta di 

credito, il ricevente sottoscrive un modulo 

di avvenuta consegna. Il controllo e la 

gestione dei movimenti bancari sulle carte 

di credito aziendali viene effettuato dalla 

Funzione Finance & Accounting. 

Lista intestatari carte di 

credito aziendali 

 

Modulo di consegna 

sottoscritto per 

accettazione 

Funzione 

Finance & 

Accounting 

Ad evento 

5_PA 23 

Le spese sostenute in occasione di 

colazioni, pranzi e cene con ospiti vengono 

giustificate dal dipendente mediante nota 

spese. 

Modulo mensile di nota 

spese 

Dipendente 

che ha 

sostenuto la 

spesa 

Ad evento 

6_PA 23 

In caso di trasferta, per la richiesta di 

rimborso delle spese sostenute dal 

dipendente, la Società richiede la 

compilazione di un apposito modulo in 

tutte le sue parti. 

Modulo mensile di nota 

spese 
Trasfertista Ad evento 

7_PA 23 

Le spese effettivamente sostenute dal 

dipendente in occasione del servizio in 

trasferta possono essere oggetto di 

rimborso solo qualora adeguatamente 

supportate da documentazione 

giustificativa riconosciuta fiscalmente 

secondo la normativa vigente.  

A tale modulo dovranno pertanto essere 

Scontrini/ricevute 

allegati al modulo 

mensile di nota spese 

Trasfertista Ad evento 
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allegati tutti gli scontrini e le ricevute 

annessi agli importi richiesti. 

8_PA 23 

 

Sede di Mendrisio:  

Il trasfertista predispone la nota spese sul 

sistema Zucchetti che automaticamente 

effettua le opportune verifiche sull'inerenza 

delle spese inserite, segnalando eventuali 

anomalie (ad esempio: mancato rispetto 

dei limiti di spesa imposti dalla Policy). Il 

responsabile di funzione del trasfertista 

riceve il modulo di nota spese a mezzo mail 

e lo approva apponendo una sigla.  

 

Sede di Padova e Tirano:  

Il trasfertista predisponde la nota spese su 

modulo cartaceo che viene approvato dal 

responsabile di funzione dello stesso. 

Modulo mensile di nota 

spese 

Superiore 

gerarchico del 

trasfertista 

Ad evento 

9_PA 23 

Il Modulo per la nota spese e la relativa 

documentazione giustificativa, sottoscritti 

dal trasfertista e dal proprio responsabile, 

vengono trasmessi alla Funzione Finance & 

Accounting che effettua la verifica di 

corrispondenza tra importo indicato nel 

modulo di nota spese e le ricevute.  

Per le sedi di Padova e Tirano è prevista 

anche l'approvazione da parte di HR Italy. 

Modulo mensile di nota 

spese 

Funzione 

Finance & 

Accounting 

 

HR Italy 

Ad evento 

10_PA 

23 

Se la spesa è stata pagata in contanti da 

parte del dipendente, e non attraverso 

carta di credito aziendale, dopo 

l'approvazione da parte del responsabile di 

funzione del trasfertista, il modulo di nota 

spese è trasmesso alla funzione HR ai fini 

dell'erogazione del rimborso 

contestualmente alla liquidazione della 

paga del mese successivo. 

Modulo mensile di nota 

spese  

 

Busta paga 

Funzione HR Ad evento 
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Gestione dei rapporti con Pubblici Funzionari  

(es. verifiche fiscali della Guardia di Finanza, dell'Agenzia delle Entrate, etc.) - Finance & Accounting 

Ref Descrizione Protocollo Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 24 

Nell'ambito dei rapporti con Enti e Autorità 

Amministrative/Ispettive, la Società 

prevede che siano osservati da parte dei 

propri dipendenti i seguenti 

comportamenti: 

- evitare di intrattenere rapporti con 

interlocutori istituzionali e/o Organi 

Ispettivi qualora non si sia stati a ciò 

espressamente delegati/autorizzati; 

- gestire i rapporti con gli Organi Ispettivi e, 

in generale con la P.A., con la massima 

integrità e correttezza al fine di garantire la 

massima chiarezza nei rapporti; 

- mettere a disposizione degli Organi 

Ispettivi i dati e documenti richiesti inerenti 

l'oggetto dell'attività ispettiva e collaborare 

con correttezza e trasparenza. 

Le direttive valide per i dipendenti della 

Società devono essere rispettate anche dai 

consulenti o soggetti "terzi" che 

rappresentano la societài nei rapporti verso 

la P.A. e/o con gli Organi Ispettivi. 

Codice Etico di Condotta 

adottato da RIRI 
CDA Ad evento 

2_PA 24 

Predisposizione ed aggiornamento 

periodico della lista dei dipendenti 

autorizzati ad avere contatti con i Pubblici 

Funzionari. 

Elenco dipendenti da 

contattare in caso di 

ispezioni fiscali (vedi 

Procedura in caso di 

ispezioni fiscali) 

Top 

Management 
Annuale 

3_PA 24 

Gli addetti alla reception, qualora si 

presenti all'ingresso della sede aziendale un 

funzionario/ispettore, informano il 

Responsabile di riferimento indicato in 

procedura. 

N.A. 

Addetti alla 

reception 

 

Responsabili 

dotati di delega 

Ad evento 
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4_PA 24 

Con riferimento alle ispezioni fiscali, i 

soggetti tenuti ad accogliere i 

funzionari/ispettori prendono visione del 

documento di accesso e lo trasmettono allo 

studio fiscale, al CFO e alla Responsabile 

Finance & Accounting. 

Sede di Mendrisio:  

le ispezioni sono gestite internamente, 

sempre nel rispetto del principio di 

collegialità, dal CFO e dal Responsabile 

Finance & Accounting.  

Sede di Padova e Tirano:  

Nella maggiorparte dei casi la gestione 

delle ispezioni è delegata al consulente 

fiscale esterno. 

Procura speciale del 4 

giugno 2012 

Responsabili 

dotati di delega 

 

CFO  

 

Responsabile 

funzione 

Finance & 

Accounting 

 

Consulente 

fiscale 

Ad evento 

5_PA 24 

Alle ispezioni e/o incontri con Pubblici 

Funzionari prendono parte i Responsabili 

dotati di delega insieme ad almeno uno dei 

propri collaboratori e, se previsto, il 

consulente esterno (per le ispezioni fiscali). 

Verbale di ispezione 

Responsabili 

dotati di delega 

 

Consulente 

esterno 

Ad evento 

6_PA 24 

A conclusione delle attività ispettive, viene 

indetto un incontro finale di chiusura. 

A tale incontro, che si conclude con la 

stesura di un verbale, partecipano i 

seguenti soggetti: 

- Organi Ispettivi intervenuti; 

- Responsabili dotati di deleghe intervenuti 

relativi collaboratori. 

Il verbale contiene l'oggetto e l'esito delle 

attività ispettive condotte. 

Verbale d'ispezione 

Responsabili 

dotati di 

deleghe 

Ad evento 

Definizione del budget (attività strumentale) - Procurement & Logistics 

Ref Descrizione Protocollo Evidenza Responsabile Frequenza 
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1_PA 25 

Annualmente, il Responsabile della 

Funzione Sales & Marketing si riunisce con 

il Top Management al fine di redigere il 

piano vendite da cui deriva il budget che 

individua il costo stimato degli acquisti. 

Budget 

Top 

Management 

 

Funzione Sales 

& Marketing 

Annuale 

2_PA 25 
Il budget viene compilato su un template 

standard. 

Template standard 

Budget 

Top 

Management 
Annuale 

3_PA 25 
Approvazione ufficiale e formale del budget 

da parte del CDA. 

Budget approvato con 

verbale del CDA 
CDA Annuale 

4_PA 25 

Le richieste di acquisto extra-budget in 

relazione ai Capex opportunamente 

motivate, vengono condivise ed approvate 

dal CDA. 

Approvazione 

dell'operazione da parte 

del CDA 

CDA Ad evento 

Selezione e valutazione dei fornitori - Procurement & Logistics 

Ref Descrizione Protocollo Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 26 

La scelta dei Fornitori e dei Consulenti 

esterni è effettuata secondo criteri di 

competenza/professionalità, economicità, 

correttezza e trasparenza.  

La selezione dei Fornitori e la 

ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŘΩŀŎǉǳƛǎǘƻ 

di beni e servizi avvengono sulla base di 

valutazioni obiettive e imparziali, fondate 

sulla qualità, sul prezzo e sulle garanzie 

ŦƻǊƴƛǘŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ǳƴ  

vantaggio competitivo.  

I compensi e le somme a qualsiasi titolo 

corrisposte ai Fornitori e Consulenti per 

forniture e incarichi professionali dovranno 

essere in linea con le condizioni di mercato 

ed adeguatamente documentati. Nella 

scelta dei Fornitori non sono ammesse ed 

accettate pressioni indebite, finalizzate a 

favorire un fornitore a discapito di un altro 

e tali da minare la credibilità e la fiducia che 

il mercato ripone nella Società, in merito 

alla trasparenza e al rigore nell'applicazione 

Codice Etico di Condotta 

adottato da RIRI 
CDA Ad evento 
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della Legge e dei regolamenti interni. 

2_PA 26 

La Società si è dotata di una "Istruzione 

Operativa cod. IO-05 - Valutazione di nuovi 

fornitori" che ha lo scopo di regolare le 

attività necessarie alla ricerca, selezione e 

valutazione di un nuovo fornitore di beni e 

servizi e di qualificarlo nel parco fornitori di 

RIRI SA. 

I responsabili del processo di selezione dei 

fornitori sono:  

- Buyer: colui che conduce il processo di 

approvvigionamento. 

- Purchasing/Procurement Manager: 

coordinatore del processo di 

approvvigionamento fino all'approvazione 

finale dell'ordine. 

- Production Planning: ente che gestisce 

tempi e quantità di approvvigionamento; 

- R&D: ente tecnico che esprime la propria 

valutazione prettamente tecnica sul 

fornitore e sul prodotto ed emette la 

richiesta d'acquisto; 

- Quality: specialista nella valutazione dei 

fornitori e dei relativi processi produttivi e 

qualitativi. 

Istruzione Operativa IO-

05 Valutazione dei nuovi 

fornitori 

Funzione 

Procurement & 

Logistics 

 

Production 

Planning 

 

Funzione R&D 

 

Quality 

Ad evento 

3_PA 26 

La procedura di ricerca, selezione e 

valutazione dei fornitori è in carico al 

Responsabile Purchasing/Procurement e al 

Responsabile R&D. 

Istruzione Operativa IO-

05 Valutazione dei nuovi 

fornitori 

Responsabile 

Purchasing/ 

Procurement  

 

Responsabile 

R&D 

Ad evento 

4_PA 26 

Per il processo di ricerca, selezione e 

valutazione dei fornitori, il Responsabile 

Purchasing/Procurement e il Responsabile 

R&D procedono: 

a) alla richiesta di documentazione tecnica, 

campioni prova e alla valutazione delle 

informazioni preliminari (valutazioni 

prettamente tecniche per R&D, valutazioni 

finanziarie e di costo per il 

Purchasing/Procurement); 

Istruzione Operativa IO-

05 Valutazione dei nuovi 

fornitori  

 

Gestionale aziendale 

Fusion 

Responsabile 

Purchasing/ 

Procurement  

 

Responsabile 

R&D 

Ad evento 
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b) alla visita ufficiale di qualificazione e alla 

seconda verifica tecnico/commerciale.  

Il giudizio finale espresso dal Responsabile 

Purchasing/Procurement e dal 

Responsabile R&D sul fornitore può avere 

tre possibili output:  

- Rosso: il fornitore non può essere inserito 

nel parco fornitori qualificati RIRI; 

- Giallo: il fornitore può essere ammesso al 

parco fornitori, ma dovranno essere 

definite e monitorate azioni migliorative; 

- Verde: il fornitore è qualificato e sarà 

parte del parco fornitori RIRI SA. 

5_PA 26 

Il processo di selezione, valutazione e 

qualifica del fornitore prevede sempre il 

coinvolgimento di più soggetti, ciascuno per 

la propria area di competenza (Responsabili 

delle funzioni Procurement & Logistics, 

R&D e Quality) e avviene sulla base di 

valutazioni obiettive e imparziali fondate 

sulla qualità, sul prezzo e sulle garanzie 

fornite. 

'Istruzione Operativa IO-

05 Valutazione dei nuovi 

fornitori 

Responsabile 

Purchasing/ 

Procurement  

 

Responsabile 

R&D  

 

Responsabile 

Quality 

Ad evento 

6_PA 26 

Le performance dei fornitori vengono 

valutate mensilmente, in relazione alle loro 

caratteristiche strutturali e alle prestazioni 

nel tempo. A seguito di non conformità, 

ritardi sulle consegne, incrementi di costi e 

scarsa reattività commerciale, il 

Responsabile Purchasing/ 

Procurement può escludere il fornitore 

dalla lista dei fornitori qualificati RIRI, con 

relativa registrazione della variazione e 

delle motivazioni. 

Tale valutazione mensile è fatta sul tracking 

scarti/non conformità. 

Istruzione Operativa IO-

05 Valutazione dei nuovi 

fornitori 

 

Tracking scarti/non 

conformità 

Responsabile 

Purchasing/ 

Procurement 

Annuale 

7_PA 26 

Il fornitore valutato con giudizio 

giallo/verde è inserito nella lista fornitori 

RIRI SA con relativa valutazione e azioni di 

miglioramento nel caso siano state 

richieste. 

Istruzione Operativa IO-

05 Valutazione dei nuovi 

fornitori 

 

Tracking scarti/non 

Responsabile 

Purchasing/ 

Procurement  

 

Responsabile 

Ad evento 
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conformità R&D 

8_PA 26 

La valutazione mensile delle performance 

del fornitore è fatta sul tracking scarti/non 

conformità. Al suo interno sono definite le 

regole che permettono la gestione e il 

monitoraggio delle eventuali azioni verso i 

fornitori. 

Istruzione Operativa IO-

05 Valutazione dei nuovi 

fornitori 

 

Tracking scarti/non 

conformità 

Responsabile 

Purchasing/ 

Procurement  

 

Responsabile 

R&D 

Settimanale o 

mensile 

9_PA 26 

Se a seguito delle verifiche 

tecnico/commerciali, l'output del giudizio 

finale sul fornitore è "Giallo" (vale a dire 

che in una o in entrambe le valutazioni 

sono richieste azioni di miglioramento), il 

fornitore può essere ammesso al parco 

fornitori, firmando la documentazione 

ambientale/legale, ma dovranno essere 

definite e monitorate azioni migliorative e 

ciascuna funzione dovrà gestire le relative 

azioni a carico del fornitore. 

Istruzione Operativa IO-

05 Valutazione dei nuovi 

fornitori 

 

Tracking scarti/non 

conformità 

Responsabile 

Purchasing/ 

Procurement  

 

Responsabile 

R&D 

Ad evento 

10_PA 

26 

Nel corso del processo di qualificazione del 

fornitore il Responsabile 

Purchasing/Procurement e/o il 

Responsabile R&D effettuano la visita 

presso il fornitore secondo una specifica 

check-list, ove sono presenti anche le 

richieste sulle certificazioni 

ambientale/legale/energetica/responsabilit

à sociale.  

Solo a seguito di questa verifica è espresso 

il giudizio finale sul fornitore. 

Istruzione Operativa IO-

05 Valutazione dei nuovi 

fornitori 

 

Check-list fornitori 

Responsabile 

Purchasing/ 

Procurement  

 

Responsabile 

R&D 

Ad evento 

11_PA 

26 

L'attività di modifica, inserimento e 

cancellazione di dati relativi all'anagrafica di 

ciascun fornitore è presidiata dalla 

previsione di predeterminati livelli 

autorizzativi.  

Per la sede di Padova, l'anagrafica fornitori 

Anagrafica fornitori 

Funzione 

Finance & 

Accounting  

 

Funzione 

Procurement 

Ad evento 
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è alimentata dagli operatori dell'ufficio 

acquisti tramite il sistema ADAPTA.  

Le anagrafiche fornitori sono 

successivamente trasferite manualmente 

su SAP dagli operatori dell'ufficio 

amministrativo. 

Per le sedi di Mendrisio e Tirano, 

l'anagrafica fornitori è alimentata dagli 

operatori dell'ufficio acquisti e dell'ufficio 

amministrativo. 

La registrazione del codice fornitori in SAP 

avviene in modo automatico attraverso 

un'interfaccia specifica con AS400. 

Gestione del processo di acquisto - Procurement & Logistics 

Ref Descrizione Protocollo Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 27 
E' possibile acquistare unicamente presso 

fornitori qualificati. 

Istruzione Operativa IO-

05 Valutazione dei nuovi 

fornitori 

Funzione 

Procurement & 

Logistics 

Ad evento 

2_PA 27 

La funzione Produzione (area pianificazione 

di produzione) emette la richiesta con 

modulo specifico e la invia alla funzione 

Procurement che, a sua volta, emette la 

richiesta d'acquisto al buyer.  

Quest'ultimo, in accordo con il 

Responsabile Purchasing/Procurement, 

decide se procedere con l'attuale fornitore 

o aprire uno scouting/sourcing (in questo 

secondo caso si procede come per i nuovi 

prodotti). 

Procedura Organizzativa 

PO-04 Gestione 

dell'approvvigionament

o 

Funzione 

Procurement & 

Logistics 

 

Funzione R&D 

 

Funzione 

Operation 

 

Buyer 

Ad evento 

3_PA 27 

La funzione Produzione (area pianificazione 

di produzione) emette la richiesta con 

modulo specifico e la invia alla funzione 

Procurement che, a sua volta, emette la 

richiesta d'acquisto al buyer. La funzione 

R&D e la funzione Procurement 

condividono le informazioni e inviano il 

modulo specifico al buyer.  

Il buyer fa partire la richiesta d'acquisto ai 

fornitori. Al ricevimento delle offerte, la 

Procedura Organizzativa 

PO-04 Gestione 

dell'approvvigionament

o 

Funzione 

Procurement & 

Logistics 

 

Funzione R&D 

 

Buyer 

Ad evento 
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funzione R&D valuta la parte tecnica e 

decide con il Responsabile 

Purchasing/Procurement: 

- se è necessario qualificare uno o più 

fornitori presenti in sourcing ma non nel 

parco RIRI; 

- se procedere con singola negoziazione o 

svolgere un target setting e poi negoziare 

con il fornitore più competitivo. 

4_PA 27 

Tutte le offerte ricevute dai fornitori 

vengono dettagliatamente analizzate dalla 

Funzione R&D e dalla Funzione 

Procurement & Logistics al fine di 

individuare l'offerta migliore in base a 

criteri tecnico-economici. 

Nei casi di acquisto di beni indiretti o 

servizi,  oltre alla funzione acquisti viene 

coinvolto se necessario il reparto che ha 

generato la richiesta e non R&D. 

Dopodiché, prendono avvio le trattative 

commerciali con il fornitore che ha emesso 

l'offerta più conveniente in termini di 

rapporto qualità/prezzo. 

Ranking delle offerte 

ricevute dai fornitori 

Funzione 

Procurement & 

Logistics 

 

Funzione R&D 

Ad evento 

5_PA 27 

All'esito della valutazione delle offerte 

ricevute dai fornitori prendono avvio le 

trattative commerciali con il fornitore he ha 

emesso l'offerta più conveniente in termini 

di rapporto qualità/prezzo. 

Ranking delle offerte 

ricevute dai fornitori  

 

Scambio di e-mail con il 

fornitore 

Funzione 

Procurement & 

Logistics 

 

Funzione R&D 

Ad evento 

6_PA 27 

Il buyer che, insieme alla Funzione 

Procurement & Logistics e alla Funzione 

R&D, ha seguito la trattativa commerciale è 

responsabile della corretta compilazione 

dell'ordine di acquisto. 

Compilazione 

dell'ordine al fornitore 

Funzione 

Procurement & 

Logistics 

 

Funzione R&D 

 

Buyer 

Ad evento 
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7_PA 27 

Gli ordini di acquisto sono assoggettati al 

principio della doppia firma del 

Responsabile Procurement & Logistics e del 

Responsabile Operation al di sopra degli 

importi stabiliti dalla Procura.  

Gli ordini di acquisto che superino un 

determinato importo necessitano anche 

della firma di approvazione del CEO.  

Il CEO ha poteri firma disgiunta o congiunta 

entro gli importi previsti dal Regolamento 

Interno di Organizzazione. 

Regolamento di 

organizzazione del 

Consiglio di 

Amministrazione di RIRI 

S.A.  

 

Procura speciale del 30 

marzo 2018 

 

Ordini di acquisto 

sottoscritti 

Responsabile 

Procurement & 

Logistics 

 

Responsabile 

Operation 

 

CEO 

Ad evento 

8_PA 27 
Tutti gli ordini di acquisto sono caricati sul 

sistema gestionale. 

Ordine al fornitore 

 

Sistema gestionale 

AS400 (Sedi di 

Mendrisio e Tirano) 

ADAPTA (Sede di 

Padova) 

Buyer 

 

Funzione 

Procurement & 

Logistics 

Ad evento 

Gestione dei rapporti con Pubblici Funzionari  

(es. verifiche fiscali della Guardia di Finanza, dell'Agenzia delle Entrate, etc.) - Procurement & Logistics 

Ref Descrizione Protocollo Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 28 

Nell'ambito dei rapporti con Enti e Autorità 

Amministrative/Ispettive, la Società 

prevede che siano osservati da parte dei 

propri dipendenti i seguenti 

comportamenti: 

- evitare di intrattenere rapporti con 

interlocutori istituzionali e/o Organi 

Ispettivi qualora non si sia stati a ciò 

espressamente delegati/autorizzati; 

- gestire i rapporti con gli Organi Ispettivi e, 

in generale con la P.A., con la massima 

integrità e correttezza al fine di garantire la 

massima chiarezza nei rapporti; 

- mettere a disposizione degli Organi 

Ispettivi i dati e documenti richiesti inerenti 

l'oggetto dell'attività ispettiva e collaborare 

con correttezza e trasparenza. 

Le direttive valide per i dipendenti della 

Società devono essere rispettate anche dai 

Codice Etico di Condotta 

adottato da RIRI 
CDA Ad evento 



 

 

 

Documento descrittivo del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/01  
124 

consulenti o soggetti "terzi" che 

rappresentano la società nei rapporti verso 

la P.A. e/o con gli Organi Ispettivi. 

2_PA 28 

Predisposizione ed aggiornamento 

periodico della lista dei dipendenti 

autorizzati ad avere contatti con i Pubblici 

Funzionari. 

Elenco dipendenti da 

contattare in caso di 

ispezioni fiscali (vedi 

Procedura in caso di 

ispezioni fiscali) 

Top 

Management 
Annuale 

3_PA 28 

Gli addetti alla reception, qualora si 

presenti all'ingresso della sede aziendale un 

funzionario/ispettore, informano il 

Responsabile di riferimento indicato in 

procedura. 

N.A. 

Addetti alla 

reception 

 

Responsabili 

dotati di delega 

Ad evento 

4_PA 28 

Con riferimento alle ispezioni fiscali, i 

soggetti tenuti ad accogliere i 

funzionari/ispettori prendono visione del 

documento di accesso e lo trasmettono allo 

studio fiscale, al CFO e alla Responsabile 

Finance & Accounting. 

Sede di Mendrisio:  

le ispezioni sono gestite internamente, 

sempre nel rispetto del principio di 

collegialità, dal CFO e dal Responsabile 

Finance & Accounting.  

Sede di Padova e Tirano:  

Nella maggior parte dei casi la gestione 

delle ispezioni è delegata al consulente 

fiscale esterno. 

Procura speciale del 4 

giugno 2012 

Responsabili 

dotati di delega 

 

CFO  

 

Responsabile 

funzione 

Finance & 

Accounting 

 

Consulente 

fiscale 

Ad evento 

5_PA 28 

Alle ispezioni e/o incontri con Pubblici 

Funzionari prendono parte i Responsabili 

dotati di delega insieme ad almeno uno dei 

propri collaboratori e, se previsto, il 

consulente esterno (per le ispezioni fiscali). 

Verbale di ispezione 

Responsabili 

dotati di delega 

 

Consulente 

esterno 

Ad evento 
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6_PA 28 

A conclusione delle attività ispettive, viene 

indetto un incontro finale di chiusura. 

A tale incontro, che si conclude con la 

stesura di un verbale, partecipano i 

seguenti soggetti: 

- Organi Ispettivi intervenuti; 

- Responsabili dotati di deleghe intervenuti 

relativi collaboratori. 

Il verbale contiene l'oggetto e l'esito delle 

attività ispettive condotte. 

Verbale d'ispezione 

Responsabili 

dotati di 

deleghe 

Ad evento 

Gestione del rimborso spese - Procurement & Logistics 

Ref Descrizione Protocollo Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 29 

La Società ha definito una procedura che 

stabilisce le regole di comportamento da 

rispettare per affrontare correttamente le 

spese di trasferta, chiamate "missioni di 

lavoro" (a titolo esemplificativo, limiti di 

spesa, utilizzo di mezzi pubblici quando 

possibile, etc.). 

Policy RIRI - missioni di 

lavoro e rimborsi spese 

Funzione 

Finance & 

Accounting 

 

Funzione HR 

Ad evento 

2_PA 29 

La Società ha stipulato delle convezioni con 

ristoranti e alberghi presso alcune sedi del 

Gruppo. I dipendenti in missione presso tali 

sedi sono tenuti a utilizzare sempre 

prioritariamente le convenzioni, 

rispettando i vincoli di menu e di prezzo 

stabiliti dalle convenzioni stesse. 

Policy RIRI - missioni di 

lavoro e rimborsi spese 

 

Allegato Convenzioni 

Trasfertista Ad evento 

3_PA 29 

In caso di trasferta, il dipendente è tenuto a 

richiedere al proprio responsabile di 

funzione una preventiva autorizzazione 

mediante comunicazione verbale, 

telefonica o posta elettronica. 

Policy RIRI - missioni di 

lavoro e rimborsi spese 

 

Comunicazione via mail 

Responsabile di 

Funzione del 

trasfertista 

Ad evento 
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4_PA 29 

In funzione del ruolo rivestito all'interno 

dell'Azienda, alcuni dipendenti sono 

assegnatari di carta di credito aziendale.  

 

Al momento della consegna della carta di 

credito, il ricevente sottoscrive un modulo 

di avvenuta consegna. Il controllo e la 

gestione dei movimenti bancari sulle carte 

di credito aziendali viene effettuato dalla 

Funzione Finance & Accounting. 

Lista intestatari carte di 

credito aziendali 

 

Modulo di consegna 

sottoscritto per 

accettazione 

Funzione 

Finance & 

Accounting 

Ad evento 

5_PA 29 

Le spese sostenute in occasione di 

colazioni, pranzi e cene con ospiti vengono 

giustificate dal dipendente mediante nota 

spese. 

Modulo mensile di nota 

spese 

Dipendente 

che ha 

sostenuto la 

spesa 

Ad evento 

6_PA 29 

In caso di trasferta, per la richiesta di 

rimborso delle spese sostenute dal 

dipendente, la Società richiede la 

compilazione di un apposito modulo in 

tutte le sue parti. 

Modulo mensile di nota 

spese 
Trasfertista Ad evento 

7_PA 29 

Le spese effettivamente sostenute dal 

dipendente in occasione del servizio in 

trasferta possono essere oggetto di 

rimborso solo qualora adeguatamente 

supportate da documentazione 

giustificativa riconosciuta fiscalmente 

secondo la normativa vigente.  

A tale modulo dovranno pertanto essere 

allegati tutti gli scontrini e le ricevute 

annessi agli importi richiesti. 

Scontrini/ricevute 

allegati al modulo 

mensile di nota spese 

Trasfertista Ad evento 

8_PA 29 

 

Sede di Mendrisio:  

Il trasfertista predispone la nota spese sul 

sistema Zucchetti che automaticamente 

effettua le opportune verifiche sull'inerenza 

delle spese inserite, segnalando eventuali 

anomalie (ad esempio: mancato rispetto 

dei limiti di spesa imposti dalla Policy). Il 

responsabile di funzione del trasfertista 

riceve il modulo di nota spese a mezzo mail 

e lo approva apponendo una sigla.  

Modulo mensile di nota 

spese 

Superiore 

gerarchico del 

trasfertista 

Ad evento 



 

 

 

Documento descrittivo del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/01  
127 

 

Sede di Padova e Tirano:  

Il trasfertista predispone la nota spese su 

modulo cartaceo che viene approvato dal 

responsabile di funzione dello stesso. 

9_PA 29 

Il Modulo per la nota spese e la relativa 

documentazione giustificativa, sottoscritti 

dal trasfertista e dal proprio responsabile, 

vengono trasmessi alla Funzione Finance & 

Accounting che effettua la verifica di 

corrispondenza tra importo indicato nel 

modulo di nota spese e le ricevute.  

Per le sedi di Padova e Tirano è prevista 

anche l'approvazione da parte di HR Italy. 

Modulo mensile di nota 

spese 

Funzione 

Finance & 

Accounting 

 

HR Italy 

Ad evento 

10_PA 

29 

Se la spesa è stata pagata in contanti da 

parte del dipendente, e non attraverso 

carta di credito aziendale, dopo 

l'approvazione da parte del responsabile di 

funzione del trasfertista, il modulo di nota 

spese è trasmesso alla funzione HR ai fini 

dell'erogazione del rimborso 

contestualmente alla liquidazione della 

paga del mese successivo. 

Modulo mensile di nota 

spese  

 

Busta paga 

Funzione HR Ad evento 

Gestione dei sistemi IT - ICT 

Ref Descrizione Protocollo Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 30 

La Società ha adottato una procedura da 

seguire in caso di:  

- creazione di nuovi sistemi e delle relative 

credenziali di accesso; 

- modifica di quelli già esistenti; 

- limitazione dell'accesso ai sistemi. 

ICT Change 

Management Policy 
Funzione ICT Ad evento 

2_PA 30 

La Funzione Risorse Umane comunica il 

nominativo e la mansione del nuovo 

assunto attraverso un apposito modulo alla 

Funzione ICT. 

Il Responsabile di Funzione, a sua volta, 

comunica alla Funzione ICT le attività che il 

ICT Change 

Management Policy 

 

Modulo di richiesta 

creazione nuovo profilo 

utente 

Funzione HR  

 

Funzione ICT 

 

Responsabile 

funzione 

Ad evento 
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nuovo utente dovrà svolgere e le 

applicazioni informatiche a cui lo stesso 

avrà diritto di accedere.  

Solo a questo punto viene creata la nuova 

utenza in base alle indicazioni ricevute e 

archivia la e-mail di autorizzazione. 

coinvolta 

3_PA 30 

Nel caso di modifica di profilo utente già 

esistente (ad esempio cambio di reparto o 

cambio mansioni), la richiesta deve 

pervenire, tramite apposito modulo; dal 

ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩǳǘŜƴǘŜ ǎŀǊŁ 

destinato e deve essere approvata:  

- dal responsabile dell'area da cui l'utente 

proviene; 

- dal reparto HR. 

ICT Change 

Management Policy 

 

Modulo di richiesta 

modifica profilo utente 

 

Approvazione (via e-

mail) da parte del 

responsabile dell'area 

da cui l'utente proviene  

 

Approvazione (via e-

mail) da parte del 

reparto HR 

 

Funzione HR  

 

Funzione ICT  

 

Responsabile 

funzione 

coinvolta 

Ad evento 

4_PA 30 

L'ufficio HR comunica la cessazione del 

dipendente alla funzione ICT. 

ICT provvede alla cancellazione dell'utenza 

accordandosi con il responsabile dell'area a 

cui apparteneva al fine di gestire l'utenza 

prima della definitiva cancellazione. In 

particolare prima di procedere alla 

cancellazione della casella di posta 

elettronica, solo in alcuni casi e su specifica 

autorizzazione dell'utente dimesso, la 

casella di posta elettronica viene messa a 

disposizione per un periodo di tempo non 

superiore a due mesi. 

ICT Change 

Management Policy 

 

Comunicazioni a mezzo 

mail 

 

Funzione HR  

 

Funzione ICT  

 

Responsabile 

funzione 

coinvolta 

Ad evento 

5_PA 30 

Ogni anno viene inviata, ai responsabili 

delle aree la lista degli utenti di 

ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ǇŜǊ ƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƛ 

diritti di accesso. 

Lista delle abilitazioni / 

disabilitazioni 

periodicamente 

aggiornato 

Funzione ICT 

 

Responsabili di 

funzione 

Infrannuale 

6_PA 30 Per la registrazione degli accessi per codice 

utente e per periodo la società dispone del 
Software Netwrix Funzione ICT Ad evento 
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software Netwrix. 

7_PA 30 

Con cadenza semestrale la Funzione ICT 

procede all'analisi dei report di 

registrazione finalizzata ad identificare 

eventuali anomalie. 

Report estratti  

 

Mail di riepilogo su 

risultati dell'analisi 

Funzione ICT Infrannuale 

Selezione e valutazione dei fornitori - R&D 

Ref Descrizione Protocollo Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 31 

La scelta dei Fornitori e dei Consulenti 

esterni è effettuata secondo criteri di 

competenza/professionalità, economicità, 

correttezza e trasparenza.  

La selezione dei Fornitori e la 

ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŘΩŀŎǉǳƛǎǘƻ 

di beni e servizi avvengono sulla base di 

valutazioni obiettive e imparziali, fondate 

sulla qualità, sul prezzo e sulle garanzie 

ŦƻǊƴƛǘŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ǳƴ  

vantaggio competitivo.  

I compensi e le somme a qualsiasi titolo 

corrisposte ai Fornitori e Consulenti per 

forniture e incarichi professionali dovranno 

essere in linea con le condizioni di mercato 

ed adeguatamente documentati. Nella 

scelta dei Fornitori non sono ammesse ed 

accettate pressioni indebite, finalizzate a 

favorire un fornitore a discapito di un altro 

e tali da minare la credibilità e la fiducia che 

il mercato ripone nella Società, in merito 

alla trasparenza e al rigore nell'applicazione 

della Legge e dei regolamenti interni. 

Codice Etico di Condotta 

adottato da RIRI 
CDA Ad evento 

2_PA 31 

La Società si è dotata di una "Istruzione 

Operativa cod. IO-05 - Valutazione di nuovi 

fornitori" che ha lo scopo di regolare le 

attività necessarie alla ricerca, selezione e 

valutazione di un nuovo fornitore di beni e 

servizi e di qualificarlo nel parco fornitori di 

RIRI SA. 

Istruzione Operativa IO-

05 Valutazione dei nuovi 

fornitori 

Funzione 

Procurement & 

Logistics 

 

Production 

Planning 

 

Ad evento 
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I responsabili del processo di selezione dei 

fornitori sono:  

- Buyer: colui che conduce il processo di 

approvvigionamento. 

- Purchasing/Procurement Manager: 

coordinatore del processo di 

approvvigionamento fino all'approvazione 

finale dell'ordine. 

- Production Planning: ente che gestisce 

tempi e quantità di approvvigionamento; 

- R&D: ente tecnico che esprime la propria 

valutazione prettamente tecnica sul 

fornitore e sul prodotto ed emette la 

richiesta d'acquisto; 

- Quality: specialista nella valutazione dei 

fornitori e dei relativi processi produttivi e 

qualitativi. 

Funzione R&D 

 

Quality 

3_PA 31 

La procedura di ricerca, selezione e 

valutazione dei fornitori è in carico al 

Responsabile Purchasing/Procurement e al 

Responsabile R&D. 

Istruzione Operativa IO-

05 Valutazione dei nuovi 

fornitori 

Responsabile 

Purchasing/ 

Procurement  

 

Responsabile 

R&D 

Ad evento 

4_PA 31 

Per il processo di ricerca, selezione e 

valutazione dei fornitori, il Responsabile 

Purchasing/Procurement e il Responsabile 

R&D procedono: 

a) alla richiesta di documentazione tecnica, 

campioni prova e alla valutazione delle 

informazioni preliminari (valutazioni 

prettamente tecniche per R&D, valutazioni 

finanziarie e di costo per il 

Purchasing/Procurement); 

b) alla visita ufficiale di qualificazione e alla 

seconda verifica tecnico/commerciale.  

Il giudizio finale espresso dal Responsabile 

Purchasing/Procurement e dal 

Responsabile R&D sul fornitore può avere 

tre possibili output:  

- Rosso: il fornitore non può essere inserito 

nel parco fornitori qualificati RIRI; 

- Giallo: il fornitore può essere ammesso al 

Istruzione Operativa IO-

05 Valutazione dei nuovi 

fornitori  

 

Gestionale aziendale 

Fusion 

Responsabile 

Purchasing/ 

Procurement  

 

Responsabile 

R&D 

Ad evento 
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parco fornitori, ma dovranno essere 

definite e monitorate azioni migliorative; 

- Verde: il fornitore è qualificato e sarà 

parte del parco fornitori RIRI SA. 

5_PA 31 

Il processo di selezione, valutazione e 

qualifica del fornitore prevede sempre il 

coinvolgimento di più soggetti, ciascuno per 

la propria area di competenza (Responsabili 

delle funzioni Procurement & Logistics, 

R&D e Quality) e avviene sulla base di 

valutazioni obiettive e imparziali fondate 

sulla qualità, sul prezzo e sulle garanzie 

fornite. 

Istruzione Operativa IO-

05 Valutazione dei nuovi 

fornitori 

Responsabile 

Purchasing/ 

Procurement  

 

Responsabile 

R&D  

 

Responsabile 

Quality 

Ad evento 

6_PA 31 

Le performance dei fornitori vengono 

valutate mensilmente, in relazione alle loro 

caratteristiche strutturali e alle prestazioni 

nel tempo. A seguito di non conformità, 

ritardi sulle consegne, incrementi di costi e 

scarsa reattività commerciale, il 

Responsabile Purchasing/ 

Procurement può escludere il fornitore 

dalla lista dei fornitori qualificati RIRI, con 

relativa registrazione della variazione e 

delle motivazioni. 

Tale valutazione mensile è fatta sul tracking 

scarti/non conformità. 

Istruzione Operativa IO-

05 Valutazione dei nuovi 

fornitori 

 

Tracking scarti/non 

conformità 

Responsabile 

Purchasing/ 

Procurement 

Annuale 

7_PA 31 

Il fornitore valutato con giudizio 

giallo/verde è inserito nella lista fornitori 

RIRI SA con relativa valutazione e azioni di 

miglioramento nel caso siano state 

richieste. 

Istruzione Operativa IO-

05 Valutazione dei nuovi 

fornitori 

 

Tracking scarti/non 

conformità 

Responsabile 

Purchasing/ 

Procurement  

 

Responsabile 

R&D 

Ad evento 

8_PA 31 

La valutazione mensile delle performance 

del fornitore è fatta sul tracking scarti/non 

conformità. Al suo interno sono definite le 

regole che permettono la gestione e il 

monitoraggio delle eventuali azioni verso i 

fornitori. 

Istruzione Operativa IO-

05 Valutazione dei nuovi 

fornitori 

 

Tracking scarti/non 

conformità 

Responsabile 

Purchasing/ 

Procurement  

 

Responsabile 

R&D 

Settimanale o 

mensile 
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9_PA 31 

Se a seguito delle verifiche 

tecnico/commerciali, l'output del giudizio 

finale sul fornitore è "Giallo" (vale a dire 

che in una o in entrambe le valutazioni 

sono richieste azioni di miglioramento), il 

fornitore può essere ammesso al parco 

fornitori, firmando la documentazione 

ambientale/legale, ma dovranno essere 

definite e monitorate azioni migliorative e 

ciascuna funzione dovrà gestire le relative 

azioni a carico del fornitore. 

Istruzione Operativa IO-

05 Valutazione dei nuovi 

fornitori 

 

Tracking scarti/non 

conformità 

Responsabile 

Purchasing/ 

Procurement  

 

Responsabile 

R&D 

Ad evento 

10_PA 

31 

Nel corso del processo di qualificazione del 

fornitore il Responsabile 

Purchasing/Procurement e/o il 

Responsabile R&D effettuano la visita 

presso il fornitore secondo una specifica 

check-list, ove sono presenti anche le 

richieste sulle certificazioni 

ambientale/legale/energetica/responsabilit

à sociale.  

Solo a seguito di questa verifica è espresso 

il giudizio finale sul fornitore. 

Istruzione Operativa IO-

05 Valutazione dei nuovi 

fornitori 

 

Check-list fornitori 

Responsabile 

Purchasing/ 

Procurement  

 

Responsabile 

R&D 

Ad evento 

11_PA 

31 

L'attività di modifica, inserimento e 

cancellazione di dati relativi all'anagrafica di 

ciascun fornitore è presidiata dalla 

previsione di predeterminati livelli 

autorizzativi.  

Per la sede di Padova, l'anagrafica fornitori 

è alimentata dagli operatori dell'ufficio 

acquisti tramite il sistema ADAPTA.  

Le anagrafiche fornitori sono 

successivamente trasferite manualmente 

su SAP dagli operatori dell'ufficio 

amministrativo. 

Per le sedi di Mendrisio e Tirano, 

l'anagrafica fornitori è alimentata dagli 

operatori dell'ufficio acquisti e dell'ufficio 

amministrativo. 

La registrazione del codice fornitori in SAP 

avviene in modo automatico attraverso 

un'interfaccia specifica con AS400. 

Anagrafica fornitori 

Funzione 

Finance & 

Accounting  

 

Funzione 

Procurement 

Ad evento 
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Gestione del processo di acquisto - R&D 

Ref Descrizione Protocollo Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 32 
E' possibile acquistare unicamente presso 

fornitori qualificati. 

Istruzione Operativa IO-

05 Valutazione dei nuovi 

fornitori 

Funzione 

Procurement & 

Logistics 

Ad evento 

2_PA 32 

La funzione Produzione (area pianificazione 

di produzione) emette la richiesta con 

modulo specifico e la invia alla funzione 

Procurement che, a sua volta, emette la 

richiesta d'acquisto al buyer.  

Quest'ultimo, in accordo con il 

Responsabile Purchasing/Procurement, 

decide se procedere con l'attuale fornitore 

o aprire uno scouting/sourcing (in questo 

secondo caso si procede come per i nuovi 

prodotti). 

Procedura Organizzativa 

PO-04 Gestione 

dell'approvvigionament

o 

Funzione 

Procurement & 

Logistics 

 

Funzione R&D 

 

Buyer 

Ad evento 

3_PA 32 

La funzione Produzione (area pianificazione 

di produzione) emette la richiesta con 

modulo specifico e la invia alla funzione 

Procurement che, a sua volta, emette la 

richiesta d'acquisto al buyer. La funzione 

R&D e la funzione Procurement 

condividono le informazioni e inviano il 

modulo specifico al buyer.  

Il buyer fa partire la richiesta d'acquisto ai 

fornitori. Al ricevimento delle offerte, la 

funzione R&D valuta la parte tecnica e 

decide con il Responsabile 

Purchasing/Procurement: 

- se è necessario qualificare uno o più 

fornitori presenti in sourcing ma non nel 

parco RIRI; 

- se procedere con singola negoziazione o 

svolgere un target setting e poi negoziare 

con il fornitore più competitivo. 

Procedura Organizzativa 

PO-04 Gestione 

dell'approvvigionament

o 

Funzione 

Procurement & 

Logistics 

 

Funzione R&D 

 

Buyer 

Ad evento 

4_PA 32 

Tutte le offerte ricevute dai fornitori 

vengono dettagliatamente analizzate dalla 

Funzione R&D e dalla Funzione 

Procurement & Logistics al fine di 

Ranking delle offerte 

ricevute dai fornitori 

Funzione 

Procurement & 

Logistics 

 

Ad evento 
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individuare l'offerta migliore in base a 

criteri tecnico-economici. 

Nei casi di acquisto di beni indiretti o 

servizi,  oltre alla funzione acquisti viene 

coinvolto se necessario il reparto che ha 

generato la richiesta e non R&D. 

Dopodiché, prendono avvio le trattative 

commerciali con il fornitore che ha emesso 

l'offerta più conveniente in termini di 

rapporto qualità/prezzo. 

Funzione R&D 

5_PA 32 

All'esito della valutazione delle offerte 

ricevute dai fornitori prendono avvio le 

trattative commerciali con il fornitore he ha 

emesso l'offerta più conveniente in termini 

di rapporto qualità/prezzo. 

Ranking delle offerte 

ricevute dai fornitori  

 

Scambio di e-mail con il 

fornitore 

Funzione 

Procurement & 

Logistics 

 

Funzione R&D 

Ad evento 

6_PA 32 

Il buyer che, insieme alla Funzione 

Procurement & Logistics e alla Funzione 

R&D, ha seguito la trattativa commerciale è 

responsabile della corretta compilazione 

dell'ordine di acquisto. 

Compilazione 

dell'ordine al fornitore 

Funzione 

Procurement & 

Logistics 

 

Funzione R&D 

 

Buyer 

Ad evento 

7_PA 32 

Gli ordini di acquisto sono assoggettati al 

principio della doppia firma del 

Responsabile Procurement & Logistics e del 

Responsabile Operation al di sopra degli 

importi stabiliti dalla Procura.  

Gli ordini di acquisto che superino un 

determinato importo necessitano anche 

della firma di approvazione del CEO.  

Il CEO ha poteri firma disgiunta o congiunta 

entro gli importi previsti dal Regolamento 

Interno di Organizzazione. 

Regolamento di 

organizzazione del 

Consiglio di 

Amministrazione di RIRI 

S.A.  

 

Procura speciale del 30 

marzo 2018 

 

Ordini di acquisto 

sottoscritti 

Responsabile 

Procurement & 

Logistics 

 

Responsabile 

Operation 

 

CEO 

Ad evento 

8_PA 32 
Tutti gli ordini di acquisto sono caricati sul 

sistema gestionale. 

Ordine al fornitore 

 

Sistema gestionale 

AS400 (Sedi di 

Mendrisio e Tirano) 

ADAPTA (Sede di 

Buyer 

 

Funzione 

Procurement & 

Logistics 

Ad evento 
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Padova) 

Gestione del rimborso spese - R&D 

Ref Descrizione Protocollo Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 33 

La Società ha definito una procedura che 

stabilisce le regole di comportamento da 

rispettare per affrontare correttamente le 

spese di trasferta, chiamate "missioni di 

lavoro" (a titolo esemplificativo, limiti di 

spesa, utilizzo di mezzi pubblici quando 

possibile, etc.). 

Policy RIRI - missioni di 

lavoro e rimborsi spese 

Funzione 

Finance & 

Accounting 

 

Funzione HR 

Ad evento 

2_PA 33 

La Società ha stipulato delle convezioni con 

ristoranti e alberghi presso alcune sedi del 

Gruppo. I dipendenti in missione presso tali 

sedi sono tenuti a utilizzare sempre 

prioritariamente le convenzioni, 

rispettando i vincoli di menu e di prezzo 

stabiliti dalle convenzioni stesse. 

Policy RIRI - missioni di 

lavoro e rimborsi spese 

 

Allegato Convenzioni 

Trasfertista Ad evento 

3_PA 33 

In caso di trasferta, il dipendente è tenuto a 

richiedere al proprio responsabile di 

funzione una preventiva autorizzazione 

mediante comunicazione verbale, 

telefonica o posta elettronica. 

Policy RIRI - missioni di 

lavoro e rimborsi spese 

 

Comunicazione via mail 

Responsabile di 

Funzione del 

trasfertista 

Ad evento 

4_PA 33 

In funzione del ruolo rivestito all'interno 

dell'Azienda, alcuni dipendenti sono 

assegnatari di carta di credito aziendale.  

 

Al momento della consegna della carta di 

credito, il ricevente sottoscrive un modulo 

di avvenuta consegna. Il controllo e la 

gestione dei movimenti bancari sulle carte 

di credito aziendali viene effettuato dalla 

Funzione Finance & Accounting. 

Lista intestatari carte di 

credito aziendali 

 

Modulo di consegna 

sottoscritto per 

accettazione 

Funzione 

Finance & 

Accounting 

Ad evento 

5_PA 33 
Le spese sostenute in occasione di 

colazioni, pranzi e cene con ospiti vengono 

giustificate dal dipendente mediante nota 

Modulo mensile di nota 

spese 

Dipendente 

che ha 

sostenuto la 

Ad evento 
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spese. spesa 

6_PA 33 

In caso di trasferta, per la richiesta di 

rimborso delle spese sostenute dal 

dipendente, la Società richiede la 

compilazione di un apposito modulo in 

tutte le sue parti. 

Modulo mensile di nota 

spese 
Trasfertista Ad evento 

7_PA 33 

Le spese effettivamente sostenute dal 

dipendente in occasione del servizio in 

trasferta possono essere oggetto di 

rimborso solo qualora adeguatamente 

supportate da documentazione 

giustificativa riconosciuta fiscalmente 

secondo la normativa vigente.  

A tale modulo dovranno pertanto essere 

allegati tutti gli scontrini e le ricevute 

annessi agli importi richiesti. 

Scontrini/ricevute 

allegati al modulo 

mensile di nota spese 

Trasfertista Ad evento 

8_PA 33 

 

Sede di Mendrisio:  

Il trasfertista predispone la nota spese sul 

sistema Zucchetti che automaticamente 

effettua le opportune verifiche sull'inerenza 

delle spese inserite, segnalando eventuali 

anomalie (ad esempio: mancato rispetto 

dei limiti di spesa imposti dalla Policy). Il 

responsabile di funzione del trasfertista 

riceve il modulo di nota spese a mezzo mail 

e lo approva apponendo una sigla.  

 

Sede di Padova e Tirano:  

Il trasfertista predispone la nota spese su 

modulo cartaceo che viene approvato dal 

responsabile di funzione dello stesso. 

Modulo mensile di nota 

spese 

Superiore 

gerarchico del 

trasfertista 

Ad evento 

9_PA 33 

Il Modulo per la nota spese e la relativa 

documentazione giustificativa, sottoscritti 

dal trasfertista e dal proprio responsabile, 

vengono trasmessi alla Funzione Finance & 

Accounting che effettua la verifica di 

corrispondenza tra importo indicato nel 

modulo di nota spese e le ricevute.  

Per le sedi di Padova e Tirano è prevista 

Modulo mensile di nota 

spese 

Funzione 

Finance & 

Accounting 

 

HR Italy 

Ad evento 
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anche l'approvazione da parte di HR Italy. 

10_PA 

33 

Se la spesa è stata pagata in contanti da 

parte del dipendente, e non attraverso 

carta di credito aziendale, dopo 

l'approvazione da parte del responsabile di 

funzione del trasfertista, il modulo di nota 

spese è trasmesso alla funzione HR ai fini 

dell'erogazione del rimborso 

contestualmente alla liquidazione della 

paga del mese successivo. 

Modulo mensile di nota 

spese  

 

Busta paga 

Funzione HR Ad evento 

Selezione e valutazione dei fornitori - R&D e Industrializzazione 

Ref Descrizione Protocollo Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 34 

La scelta dei Fornitori e dei Consulenti 

esterni è effettuata secondo criteri di 

competenza/professionalità, economicità, 

correttezza e trasparenza.  

La selezione dei Fornitori e la 

ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŘΩŀŎǉǳƛǎǘƻ 

di beni e servizi avvengono sulla base di 

valutazioni obiettive e imparziali, fondate 

sulla qualità, sul prezzo e sulle garanzie 

ŦƻǊƴƛǘŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ǳƴ  

vantaggio competitivo.  

I compensi e le somme a qualsiasi titolo 

corrisposte ai Fornitori e Consulenti per 

forniture e incarichi professionali dovranno 

essere in linea con le condizioni di mercato 

ed adeguatamente documentati. Nella 

scelta dei Fornitori non sono ammesse ed 

accettate pressioni indebite, finalizzate a 

favorire un fornitore a discapito di un altro 

e tali da minare la credibilità e la fiducia che 

il mercato ripone nella Società, in merito 

alla trasparenza e al rigore nell'applicazione 

della Legge e dei regolamenti interni. 

Codice Etico di Condotta 

adottato da RIRI 
CDA Ad evento 
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2_PA 34 

La Società si è dotata di una "Istruzione 

Operativa cod. IO-05 - Valutazione di nuovi 

fornitori" che ha lo scopo di regolare le 

attività necessarie alla ricerca, selezione e 

valutazione di un nuovo fornitore di beni e 

servizi e di qualificarlo nel parco fornitori di 

RIRI SA. 

I responsabili del processo di selezione dei 

fornitori sono:  

- Buyer: colui che conduce il processo di 

approvvigionamento. 

- Purchasing/Procurement Manager: 

coordinatore del processo di 

approvvigionamento fino all'approvazione 

finale dell'ordine. 

- Production Planning: ente che gestisce 

tempi e quantità di approvvigionamento; 

- R&D: ente tecnico che esprime la propria 

valutazione prettamente tecnica sul 

fornitore e sul prodotto ed emette la 

richiesta d'acquisto; 

- Quality: specialista nella valutazione dei 

fornitori e dei relativi processi produttivi e 

qualitativi. 

Istruzione Operativa IO-

05 Valutazione dei nuovi 

fornitori 

Funzione 

Procurement & 

Logistics 

 

Production 

Planning 

 

Funzione R&D 

 

Quality 

Ad evento 

3_PA 34 

La procedura di ricerca, selezione e 

valutazione dei fornitori è in carico al 

Responsabile Purchasing/Procurement e al 

Responsabile R&D. 

Istruzione Operativa IO-

05 Valutazione dei nuovi 

fornitori 

Responsabile 

Purchasing/ 

Procurement  

 

Responsabile 

R&D 

Ad evento 

4_PA 34 

Per il processo di ricerca, selezione e 

valutazione dei fornitori, il Responsabile 

Purchasing/Procurement e il Responsabile 

R&D procedono: 

a) alla richiesta di documentazione tecnica, 

campioni prova e alla valutazione delle 

informazioni preliminari (valutazioni 

prettamente tecniche per R&D, valutazioni 

finanziarie e di costo per il 

Purchasing/Procurement); 

b) alla visita ufficiale di qualificazione e alla 

seconda verifica tecnico/commerciale.  

Istruzione Operativa IO-

05 Valutazione dei nuovi 

fornitori  

 

Gestionale aziendale 

Fusion 

Responsabile 

Purchasing/ 

Procurement  

 

Responsabile 

R&D 

Ad evento 
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Il giudizio finale espresso dal Responsabile 

Purchasing/Procurement e dal 

Responsabile R&D sul fornitore può avere 

tre possibili output:  

- Rosso: il fornitore non può essere inserito 

nel parco fornitori qualificati RIRI; 

- Giallo: il fornitore può essere ammesso al 

parco fornitori, ma dovranno essere 

definite e monitorate azioni migliorative; 

- Verde: il fornitore è qualificato e sarà 

parte del parco fornitori RIRI SA. 

5_PA 34 

Il processo di selezione, valutazione e 

qualifica del fornitore prevede sempre il 

coinvolgimento di più soggetti, ciascuno per 

la propria area di competenza (Responsabili 

delle funzioni Procurement & Logistics, 

R&D e Quality) e avviene sulla base di 

valutazioni obiettive e imparziali fondate 

sulla qualità, sul prezzo e sulle garanzie 

fornite. 

'Istruzione Operativa IO-

05 Valutazione dei nuovi 

fornitori 

Responsabile 

Purchasing/ 

Procurement  

 

Responsabile 

R&D  

 

Responsabile 

Quality 

Ad evento 

6_PA 34 

Le performance dei fornitori vengono 

valutate mensilmente, in relazione alle loro 

caratteristiche strutturali e alle prestazioni 

nel tempo. A seguito di non conformità, 

ritardi sulle consegne, incrementi di costi e 

scarsa reattività commerciale, il 

Responsabile Purchasing/ 

Procurement può escludere il fornitore 

dalla lista dei fornitori qualificati RIRI, con 

relativa registrazione della variazione e 

delle motivazioni. 

Tale valutazione mensile è fatta sul tracking 

scarti/non conformità. 

Istruzione Operativa IO-

05 Valutazione dei nuovi 

fornitori 

 

Tracking scarti/non 

conformità 

Responsabile 

Purchasing/ 

Procurement 

Annuale 

7_PA 34 

Il fornitore valutato con giudizio 

giallo/verde è inserito nella lista fornitori 

RIRI SA con relativa valutazione e azioni di 

miglioramento nel caso siano state 

richieste. 

Istruzione Operativa IO-

05 Valutazione dei nuovi 

fornitori 

 

Tracking scarti/non 

conformità 

Responsabile 

Purchasing/ 

Procurement  

 

Responsabile 

R&D 

Ad evento 
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8_PA 34 

La valutazione mensile delle performance 

del fornitore è fatta sul tracking scarti/non 

conformità. Al suo interno sono definite le 

regole che permettono la gestione e il 

monitoraggio delle eventuali azioni verso i 

fornitori. 

Istruzione Operativa IO-

05 Valutazione dei nuovi 

fornitori 

 

Tracking scarti/non 

conformità 

Responsabile 

Purchasing/ 

Procurement  

 

Responsabile 

R&D 

Settimanale o 

mensile 

9_PA 34 

Se a seguito delle verifiche 

tecnico/commerciali, l'output del giudizio 

finale sul fornitore è "Giallo" (vale a dire 

che in una o in entrambe le valutazioni 

sono richieste azioni di miglioramento), il 

fornitore può essere ammesso al parco 

fornitori, firmando la documentazione 

ambientale/legale, ma dovranno essere 

definite e monitorate azioni migliorative e 

ciascuna funzione dovrà gestire le relative 

azioni a carico del fornitore. 

Istruzione Operativa IO-

05 Valutazione dei nuovi 

fornitori 

 

Tracking scarti/non 

conformità 

Responsabile 

Purchasing/ 

Procurement  

 

Responsabile 

R&D 

Ad evento 

10_PA 

34 

Nel corso del processo di qualificazione del 

fornitore il Responsabile 

Purchasing/Procurement e/o il 

Responsabile R&D effettuano la visita 

presso il fornitore secondo una specifica 

check-list, ove sono presenti anche le 

richieste sulle certificazioni 

ambientale/legale/energetica/responsabilit

à sociale.  

Solo a seguito di questa verifica è espresso 

il giudizio finale sul fornitore. 

Istruzione Operativa IO-

05 Valutazione dei nuovi 

fornitori 

 

Check-list fornitori 

Responsabile 

Purchasing/ 

Procurement  

 

Responsabile 

R&D 

Ad evento 

11_PA 

34 

L'attività di modifica, inserimento e 

cancellazione di dati relativi all'anagrafica di 

ciascun fornitore è presidiata dalla 

previsione di predeterminati livelli 

autorizzativi.  

Per la sede di Padova, l'anagrafica fornitori 

è alimentata dagli operatori dell'ufficio 

acquisti tramite il sistema ADAPTA.  

Le anagrafiche fornitori sono 

successivamente trasferite manualmente 

su SAP dagli operatori dell'ufficio 

amministrativo. 

Per le sedi di Mendrisio e Tirano, 

Anagrafica fornitori 

Funzione 

Finance & 

Accounting  

 

Funzione 

Procurement 

Ad evento 
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l'anagrafica fornitori è alimentata dagli 

operatori dell'ufficio acquisti e dell'ufficio 

amministrativo. 

La registrazione del codice fornitori in SAP 

avviene in modo automatico attraverso 

un'interfaccia specifica con AS400. 

Gestione del processo di acquisto - R&D e Industrializzazione 

Ref Descrizione Protocollo Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 35 
E' possibile acquistare unicamente presso 

fornitori qualificati. 

Istruzione Operativa IO-

05 Valutazione dei nuovi 

fornitori 

Funzione 

Procurement & 

Logistics 

Ad evento 

2_PA 35 

La funzione Produzione (area pianificazione 

di produzione) emette la richiesta con 

modulo specifico e la invia alla funzione 

Procurement che, a sua volta, emette la 

richiesta d'acquisto al buyer.  

Quest'ultimo, in accordo con il 

Responsabile Purchasing/Procurement, 

decide se procedere con l'attuale fornitore 

o aprire uno scouting/sourcing (in questo 

secondo caso si procede come per i nuovi 

prodotti). 

Procedura Organizzativa 

PO-04 Gestione 

dell'approvvigionament

o 

Funzione 

Procurement & 

Logistics 

 

Funzione R&D 

 

Buyer 

Ad evento 

3_PA 35 

La funzione Produzione (area pianificazione 

di produzione) emette la richiesta con 

modulo specifico e la invia alla funzione 

Procurement che, a sua volta, emette la 

richiesta d'acquisto al buyer. La funzione 

R&D e la funzione Procurement 

condividono le informazioni e inviano il 

modulo specifico al buyer.  

Il buyer fa partire la richiesta d'acquisto ai 

fornitori. Al ricevimento delle offerte, la 

funzione R&D valuta la parte tecnica e 

decide con il Responsabile 

Purchasing/Procurement: 

- se è necessario qualificare uno o più 

fornitori presenti in sourcing ma non nel 

parco RIRI; 

- se procedere con singola negoziazione o 

Procedura Organizzativa 

PO-04 Gestione 

dell'approvvigionament

o 

Funzione 

Procurement & 

Logistics 

 

Funzione R&D 

 

Buyer 

Ad evento 
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svolgere un target setting e poi negoziare 

con il fornitore più competitivo. 

4_PA 35 

Tutte le offerte ricevute dai fornitori 

vengono dettagliatamente analizzate dalla 

Funzione R&D e dalla Funzione 

Procurement & Logistics al fine di 

individuare l'offerta migliore in base a 

criteri tecnico-economici. 

Nei casi di acquisto di beni indiretti o 

servizi,  oltre alla funzione acquisti viene 

coinvolto se necessario il reparto che ha 

generato la richiesta e non R&D. 

Dopodichè, prendono avvio le trattative 

commerciali con il fornitore che ha emesso 

l'offerta più conveniente in termini di 

rapporto qualità/prezzo. 

Ranking delle offerte 

ricevute dai fornitori 

Funzione 

Procurement & 

Logistics 

 

Funzione R&D 

Ad evento 

5_PA 35 

All'esito della valutazione delle offerte 

ricevute dai fornitori prendono avvio le 

trattative commerciali con il fornitore he ha 

emesso l'offerta più conveniente in termini 

di rapporto qualità/prezzo. 

Ranking delle offerte 

ricevute dai fornitori  

 

Scambio di e-mail con il 

fornitore 

Funzione 

Procurement & 

Logistics 

 

Funzione R&D 

Ad evento 

6_PA 35 

Il buyer che, insieme alla Funzione 

Procurement & Logistics e alla Funzione 

R&D, ha seguito la trattativa commerciale è 

responsabile della corretta compilazione 

dell'ordine di acquisto. 

Compilazione 

dell'ordine al fornitore 

Funzione 

Procurement & 

Logistics 

 

Funzione R&D 

 

Buyer 

Ad evento 

7_PA 35 

Gli ordini di acquisto sono assoggettati al 

principio della doppia firma del 

Responsabile Procurement & Logistics e del 

Responsabile Operation al di sopra degli 

importi stabiliti dalla Procura.  

Gli ordini di acquisto che superino un 

determinato importo necessitano anche 

della firma di approvazione del CEO.  

Il CEO ha poteri firma disgiunta o congiunta 

entro gli importi previsti dal Regolamento 

Regolamento di 

organizzazione del 

Consiglio di 

Amministrazione di RIRI 

S.A.  

 

Procura speciale del 30 

marzo 2018 

 

Ordini di acquisto 

Responsabile 

Procurement & 

Logistics 

 

Responsabile 

Operation 

 

CEO 

Ad evento 
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Interno di Organizzazione. sottoscritti 

8_PA 35 
Tutti gli ordini di acquisto sono caricati sul 

sistema gestionale. 

Ordine al fornitore 

 

Sistema gestionale 

AS400 (Sedi di 

Mendrisio e Tirano) 

ADAPTA (Sede di 

Padova) 

Buyer 

 

Funzione 

Procurement & 

Logistics 

Ad evento 

Gestione del rimborso spese - R&D e Industrializzazione 

Ref Descrizione Protocollo Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 36 

La Società ha definito una procedura che 

stabilisce le regole di comportamento da 

rispettare per affrontare correttamente le 

spese di trasferta, chiamate "missioni di 

lavoro" (a titolo esemplificativo, limiti di 

spesa, utilizzo di mezzi pubblici quando 

possibile, etc.). 

Policy RIRI - missioni di 

lavoro e rimborsi spese 

Funzione 

Finance & 

Accounting 

 

Funzione HR 

Ad evento 

2_PA 36 

La Società ha stipulato delle convezioni con 

ristoranti e alberghi presso alcune sedi del 

Gruppo. I dipendenti in missione presso tali 

sedi sono tenuti a utilizzare sempre 

prioritariamente le convenzioni, 

rispettando i vincoli di menu e di prezzo 

stabiliti dalle convenzioni stesse. 

Policy RIRI - missioni di 

lavoro e rimborsi spese 

 

Allegato Convenzioni 

Trasfertista Ad evento 

3_PA 36 

In caso di trasferta, il dipendente è tenuto a 

richiedere al proprio responsabile di 

funzione una preventiva autorizzazione 

mediante comunicazione verbale, 

telefonica o posta elettronica. 

Policy RIRI - missioni di 

lavoro e rimborsi spese 

 

Comunicazione via mail 

Responsabile di 

Funzione del 

trasfertista 

Ad evento 
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4_PA 36 

In funzione del ruolo rivestito all'interno 

dell'Azienda, alcuni dipendenti sono 

assegnatari di carta di credito aziendale.  

 

Al momento della consegna della carta di 

credito, il ricevente sottoscrive un modulo 

di avvenuta consegna. Il controllo e la 

gestione dei movimenti bancari sulle carte 

di credito aziendali viene effettuato dalla 

Funzione Finance & Accounting. 

Lista intestatari carte di 

credito aziendali 

 

Modulo di consegna 

sottoscritto per 

accettazione 

Funzione 

Finance & 

Accounting 

Ad evento 

5_PA 36 

Le spese sostenute in occasione di 

colazioni, pranzi e cene con ospiti vengono 

giustificate dal dipendente mediante nota 

spese. 

Modulo mensile di nota 

spese 

Dipendente 

che ha 

sostenuto la 

spesa 

Ad evento 

6_PA 36 

In caso di trasferta, per la richiesta di 

rimborso delle spese sostenute dal 

dipendente, la Società richiede la 

compilazione di un apposito modulo in 

tutte le sue parti. 

Modulo mensile di nota 

spese 
Trasfertista Ad evento 

7_PA 36 

Le spese effettivamente sostenute dal 

dipendente in occasione del servizio in 

trasferta possono essere oggetto di 

rimborso solo qualora adeguatamente 

supportate da documentazione 

giustificativa riconosciuta fiscalmente 

secondo la normativa vigente.  

A tale modulo dovranno pertanto essere 

allegati tutti gli scontrini e le ricevute 

annessi agli importi richiesti. 

Scontrini/ricevute 

allegati al modulo 

mensile di nota spese 

Trasfertista Ad evento 

8_PA 36 

 

Sede di Mendrisio:  

Il trasfertista predispone la nota spese sul 

sistema Zucchetti che automaticamente 

effettua le opportune verifiche sull'inerenza 

delle spese inserite, segnalando eventuali 

anomalie (ad esempio: mancato rispetto 

dei limiti di spesa imposti dalla Policy). Il 

responsabile di funzione del trasfertista 

riceve il modulo di nota spese a mezzo mail 

e lo approva apponendo una sigla.  

Modulo mensile di nota 

spese 

Superiore 

gerarchico del 

trasfertista 

Ad evento 
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Sede di Padova e Tirano:  

Il trasfertista predisponde la nota spese su 

modulo cartaceo che viene approvato dal 

responsabile di funzione dello stesso. 

9_PA 36 

Il Modulo per la nota spese e la relativa 

documentazione giustificativa, sottoscritti 

dal trasfertista e dal proprio responsabile, 

vengono trasmessi alla Funzione Finance & 

Accounting che effettua la verifica di 

corrispondenza tra importo indicato nel 

modulo di nota spese e le ricevute.  

Per le sedi di Padova e Tirano è prevista 

anche l'approvazione da parte di HR Italy. 

Modulo mensile di nota 

spese 

Funzione 

Finance & 

Accounting 

 

HR Italy 

Ad evento 

10_PA 

36 

Se la spesa è stata pagata in contanti da 

parte del dipendente, e non attraverso 

carta di credito aziendale, dopo 

l'approvazione da parte del responsabile di 

funzione del trasfertista, il modulo di nota 

spese è trasmesso alla funzione HR ai fini 

dell'erogazione del rimborso 

contestualmente alla liquidazione della 

paga del mese successivo. 

Modulo mensile di nota 

spese  

 

Busta paga 

Funzione HR Ad evento 

Gestione del processo di acquisto - Operation 

Ref Descrizione Protocollo Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 37 
E' possibile acquistare unicamente presso 

fornitori qualificati. 

Istruzione Operativa IO-

05 Valutazione dei nuovi 

fornitori 

Funzione 

Procurement & 

Logistics 

Ad evento 

2_PA 37 

La funzione Produzione (area pianificazione 

di produzione) emette la richiesta con 

modulo specifico e la invia alla funzione 

Procurement che, a sua volta, emette la 

richiesta d'acquisto al buyer.  

Quest'ultimo, in accordo con il 

Responsabile Purchasing/Procurement, 

decide se procedere con l'attuale fornitore 

o aprire uno scouting/sourcing (in questo 

Procedura Organizzativa 

PO-04 Gestione 

dell'approvvigionament

o 

Funzione 

Procurement & 

Logistics 

 

Funzione R&D 

 

Funzione 

Operation 

 

Ad evento 
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secondo caso si procede come per i nuovi 

prodotti). 

Buyer 

3_PA 37 

La funzione Produzione (area pianificazione 

di produzione) emette la richiesta con 

modulo specifico e la invia alla funzione 

Procurement che, a sua volta, emette la 

richiesta d'acquisto al buyer. La funzione 

R&D e la funzione Procurement 

condividono le informazioni e inviano il 

modulo specifico al buyer.  

Il buyer fa partire la richiesta d'acquisto ai 

fornitori. Al ricevimento delle offerte, la 

funzione R&D valuta la parte tecnica e 

decide con il Responsabile 

Purchasing/Procurement: 

- se è necessario qualificare uno o più 

fornitori presenti in sourcing ma non nel 

parco RIRI; 

- se procedere con singola negoziazione o 

svolgere un target setting e poi negoziare 

con il fornitore più competitivo. 

Procedura Organizzativa 

PO-04 Gestione 

dell'approvvigionament

o 

Funzione 

Procurement & 

Logistics 

 

Funzione R&D 

 

Buyer 

Ad evento 

4_PA 37 

Tutte le offerte ricevute dai fornitori 

vengono dettagliatamente analizzate dalla 

Funzione R&D e dalla Funzione 

Procurement & Logistics al fine di 

individuare l'offerta migliore in base a 

criteri tecnico-economici. 

Nei casi di acquisto di beni indiretti o 

servizi,  oltre alla funzione acquisti viene 

coinvolto se necessario il reparto che ha 

generato la richiesta e non R&D. 

Dopodiché, prendono avvio le trattative 

commerciali con il fornitore che ha emesso 

l'offerta più conveniente in termini di 

rapporto qualità/prezzo. 

Ranking delle offerte 

ricevute dai fornitori 

Funzione 

Procurement & 

Logistics 

 

Funzione R&D 

Ad evento 
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5_PA 37 

All'esito della valutazione delle offerte 

ricevute dai fornitori prendono avvio le 

trattative commerciali con il fornitore he ha 

emesso l'offerta più conveniente in termini 

di rapporto qualità/prezzo. 

Ranking delle offerte 

ricevute dai fornitori  

 

Scambio di e-mail con il 

fornitore 

Funzione 

Procurement & 

Logistics 

 

Funzione R&D 

Ad evento 

6_PA 37 

Il buyer che, insieme alla Funzione 

Procurement & Logistics e alla Funzione 

R&D, ha seguito la trattativa commerciale è 

responsabile della corretta compilazione 

dell'ordine di acquisto. 

Compilazione 

dell'ordine al fornitore 

Funzione 

Procurement & 

Logistics 

 

Funzione R&D 

 

Buyer 

Ad evento 

7_PA 37 

Gli ordini di acquisto sono assoggettati al 

principio della doppia firma del 

Responsabile Procurement & Logistics e del 

Responsabile Operation al di sopra degli 

importi stabiliti dalla Procura.  

Gli ordini di acquisto che superino un 

determinato importo necessitano anche 

della firma di approvazione del CEO.  

Il CEO ha poteri firma disgiunta o congiunta 

entro gli importi previsti dal Regolamento 

Interno di Organizzazione. 

Regolamento di 

organizzazione del 

Consiglio di 

Amministrazione di RIRI 

S.A.  

 

Ordini di acquisto 

sottoscritti 

Responsabile 

Procurement & 

Logistics 

 

Responsabile 

Operation 

 

CEO 

Ad evento 

8_PA 37 
Tutti gli ordini di acquisto sono caricati sul 

sistema gestionale. 

Ordine al fornitore 

 

Sistema gestionale 

AS400 (Sedi di 

Mendrisio e Tirano) 

ADAPTA (Sede di 

Padova) 

Buyer 

 

Funzione 

Procurement & 

Logistics 

Ad evento 

Gestione dei rapporti con Pubblici Funzionari  

(es. verifiche fiscali della Guardia di Finanza, dell'Agenzia delle Entrate, etc.) - Operation 

Ref Descrizione Protocollo Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 38 

Nell'ambito dei rapporti con Enti e Autorità 

Amministrative/Ispettive, la Società 

prevede che siano osservati da parte dei 

propri dipendenti i seguenti 

Codice Etico di Condotta 

adottato da RIRI 
CDA Ad evento 
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comportamenti: 

- evitare di intrattenere rapporti con 

interlocutori istituzionali e/o Organi 

Ispettivi qualora non si sia stati a ciò 

espressamente delegati/autorizzati; 

- gestire i rapporti con gli Organi Ispettivi e, 

in generale con la P.A., con la massima 

integrità e correttezza al fine di garantire la 

massima chiarezza nei rapporti; 

- mettere a disposizione degli Organi 

Ispettivi i dati e documenti richiesti inerenti 

l'oggetto dell'attività ispettiva e collaborare 

con correttezza e trasparenza. 

Le direttive valide per i dipendenti della 

Società devono essere rispettate anche dai 

consulenti o soggetti "terzi" che 

rappresentano la società nei rapporti verso 

la P.A. e/o con gli Organi Ispettivi. 

2_PA 38 

Predisposizione ed aggiornamento 

periodico della lista dei dipendenti 

autorizzati ad avere contatti con i Pubblici 

Funzionari. 

Elenco dipendenti da 

contattare in caso di 

ispezioni fiscali (vedi 

Procedura in caso di 

ispezioni fiscali) 

Top 

Management 
Annuale 

3_PA 38 

Gli addetti alla reception, qualora si 

presenti all'ingresso della sede aziendale un 

funzionario/ispettore, informano il 

Responsabile di riferimento indicato in 

procedura. 

N.A. 

Addetti alla 

reception 

 

Responsabili 

dotati di delega 

Ad evento 

4_PA 38 

Con riferimento alle ispezioni fiscali, i 

soggetti tenuti ad accogliere i 

funzionari/ispettori prendono visione del 

documento di accesso e lo trasmettono allo 

studio fiscale, al CFO e alla Responsabile 

Finance & Accounting. 

Sede di Mendrisio:  

le ispezioni sono gestite internamente, 

sempre nel rispetto del principio di 

collegialità, dal CFO e dal Responsabile 

Finance & Accounting.  

Sede di Padova e Tirano:  

Nella maggior parte dei casi la gestione 

Procura speciale del 4 

giugno 2012 

Responsabili 

dotati di delega 

 

CFO  

 

Responsabile 

funzione 

Finance & 

Accounting 

 

Consulente 

fiscale 

Ad evento 
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delle ispezioni è delegata al consulente 

fiscale esterno. 

5_PA 38 

Alle ispezioni e/o incontri con Pubblici 

Funzionari prendono parte i Responsabili 

dotati di delega insieme ad almeno uno dei 

propri collaboratori e, se previsto, il 

consulente esterno (per le ispezioni fiscali). 

Verbale di ispezione 

Responsabili 

dotati di delega 

 

Consulente 

esterno 

Ad evento 

6_PA 38 

A conclusione delle attività ispettive, viene 

indetto un incontro finale di chiusura. 

A tale incontro, che si conclude con la 

stesura di un verbale, partecipano i 

seguenti soggetti: 

- Organi Ispettivi intervenuti; 

- Responsabili dotati di deleghe intervenuti 

relativi collaboratori. 

Il verbale contiene l'oggetto e l'esito delle 

attività ispettive condotte. 

Verbale d'ispezione 

Responsabili 

dotati di 

deleghe 

Ad evento 

Gestione dei pagamenti - CEO di RIRI 

Ref Descrizione Protocollo Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 39 

Il Responsabile Finance & Accounting di 

Gruppo, il CEO e il CFO, in seguito al 

conferimento di procura speciale, hanno i 

poteri necessari alla gestione dei pagamenti 

in nome, vece, conto ed interesse della 

Società. 

Procura speciale del 4 

giugno 2012 

 

Regolamento di 

organizzazione del 

Consiglio di 

Amministrazione 

CDA Ad evento 
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2_PA 39 

Le disposizioni di pagamento sono 

effettuate soltanto dai soggetti legittimati 

ad operare per conto della società entro i 

limiti dei relativi poteri. 

Specimen di firma 

Top 

Management 

 

Funzione 

Finance & 

Accounting 

Ad evento 

3_PA 39 

La Società garantisce la suddivisione delle 

attività/ruoli relativi alla gestione 

amministrativa aziendale all'interno della 

Funzione Finance & Accounting al fine di 

evitare la concentrazione delle 

responsabilità in capo al medesimo 

soggetto. 

Profilazione software 

gestionale aziendale  

(AS400, ADAPTA, SAP) 

 

Organigramma 

Funzione 

Finance & 

Accounting 

Ad evento 

4_PA 39 

Al fine di tenere monitorate le scadenze 

contabili e fiscali (a titolo esemplificativo 

incassi da clienti, pagamenti a fornitori, 

versamenti/liquidazioni periodiche, 

inventari, pagamento di imposte, tasse e 

tributi), la Direzione Finance & Accounting 

si avvale di scadenzari interni. 

Scadenzari 

Funzione 

Finance & 

Accounting 

Ad evento 

5_PA 39 

I pagamenti non sono effettuati in contanti, 

salvo i casi eccezionali debitamente 

motivati e giustificati da urgenza o da altre 

circostanze particolari (es. acquisto di 

minuterie). In ogni caso, i pagamenti in 

contanti devono avvenire entro i limiti 

prestabiliti dalla legge. I prelievi di denaro 

per alimentare la cassa sono autorizzati dal 

Responsabile Finance & Accounting per 

tutt e le sedi del Gruppo. 

Lista movimenti di cassa 

Funzione 

Finance & 

Accounting 

Ad evento 

6_PA 39 

L'attività di modifica, inserimento e 

cancellazione di dati relativi all'anagrafica di 

ciascun fornitore è presidiata dalla 

previsione di predeterminati livelli 

autorizzativi.  

Per la sede di Padova, l'anagrafica fornitori 

è alimentata dagli operatori dell'ufficio 

acquisti tramiste il sistema ADAPTA.  

Le anagrafiche fornitori sono 

Anagrafica fornitori 

Funzione 

Finance & 

Accounting  

 

Funzione 

Procurement 

Ad evento 
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successivamente inserite manualmente su 

SAP dagli operatori dell'ufficio 

amministrativo. 

Per le sedi di Mendrisio e Tirano, 

l'anagrafica fornitori è alimentata dagli 

operatori dell'ufficio acquisti e dell'ufficio 

amministrativo. 

La registrazione del codice fornitori in SAP 

avviene in modo automatico attraverso 

un'interfaccia specifica con AS400. 

7_PA 39 

Le modalità di pagamento sono definite 

congiuntamente dalle parti e formalizzate 

nell'ordine di acquisto.  

Di norma i pagamenti avvengono tramite 

bonifico bancario. 

Esecuzione pagamenti 

da parte del 

Responsabile Finance & 

Accounting 

 

Ordine di acquisto 

 

Autorizzazione via mail 

del DG 

Funzione 

Finance & 

Accounting 

Settimanale o 

mensile 

8_PA 39 

Sede di Mendrisio/Tirano: la merce in 

entrata è prima smistata al controllo 

qualità, successivamente gli operatori di 

magazzino (Funzione Logistics) controllano 

la corrispondenza tra la bolla merce e 

l'ordine e trasmettono i documenti 

all'ufficio acquisti. L'ordine è sottoscritto 

per attestare l'avvenuto controllo. Il primo 

controllo qualità/valore unitario tra la 

fattura del fornitore, la bolla merce e 

l'ordine registrato a sistema viene eseguito 

dall'ufficio acquisti.  

L'ufficio contabilità richiede che tutti gli 

ordini del mese vengano chiusi entro i primi 

10/15 giorni del mese successivo.  

Sede di Padova: la merce in entrata è 

smistata al controllo qualità, 

successivamente gli operatori di magazzino 

(Funzione Logistics) controllano la 

corrispondenza tra la bolla merce e l'ordine 

e trasmettono i documenti all'ufficio 

acquisti. Quest'ultimo procede alla 

registrazione del movimento sul sistema 

Bolla merce 

 

Ordine di Acquisto 

Funzione 

Finance & 

Accounting  

 

Funzione 

Logistics 

 

Qualità 

Settimanale o 

mensile 
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ADAPTA. 

9_PA 39 

Sede di Mendrisio e Tirano: 

L'ufficio contabilità effettua il controllo 

quantità/valore unitario per ogni fattura e 

attesta l'avvenuto controllo prima di 

registrare le fatture a sistema.  

Le fatture relative all'erogazione di servizi 

sono controllate dal responsabile di 

funzione per la propria competenza. La 

funzione Finance & Accounting controlla le 

fatture relative a servizi amministrativi, 

fiscali e legali. 

Sede di Padova: 

Alla ricezione della fattura da parte del 

fornitore viene fatto il confronto della 

stessa con l'ordine e con la bolla.  

La fattura viene trasmesse all'ufficio 

amministrativo per ulteriore controllo 

prima dell'inserimento sul sistema SAP.  

 

Sistema gestionale 

AS400/ADAPTA 

 

SAP 

Funzione 

Finance & 

Accounting 

Settimanale o 

mensile 

10_PA 

39 

Sede di Mendrisio e Tirano: il sistema 

AS400 segnala le anomalie e l'utente 

provvede alla regolarizzazione manuale. Il 

collegamento contabile (registrazione in 

SAP) avviene solo in assenza di anomalie.  

Sede di Padova: le fatture vengono 

registrate su SAP solo in caso di coincidenza 

dei dati tra bolla, ordine e fattura. 

Sistema gestionale 

AS400/ADAPTA 

Funzione 

Finance & 

Accounting 

Ad evento 

11_PA 

39 

La funzione Procurement & Logistics 

verifica gli scadenziari per la preparazione 

delle distinte di pagamento. Con il suo 

benestare, la funzione Finance & 

Accounting predispone la distinte di 

pagamento, verificata la disponibilità 

finanziaria per procedere all'operazione. 

SAP 

 

Scadenziario fatture da 

pagare 

Funzione 

Procurement & 

Logistics 

 

Funzione 

Finance & 

Accounting  

 

CFO 

Settimanale o 

mensile 
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12_PA 

39 

Gli ordini di acquisto sono assoggettati al 

principio della doppia firma del 

Responsabile Procurement & Logistics e del 

Responsabile Operation. 

Gli ordini di acquisto che superino un 

determinato importo necessitano della 

firma di approvazione anche del CEO. 

Deleghe e procure 

 

Ordini di acquisto 

sottoscritti 

Responsabile 

Procurement & 

Logistics 

 

Responsabile 

Operation 

 

CEO 

Ad evento 

13_PA 

39 

Successivamente all'approvazione da parte 

del soggetti preposti, un addetto 

dell'Ufficio Finance effettua i pagamenti 

tramite home banking. 

Ricevute di pagamento 

effettuate con bonifico 

bancario 

Funzione 

Finance & 

Accounting 

Settimanale o 

mensile 

14_PA 

39 

Ogni giorno, la Funzione Finance & 

Accounting scarica i movimenti bancari di 

tutti i CC aziendali al fine di effettuare le 

dovute verifiche della corrispondenza tra il 

saldo risultante dalla scheda contabile e 

dall'estratto conto emesso dalla banca. 

Il prospetto di riconciliazione bancaria è 

siglato dal Responsabile Funzione Finance 

& Accounting. 

I movimenti bancari vengono contabilizzati 

in SAP con frequenza giornaliera. A fine 

mese si procede con l'azzeramento del 

conto transitorio banche e il saldo dei conti 

bancari con il saldo relativo all'estratto 

conto. 

Prospetto riconciliazioni 

bancarie 

 

Saldo dell'estratto conto 

Responsabile 

Funzione 

Finance & 

Accounting 

Giornaliero 

Selezione e contrattualizzazione di nuovi agenti in Italia - CEO di RIRI 

Ref Descrizione Protocollo Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 40 

La Società effettua una verifica preliminare 

circa il possesso dei requisiti di onorabilità e 

professionalità da parte dell'agente 

attraverso la valutazione del CV e delle 

referenze presentate e la raccolta di 

informazioni approfittando di eventuali 

conoscenze in comune. 

Documentazione 

raccolta in fase di 

selezione 

Responsabile 

funzione Sales 

& Marketing 

Ad evento 
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2_PA 40 

I rapporti con gli agenti sono sempre 

formalizzati tramite contratto. La modalità 

di remunerazione dell'agente consiste in 

una provvigione variabile calcolata sul 

numero dei clienti procurati corrisposta in 

caso di buon esito della negoziazione con il 

cliente e in eventuali bonus, premi e/o 

incentivi al raggiungimento di obiettivi 

prestabiliti e contrattualizzati. 

Contratto 

CEO 

 

CFO 

 

Responsabile 

funzione Sales 

& Marketing 

Ad evento 

3_PA 40 

Il Contratto con l'agente viene sottoscritto 

dal Responsabile Sales & Marketing e dal 

CFO di RIRI. Nei casi di assenza del CFO la 

seconda firma è quella del CEO. 

Contratto 

CFO 

 

CEO 

Ad evento 

Selezione e contrattualizzazione di nuovi agenti all'Estero - CEO di RIRI 

Ref Descrizione Protocollo Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 41 

La Società effettua una verifica preliminare 

circa il possesso dei requisiti di onorabilità e 

professionalità da parte dell'agente 

attraverso la valutazione del CV e delle 

referenze presentate e la raccolta di 

informazioni approfittando di eventuali 

conoscenze in comune. 

Documentazione 

raccolta in fase di 

selezione 

Responsabile 

funzione Sales 

& Marketing 

Ad evento 

2_PA 41 

I rapporti con gli agenti sono sempre 

formalizzati tramite contratto. La modalità 

di remunerazione del procacciatore 

consiste in una provvigione variabile 

calcolata sul numero dei clienti procurati 

corrisposta in caso di buon esito della 

negoziazione con il cliente e in eventuali 

bonus, premi e/o incentivi al 

raggiungimento di obiettivi prestabiliti e 

contrattualizzati. 

Contratto 

CEO 

 

CFO 

 

Responsabile 

funzione Sales 

& Marketing 

Ad evento 

3_PA 41 

Il Contratto con l'agente viene sottoscritto 

dal Responsabile Sales & Marketing e dal 

CFO di RIRI. Nei casi di assenza del CFO la 

seconda firma è quella del CEO. 

Contratto 

Responsabile 

funzione Sales 

& Marketing 

 

CFO 

Ad evento 
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CEO 

Gestione delle sponsorizzazioni e delle iniziative benefiche - CEO di RIRI 

Ref Descrizione Protocollo Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 42 

Il Codice Etico adottato da RIRI prevede il 

divieto, per la Società, di intrattenere 

qualunque genere di rapporto di 

sponsorizzazione con organizzazioni, 

associazioni o movimenti che perseguano, 

direttamente o indirettamente, finalità 

penalmente illecite o, comunque, vietate 

dalla legge. 

Codice Etico di Condotta 

adottato da RIRI 
CDA Ad evento 

2_PA 42 

Con cadenza annuale viene definito, 

condiviso e approvato in CDA un budget da 

destinare all'attività di sponsorizzazione e 

di supporto ad iniziative benefiche. 

Budget approvato con 

verbale del CDA 
CDA Annuale 

3_PA 42 

Eventuali operazioni extra budget sono 

sempre soggette all'approvazione da parte 

del CDA, salvo i casi in cui l'importo è di 

ǾŀƭƻǊŜ ŜǎƛƎǳƻ όƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ мΦллл ϵύΦ Lƴ ǘŀƭƛ 

casi è comunque necessaria l'approvazione 

da parte del CEO. 

Approvazione del CDA 

 

Approvazione del CEO 

CDA 

 

CEO 

Ad evento 

4_PA 42 

Indipendentemente da chi sia, caso per 

caso, il proponente, la valutazione del 

beneficiario della sponsorizzazione e/o 

dell'iniziativa benefica avviene sulla base 

del criterio di meritevolezza dell'iniziativa e 

del beneficiario.  

In particolare, viene valutato da parte del 

CFO il rispetto dei requisiti di onorabilità 

dell'organizzazione, l'assenza di conflitti di 

interesse con persone interne alla Società e 

il possesso di tutte le certificazioni 

necessarie per lo svolgimento della propria 

attività. 

Nel caso in cui la valutazione del 

beneficiario e dell'iniziativa si concluda con 

Materiale informativo 

analizzato 

 

Mail di condivisione 

avente ad oggetto le 

verifiche effettuate 

Responsabile 

funzione Sales 

& Marketing 

 

Proponente 

 

CFO 

Ad evento 
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esito negativo a causa del mancato rispetto 

dei requisiti stabiliti da RIRI, non è 

consentito procedere alla sponsorizzazione. 

5_PA 42 

Conclusa positivamente la verifica circa la 

meritevolezza del beneficiario e 

dell'iniziativa, il CFO verifica che vi sia 

disponibilità di budget per procedere con la 

sponsorizzazione. 

Budget / disponibilità CFO Ad evento 

6_PA 42 

Concluse positivamente le verifiche di 

meritevolezza e di disponibilità del budget, 

la richiesta è sottoposta al CDA che, in 

occasione della prima assemblea utile, in 

presenza di cause ostative ulteriori e 

diverse rispetto ai risultati delle precedenti 

valutazioni, autorizza formalmente per 

iscritto il contributo per la 

sponsorizzazione. 

Verbale del CDA 

CEO 

 

CFO 

 

Responsabile 

Funzione Sales 

& Marketing 

Ad evento 

7_PA 42 

Le sponsorizzazioni e attività benefiche 

sono regolate sulla base di contratti 

sottoscritti dal CFO e dal CEO o 

Responsabile Funzione Sales & Marketing. 

Contratti di 

sponsorizzazione 

sottoscritti 

 

Procura speciale del 30 

marzo 2018 

 

Procura speciale del 13 

settembre 2013 

CEO 

 

CFO 

 

Responsabile 

Funzione Sales 

& Marketing 

Ad evento 

8_PA 42 
Tutti i contributi sono erogati tramite mezzi 

di pagamento tracciabili e non trasferibili. 

Movimenti del conto 

corrente dell'azienda 

CFO 

 

Funzione 

Finance & 

Accounting 

Ad evento 

Gestione dei doni, omaggi e liberalità - CEO di RIRI 

Ref Descrizione Protocollo Evidenza Responsabile Frequenza 
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1_PA 43 

9Ω Ŧŀǘǘƻ ŘƛǾƛŜǘƻ ŀ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ 

impiegato presso la Società, 

indipendentemente dalla tipologia di 

contratto in essere tra le parti, e ai 

collaboratori esterni di dare/offrire e/o 

accettare/ricevere regali, omaggi, benefici 

e/o qualsiasi altra utilità ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ 

attività svolte per l'Azienda finalizzati ad 

acquisire trattamenti di favore nella 

conduzione di qualsiasi attività collegabile 

all'Azienda, che siano tali da ingenerare 

anche solo il sospetto di aver agito 

ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Ŝ ǇŜǊ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭla Stessa.  

Fanno eccezione gli omaggi di modico 

valore riconducibili alle normali relazioni di 

cortesia o pratiche commerciali che non 

Řŀƴƴƻ ŀǘǘƻ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ŀƭŎǳƴŀ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀ 

impropria. 

Codice Etico di Condotta 

adottato da RIRI 
CDA Ad evento 

2_PA 43 

Con cadenza annuale, all'interno del budget 

annuale approvato in CDA viene definito un 

importo destinato a doni, omaggi e 

liberalità. 

Budget CDA Annuale 

3_PA 43 

La Società elargisce doni/omaggi in 

occasione delle festività nazionali. 

Al fine di identificare i soggetti destinatari, i 

Country Manager propongono al Direttore 

Sales & Marketing i nominativi dei possibili 

beneficiari. 

Proposta elenco 

beneficiari 

Country 

Manager 

 

Funzione Sales 

& marketing 

Annuale 

4_PA 43 

Il Direttore Sales & Marketing, il CEO e il 

CFO valutano le proposte formulate dai 

singoli Country Manager annotando l'esito 

della valutazione all'interno di un Report. 

Il Direttore Sales & Marketing, il CEO e il 

CFO definiscono quindi l'elenco finale dei 

beneficiari. 

Report con elenco dei 

beneficiari 

Responsabile 

Funzione Sales 

& marketing 

 

CEO 

 

CFO 

Annuale 

5_PA 43 

Conseguentemente all'identificazione dei 

beneficiari, il Direttore Sales & Marketing, il 

CEO e il CFO definiscono le differenti fasce 

di prezzo dei doni da elargire, tutte di 

 

Funzione Sales 

& marketing 

 

CEO 

 

Annuale 
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modico valore. CFO 

6_PA 43 

Individuato il regalo/omaggio da elargire a 

ciascun beneficiario da parte del Direttore 

Sales & Marketing, CEO e CFO, tenendo 

conto delle proposte dei Country Manager, 

viene redatto un Registro Excel, 

costantemente alimentato e archiviato. 

Registro dei doni con 

evidenza del soggetto 

beneficiario, valore 

dell'omaggio, data, etc. 

Funzione Sales 

& marketing 

 

CEO  

 

CFO 

Annuale 

7_PA 43 

Il Direttore Procurement & Logistic effettua 

l'acquisto dei doni previa verifica del 

Registro excel in questione. 

Registro excel dei doni 

natalizi 

 

Ordine di acquisto 

Funzione 

Procurement & 

Logistic 

Annuale 

Gestione delle sponsorizzazioni e delle iniziative benefiche - Finance & Accounting 

Ref Descrizione Protocollo Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 44 

Il Codice Etico adottato da RIRI prevede il 

divieto, per la Società, di intrattenere 

qualunque genere di rapporto di 

sponsorizzazione con organizzazioni, 

associazioni o movimenti che perseguano, 

direttamente o indirettamente, finalità 

penalmente illecite o, comunque, vietate 

dalla legge. 

Codice Etico di Condotta 

adottato da RIRI 
CDA Ad evento 

2_PA 44 

Con cadenza annuale viene definito, 

condiviso e approvato in CDA un budget da 

destinare all'attività di sponsorizzazione e 

di supporto ad iniziative benefiche. 

Budget approvato con 

verbale del CDA 
CDA Annuale 

3_PA 44 

Eventuali operazioni extra budget sono 

sempre soggette all'approvazione da parte 

del CDA, salvo i casi in cui l'importo è di 

ǾŀƭƻǊŜ ŜǎƛƎǳƻ όƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ мΦллл ϵύΦ Lƴ ǘŀƭƛ 

casi è comunque necessaria l'approvazione 

da parte del CEO. 

Approvazione del CDA 

 

Approvazione del CEO 

CDA 

 

CEO 

Ad evento 
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4_PA 44 

Indipendentemente da chi sia, caso per 

caso, il proponente, la valutazione del 

beneficiario della sponsorizzazione e/o 

dell'iniziativa benefica avviene sulla base 

del criterio di meritevolezza dell'iniziativa e 

del beneficiario.  

In particolare, viene valutato da parte del 

CFO il rispetto dei requisiti di onorabilità 

dell'organizzazione, l'assenza di conflitti di 

interesse con persone interne alla Società e 

il possesso di tutte le certificazioni 

necessarie per lo svolgimento della propria 

attività. 

Nel caso in cui la valutazione del 

beneficiario e dell'iniziativa si concluda con 

esito negativo a causa del mancato rispetto 

dei requisiti stabiliti da RIRI, non è 

consentito procedere alla sponsorizzazione. 

Materiale informativo 

analizzato 

 

Mail di condivisione 

avente ad oggetto le 

verifiche effettuate 

Responsabile 

funzione Sales 

& Marketing 

 

Proponente 

 

CFO 

Ad evento 

5_PA 44 

Conclusa positivamente la verifica circa la 

meritevolezza del beneficiario e 

dell'iniziativa, il CFO verifica che vi sia 

disponibilità di budget per procedere con la 

sponsorizzazione. 

Budget / disponibilità CFO Ad evento 

6_PA 44 

Concluse positivamente le verifiche di 

meritevolezza e di disponibilità del budget, 

la richiesta è sottoposta al CDA che, in 

occasione della prima assemblea utile, in 

presenza di cause ostative ulteriori e 

diverse rispetto ai risultati delle precedenti 

valutazioni, autorizza formalmente per 

iscritto il contributo per la 

sponsorizzazione. 

Verbale del CDA 

CEO 

 

CFO 

 

Responsabile 

Funzione Sales 

& Marketing 

Ad evento 

7_PA 44 

Le sponsorizzazioni e attività benefiche 

sono regolate sulla base di contratti 

sottoscritti dal CFO e dal CEO o 

Responsabile Funzione Sales & Marketing. 

Contratti di 

sponsorizzazione 

sottoscritti 

 

Procura speciale del 4 

giugno 2012 

CEO 

 

CFO 

 

Responsabile 

Funzione Sales 

& Marketing 

Ad evento 
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8_PA 44 
Tutti i contributi sono erogati tramite mezzi 

di pagamento tracciabili e non trasferibili. 

Movimenti del conto 

corrente dell'azienda 

CFO 

 

Funzione 

Finance & 

Accounting 

Ad evento 

 

6 Flussi informativi in ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ 

!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ŜǎŜǊŎƛǘŀǊŜ ƭŜ ǎǳŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ Řƛ 

ǾŜǊƛŦƛŎŀ ǇǳƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎŜ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭ aƻŘŜƭƭƻ ŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴte 

Parte Speciale, di seguito sono descritti i flussi informativi che devono essere a questi assicurati.  

Le associazioni logiche di dettaglio tra i flussi informativi e le attività sensibili, metodologicamente utili alla 

valutazione dei flussi stessi, sono presentate dettagliatamente nella documentazione di agevole 

consultazione e sempre disponibile ƴŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ   

\ \192.168.0.1\Common$\Condivise\MOG_RIRI . 

Lo strumento di comunicazione è rappresentato prevalentemente da un messaggio di posta elettronica da 

ƛƴǾƛŀǊǎƛΣ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜΣ ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ  piergiorgio.weiss@gmail.com corredato dal flusso informativo 

cui si riferisce la comunicazione. 

Selezione e assunzione del personale - CEO di RIRI 

Ref Descrizione Flusso Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 2 

Segnalazione all' OdV di tutte 

le operazioni eseguite extra-

budget 

Mail di 

comunicazione  
Funzione HR Ad evento 

Gestione dei rapporti con Pubblici Funzionari  

(es. verifiche fiscali della Guardia di Finanza, dell'Agenzia delle Entrate, etc.) - CEO di RIRI 

Ref Descrizione Flusso Evidenza Responsabile Frequenza 

file://///192.168.0.1/Common$/Condivise/MOG_RIRI
mailto:piergiorgio.weiss@gmail.com
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1_PA 6 

I responsabili dotati di deleghe 

intervenuti  provvedono ad 

informare tempestivamente 

l'Organismo di Vigilanza circa 

l'avvio delle attività ispettive. 

Concluse le attività ispettive, il 

relativo verbale deve essere 

inviato tempestivamente 

all'OdV. 

E- mail di 

comunicazione inizio 

ispezione                  

  

E-mail di conclusione 

dell'ispezione con 

allegato verbale 

Responsabili dotati 

di delega 
Ad evento 

Definizione del budget per gli acquisti - CEO di RIRI 

Ref Descrizione Flusso Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 7 

Segnalazione all'OdV di 

operazioni eseguite extra-

budget. 

Mail di 

comunicazione  

Funzione 

Procurement & 

Logistics 

Ad evento 

Selezione e assunzione del personale - HR 

Ref Descrizione Flusso Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 10 

Segnalazione all'OdV di tutte 

le operazioni eseguite extra-

budget 

Mail di 

comunicazione  
Funzione HR Ad evento 

Gestione dei rapporti con Pubblici Funzionari  

(es. verifiche fiscali della Guardia di Finanza, dell'Agenzia delle Entrate, etc.) - HR 

Ref Descrizione Flusso Evidenza Responsabile Frequenza 
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1_PA 14 

I responsabili dotati di deleghe 

intervenuti  provvedono ad 

informare tempestivamente 

l'Organismo di Vigilanza circa 

l'avvio delle attività ispettive. 

Concluse le attività ispettive, il 

relativo verbale deve essere 

inviato tempestivamente 

all'OdV. 

E- mail di 

comunicazione inizio 

ispezione                  

  

E-mail di conclusione 

dell'ispezione con 

allegato verbale 

Responsabili dotati 

di delega 
Ad evento 

Selezione e contrattualizzazione di nuovi agenti in Italia - Sales & Marketing 

Ref Descrizione Flusso Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 17 

Qualora si concluda un 

contratto con l'agente, il 

Responsabile della Funzione 

Sales & Marketing ne da 

comunicazione all'Organismo 

di Vigilanza. 

Comunicazione via E-

mail 

Responsabile 

funzione Sales & 

Marketing 

Ad evento 

Selezione e contrattualizzazione di nuovi agenti all'Estero - Sales & Marketing 

Ref Descrizione Flusso Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 18 

Qualora si concluda un 

contratto con l'agente, il 

Responsabile della Funzione 

Sales & Marketing ne da 

comunicazione all'Organismo 

di Vigilanza. 

Comunicazione via E-

mail 

Responsabile 

funzione Sales & 

Marketing 

Ad evento 

Gestione delle sponsorizzazioni e delle iniziative benefiche - Sales & Marketing 
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Ref Descrizione Flusso Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 19 

Il Responsabile Funzione Sales 

& Marketing trasmette 

all'Organismo di Vigilanza una 

lista delle sponsorizzazioni 

effettuate nel corso dell'anno. 

E-mail di 

comunicazione 

Responsabile 

Funzione Sales & 

Marketing 

Ad evento 

Gestione dei doni, omaggi e liberalità - Sales & Marketing 

Ref Descrizione Flusso Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 20 

Il Direttore Sales & Marketing 

trasmette  all'Organismo di 

Vigilanza con cadenza annuale 

il Registro excel dei doni 

compilato. 

E-mail di 

comunicazione con 

allegato il Registro 

Excel 

Funzione Sales & 

marketing 
Annuale 

Gestione dei rapporti con Pubblici Funzionari  

(es. verifiche fiscali della Guardia di Finanza, dell'Agenzia delle Entrate, etc.) - Finance & Accounting 

Ref Descrizione Flusso Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 24 

I responsabili dotati di deleghe 

intervenuti  provvedono ad 

informare tempestivamente 

l'Organismo di Vigilanza circa 

l'avvio delle attività ispettive. 

Concluse le attività ispettive, il 

relativo verbale deve essere 

inviato tempestivamente 

all'OdV. 

E- mail di 

comunicazione inizio 

ispezione                  

  

E-mail di conclusione 

dell'ispezione con 

allegato verbale 

Responsabili dotati 

di delega 
Ad evento 

Definizione del budget (attività strumentale) - Procurement & Logistics 
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Ref Descrizione Flusso Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 25 

Segnalazione all'OdV di 

operazioni eseguite extra-

budget. 

Mail di 

comunicazione  

Funzione 

Procurement & 

Logistics 

Ad evento 

Gestione dei rapporti con Pubblici Funzionari  

(es. verifiche fiscali della Guardia di Finanza, dell'Agenzia delle Entrate, etc.) - Procurement & Logistics 

Ref Descrizione Flusso Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 28 

I responsabili dotati di deleghe 

intervenuti  provvedono ad 

informare tempestivamente 

l'Organismo di Vigilanza circa 

l'avvio delle attività ispettive. 

Concluse le attività ispettive, il 

relativo verbale deve essere 

inviato tempestivamente 

all'OdV. 

E- mail di 

comunicazione inizio 

ispezione                  

  

E-mail di conclusione 

dell'ispezione con 

allegato verbale 

Responsabili dotati 

di delega 
Ad evento 

Gestione dei rapporti con Pubblici Funzionari  

(es. verifiche fiscali della Guardia di Finanza, dell'Agenzia delle Entrate, etc.) - Operation 

Ref Descrizione Flusso Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 38 

I responsabili dotati di deleghe 

intervenuti  provvedono ad 

informare tempestivamente 

l'Organismo di Vigilanza circa 

l'avvio delle attività ispettive. 

Concluse le attività ispettive, il 

relativo verbale deve essere 

inviato tempestivamente 

all'OdV. 

E- mail di 

comunicazione inizio 

ispezione                  

  

E-mail di conclusione 

dell'ispezione con 

allegato verbale 

Responsabili dotati 

di delega 
Ad evento 
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Selezione e contrattualizzazione di nuovi agenti in Italia - CEO di RIRI 

Ref Descrizione Flusso Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 40 

Qualora si concluda un 

contratto con l'agente, il 

Responsabile della Funzione 

Sales & Marketing ne da 

comunicazione all'Organismo 

di Vigilanza. 

Comunicazione via E-

mail 

Responsabile 

funzione Sales & 

Marketing 

Ad evento 

Selezione e contrattualizzazione di nuovi agenti all'Estero - CEO di RIRI 

Ref Descrizione Flusso Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 41 

Qualora si concluda un 

contratto con l'agente, il 

Responsabile della Funzione 

Sales & Marketing ne da 

comunicazione all'Organismo 

di Vigilanza. 

Comunicazione via E-

mail 

Responsabile 

funzione Sales & 

Marketing 

Ad evento 

Gestione delle sponsorizzazioni e delle iniziative benefiche - CEO di RIRI 

Ref Descrizione Flusso Evidenza Responsabile Frequenza 

1_PA 42 

Il Responsabile Funzione Sales 

& Marketing trasmette 

all'Organismo di Vigilanza una 

lista delle sponsorizzazioni 

effettuate nel corso dell'anno. 

E-mail di 

comunicazione 

Responsabile 

Funzione Sales & 

Marketing 

Ad evento 

Gestione dei doni, omaggi e liberalità - CEO di RIRI 

Ref Descrizione Flusso Evidenza Responsabile Frequenza 




































































































































































































































































































































































































































































































































